Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

Mendòs-Franco si incontra con 
Ollenhauer e sottoscrive il piano 
dei socialdemocratici 

In 8* pagina le nostre informazioni 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lina copia L. 30 » Arretrata il doppio 

Come sorse e si affermò la “dit¬ 
ta,, di Pasca Ione in collegamento 
con industrie e importatori 

In 2* pagina le nostre informazioni 


ANNO XXXVI » NUOVA SERIE - N. 101 


SABATO 11 APRILE 1959 


ATTACCO DELLE SINISTRE NELLA COMMISSIONE ESTERI D ELLA CAMERA 

Nella frase di Fella 

il succo dell'atlantismo 


Movimentate nozze imperiali: 
sassate contro il erincioe Akihito 
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bna dichiara sione di Togliatti - Perche non si è trattato coi Paesi dell'Est prima 
di firmare raccordo sui missili? - Gli interventi di Nonni, I occhietti* Bartesaghi 
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l..i (Mimmi-Monr \ Ilari lNtcrij 
dilli Laniera Ita ifiiuit» uri 
iii.it t in.i alle 9..IH I.inumici. ii.i 
ruminiti-, per a-rullaic la rrla- 
/inni' ilei mini-ini Fella. ITann 
pie-enti Ira gli altri il «ntlo-e-' 
miliario l'idrlii, i lomp.rzni 11 >- 
— li.nti. I)’ Oimfriti. (•itili.mii 
Fajclla, Laprara, M.M. Uii--ìj 
N enni. Yeccliielli, i:li un. Svi-] 
|i,l, ILlrtc-aglii. Gni. Marlino, 
l’aiTÌardi, l'anfani. Sarairat. I.a 
-i dnl.i, protrali.i-i lino alle I I. 
ri premierà tiiarirrii manina. 

\l li'i'mini' tirila mulinili-, i 
giornali-li llannn rllir-ln al 
riuiipaimn Tnclialli ili r-primrt i-1 
il -ni» giudizio -ni ililiatlitn 
Midtn-i in -i-ilt- di i-nmm i'-innr. | 

Il compagno Inali.mi dopo 
avere di-finito « in-mldi-f.itemi 
>ia dal pillilo di \i-la inforni.i- 
Ii\ o clic |n-r il rnnlrmiln Ir di- 
i Ili.ir.i/ioni drl mini-il o l'olla ». 
Ita aaainnto: 

: 

« Noi mio intervento Ito 
rilevato tra l’altro elle la fa¬ 
migerata dielii.tr. i/ione ilel- 
lon. fella, per (pianto re- ( 
pugnanti* ad ogni coscienza , 
civile, esprime il succo del- | 
la politica atlantica. Con la I 
minaccia delle Innube ato- I 
miche vorrebbero impedire ! 
il progresso del mondo. ! 
Hanno già fatto fallimento 
.sinora ed è certo elle falli- J 
ranno anche nel futuro, la» ; 
accordo per la installazione ■ 
di missili atomici rorrìspon- ! 
de esattamente alla scrite¬ 
riata dichiarazione di Polla. 
Sul terreno diplomatico e 
della stessa politica atlan¬ 
tica, poi. ritengo assurdo che 
il governo italiano abbia , 
preso questa decisione sen¬ 
za prima consultarsi con i 
Paesi orientali, che vengono 
accusati di aver già. nel 
loro territorio, analoghi 
strumenti di sterminio ri- 
\olti contro di noi. Questi 
Stati negano ehe ciò sia ve¬ 
ro. Ebbene, era ragionevole 
e necessario chiedere chia¬ 
rimenti. proponendo, se si 
Mileva. un controllo reci¬ 
proco. Non vi c dubbio ehe 


INFAME 


m 


PELLA ha /Schiarato: 


se mio figlia dovesse correre 9 rischio d« 
vivere in un mondo comniisfo, io come padre 
scelgo per la mia bambino piuttosto d rischio 
deBe bomba atomico. E b maggior parte del 
genitori italiani la pensa o questo modo „. 


Nessun patire, nessuna madre italiana, nessuna 
persona t tvile può tollerare la mosti uomLi di 
queste parole 

Giuseppi' FELLA non può piu restuiv 
Ministro tlegli Esteri, non tlt've piu 
rappresentare il nostro paesi*. 

DIMISSIONI ! 


Questo manifesto che ii- 
porta la ii responsabile fin¬ 
se pronunciata da Polla il 
4 aprile a New York e sta¬ 
to illegalmente sequcstiatu 
dal prefetto di Homa per¬ 
che ritenuto « manifesta¬ 
mente tendenzioso ». Con¬ 
tro l’assurdo provvedimen¬ 
to la l'eileiazione preval¬ 
si sarebbe trovato, nei Pae¬ 
si orientali interessati, com- 
i prensione c consenso e l’ita- 
iia avrebbe dato l’esempio 
di un atto clic potc\a con¬ 
tribuire alla distensione in¬ 
ternazionale e alla nostra 
sicurezza. Per il resto, la 
linea clic, secondo Poli. Pci- 


cialc ilei PCI di Homa si 
v rivolta alla Magistratura 
perche venga annullata la 
decisione del prefetto. Al¬ 
tri sequestii di manifesti 
sulle dichiarazioni di Pel la 
e sulla installazione ili mis¬ 
sili americani in Italia so¬ 
no avvenuti ad Ancona. 
Pescara. Genova e altrove. 


! I comizi del PCI 

! * Per una nuova maggio- 

| ranza democratica, per una 
I politica di pace - : 

OGGI 

CIN1SELLO: Galani 
DOMANI 
CATANIA: Longo 
PIOMBINO: Colombi 
GENOVA: Terracini 
POSSANO: Bonaizi 
PONTI NIA : Cianca 
L ! M SIATE : Galani 
PADEMO D. : Galani 
I NOVARA: Gastone 
MARCHERÀ: L aiolo 
TERAMO: Leone 
VOLTERRA: Lusvardi 
ANTRODOCO: Rossi 
MONZA: Secchia 
COLL ESC IPOLI : Secci 
ROCCASECCA: Tedesco 
RIONERO: Valenza 

LUNEDI* 
VERCELLI: Pessi 
TRINO: Flecchìa 

j Inoltre altre centinaia di 
I manifestazioni si terranno in 
I tutta Italia. Per esempio: 

I nella provincia di Bologna 
I si terranno 15 manifestazio¬ 
ni: nella provincia di Milano 
si terranno 13 manifestazio¬ 
ni; nella provincia di Napoli 
sì terranno 6 manifestazio¬ 
ni; nella provincia di Vicen¬ 
za si terranno 3 manifesta¬ 
zioni; nella provincia di Tre¬ 
viso si terranno 2 manifesta¬ 
zioni; nella provincia di Ta¬ 
ranto si terranno 3 manife¬ 
stazioni; nella provincia di 
Foggia si terranno 24 ma¬ 
nifestazioni; nella provincia 
di Roma se ne terranno 60. 

Conferenze sul XXI Con¬ 
gresso del PCUS avranno 
luogo: 

OGGI: 

BENEVENTO: Gallico 
NICASTRO: Robotti 


MU 
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Intervista di Fanfani 

contr o il govern o Segni 

Solo io, sostiene in sostanza l’ex leader, posso impe¬ 
dire che la DC si frantumi e perda una massa di voti 


MILANO. 10 — L oti Fan-I r -chiano d: f.ir perdere .ili.. 
In:;, ha cunees-n un’uiterv:- 1 IH.' una m.i.^.i d. \ • >T 1 

r-ta. che e la prima dopi* le! « I.a !)<_’ — d:ce l’ex i 
Mie ihmiss.on:. al settimanale iler — ha :iinan/.tu;;i> .! p:**- 
Ontii. NeU’mtcrvi-On Fanfani c:«i (Inveri* ds conserv a:e :::- 
ammette di aver notaio, du- tatto l’elettoia'o del 25 m.ig-ì 
r.tnte il suo recente giro :n gai 1058 e po—uhilmcnte a!-j 
Toscana e :n l'mlira, possi- largarlo II foneres-o <1 Na- i 
m -mo e sbandamento tra gli [>«■!:. ne! 1954. uopo la franai 
:sc-.tt! dernocrist.an; della | del 7 gnigno 1953. indico c.*-| 
pi: feria. Tuttavia Fox se-Jme prima e p.u importante! 
l'c'.ir'n della DC ha affer-'nuda da coji-'egmre la r.eon- 
:•*. c rea le sue ilimissa»:::. qii:.-tn dell‘e!ettor..to n. tur.i- 
«•-.-■••e tn:r. nto d: meri le delia Di.'. La m.a «>pe:.i 
*.o nel mo in migliore. «Se i' .-egri tarli* pohtico. d..I 
:—m la tro — dice Far.-i lugi.o 1934 :n po’. «• 

-- ..e •••: <‘s..ttamen!e! or .entat.ì co'tantemer.t*- v cr¬ 

ei me i-.o ;> j Nmi c’era al-jso que-t** < liudt. - . •>. ; »t : c rr «j 
tr.» da fa : e K:a nece.'.-nr.o ; cerne ha detto g.n-'amente j 
g.ungere ,i ima :. p.da e prò- domen.ca scorsa a Bar: l'er.o-J 
f<e; i.ì rii .irit.vV./.et.e. Ogg: ri vele Moro. In p***<c:*z.i d t 
rmdt. emme:: - .: ..m.c. In. mio un forte l’.irt *o conni:: -*.>| 
per me calde n.*r*’.e • log.»» .n Ita’..a ci impone p..*-.»■*! g.., 

e il: stima: rendono orm.gg oinsseluto d: mantenere .! «» 

; '.la m.a memer a Ma quella j v:z o della 1.berta un !••'••• •- 
eia* era la ?.tur./.orto reali jcompatte pa-:.*o !Ìpn'"i ,r r.: - 
e -tata mequ.v e,-. ii.Imt-'/i | co ’iatt.i l’.i/:or.f «Voi*. ?'IN 
: -..-lata dalla v r*!a/:. >::>.* ii :r ] '•■g r . , era p'd.t-ca. dal '34 .1 
I : quale :! (’ >::< gl.o 39 ha avuto quest.» 

::..Ie ha accettato a nir.gg.e-I *..*. •■ * 

:. : za le m e J:ni. j< en:. A, F.-at.i:': aggiunge ci c le, 
i :.e scopo t.rare avanti ar-lrecint. v.rcnde hanno -1 

c. ua per qualche ten'po. cui-j-• "i *< h- « :1 rialzo r- ( 

lami,-si fra illusior.: e p.e-jg.r.e ù -:cur. zza» i-t;,o 
tese bug.e’ ». | .1 25 m..gg <> n..n era sutli-j 

Fanfani tiene p’t’i che ma: c en.’e. « ir alar' lo '.aiuto 
a presi ntars: cerne l‘« uomo l.-nter' -o d*'. pnrt-t.* <>>«•».!-» 
del part to ». ar./i come iL dem.ocrr * .co » Pere.o « m- | 
s uo uomo ciie può ancora mag nt'e no- iere qualche| 
srh.are la DF- « Ho -.1 deaero -art :r* "o : onell'a.rgine « - 

d. dire con la m a viva voce c:: dar. : < r! su c.d.o j 

r: -':t poch am o: t.tubant. F, co :>e- m. ’g* . lo gl.| 
< -:j ine a' d. I.a per fera' ei .de::* r p t c: (ite le 

:• 'Atte «nez/ate la ord-' pr.«-"tr.r: p-’— 

-a.pl. :ta. ser-at- le file. n. r. ' niim:^. h-'gra manter.ere | 
I t-a atei. (..mere .ia.ll'am.a- r i . g": ce-to le n*-s.z.on:. 
ri -aa e .Sai pt-- m.sm.o. r.on • r.i-r. r p erare. restare r.go- 
. b : caie da: vc-tr; ideal: E resamente fedeli al program- 
credo che nessuno, ogg;. peri ma del 23 maggio > 
et : ler.t: rratom. p. asso'- D, r.\ e- c <presso cor. 
vere pad ertine! mente d: me'tanta eh.a rezza .1 propr.o 
r. questo non. f'.” e •• non tra-I eutd.zio sul c< -. s-'r.o Segna 
s r.rrlv.l-s corrp » s Fa.r.fan. c r.alu ìe con una; 

I) po.v.o't g cr men te I i..attuta prle-ement^ ìromrr.-j 

Tt -p.r.to le i ca: -‘oco;'. l lv"i le 1 « Ore io l'rtturl-. goie'-i 

c.ua.I: l'.nfl.ien ’ t d. cert nr- no ..r,h a s. gj-.o ■ rr.ol* ! 
h i :tt: cecie- c avrebbe, c.ucur- re- n--*er -volg^'e 
r\uto un pi so ,t •(•'minante',-er-'r. io 1' immcno r-s-.m'>, 
r.ell.a era: d. p..r: *o che ha i .irII',,n Segr... .1 pr.'g'.'mm.a ' 
provocato la .-na personale ìc-I 25 m.agg.o: aticttr: che.I 
sconfitta. Fan farti torna a iia parte m:a. gli faccio d:| 
battere sul suo tasto prefe- tutto cuore, desideroso come: 
rito: la sua caduta e la for- sono che quel programma! 
reazione del governo Segni s.a puntualmente realizzate - 1 


la. sarebbe oggi quella del 
hloern atlantico, non sareb¬ 
be altro ehe lina riedizione 
della vecchia, testarda e 
stupida politica oltranzista 
del cancelliere Adenauer e 
di Poster Dtilles. Se è dav¬ 
vero rosi, è chiaro che si 
andrà ad una riaeutizzazio- 
ne di tutta la situazione e 
che i Paesi atlantici dovran¬ 
no registrare alla fine ><» 
nuovo fallimento. Ma io non 
escludo che il nostro mini¬ 
stro degli Ksteri non sia an¬ 
cora riuscito a capire quali 
sono oggi le reali prospetti¬ 
ve delia politica europea». 

I.n riunione -i era inizi.ila 
con un.i rirhic-l.i aian/.il.l dal 
compagno Gitili.ino Pajcti.i: la 
rirtiie-l.i clic i p.irl.monl.iri fa¬ 
temi parie ili omani-mi inler- 
n.i/ionali come I I ne-co. il (.oh. 
-ìjIio dT.nropa. la ( I.II I. niel¬ 
lano al correlile il l'ariano-ilio 
d, 11 .itili il i -mila in tali orga- 
tii-nu. Il pre-iderile della rum- 
mi-.ionr. Ccelba. Il .1 .l-'icuralo 
. Iie premierà confalli col prc-i- 
il, nie ih Ila (laniera perchè ciò 
.ni ,n;.i. 

bulino dopo Pella Ita inizialo 
la -na relazione. \ Inule e-pre— 
-ioni .imlii.'iir e po--ibili-Iiclle 
d -1 inini-lro dr^li l.-leri non 
-oim ria-i i:e a na-i omb re l.i 
mancanza ili ima linea polilie.i 
«Ile non -ia <|n< Ila della piu 
a-lralla " feil.-lia allatiliea : 
a-lralt.i. in «inalilo o;ji — co- 
me -i -a — non e-i-le mia po- 
-izione nniioei in •••mi alla 
N \ f f ». lai -forzo ro-lanle ili 
l’« Pa. clic ha parlalo per «pia-i 
un'ora e mezza, è -lato quello 
di minimizz.ire: ha minimizza¬ 
lo le diier.rnze ira la Grati 
Itrel.irna e la « pirrola Europa >. 
ha minimizzato le o.ii-i'iiieiize 
d» H'jrrordo per i mi'-ili. hi 
minimizzalo il miro di \d<-- 
•i ia, r. ha minimizzato i! lalore 
d. Ile --ijgur.lte pir.de da lui 
pronunciale a \eu A ork <•• "-i 
Ira:la ili fra-i ••. ha dello ron 
impronlnudine, ««he airir» zi.» 
d.-llo in un piio di comizi elei- 
•orali, ri-ruo'.en.t» applaii-i « '. 

I*. !» i ha arri mi—»* poi rbr 
I untile.izione Irde-ea non -ara 
p>.--ibi!.- «he in un finir., mol¬ 
to lontano Ma per .piani,* ri¬ 
guarda t probi-... i io n»r»-t: e 
immediati, conte «pi-II.» di Mer¬ 
lino e quello della e fa-ria di 
ili-impezno ... d U'ini-tro ha iti 
filalo una -cric di formulazioni 
moie quanto melliflue clic ri¬ 
velano -olo rome rzli pumi '<ti¬ 
zi rirlu»ii amente sul manealo 
razzinnsimenio di qual‘ia*i ae- 
cordn. 

Il primo a prendere la parola 
«lillà relazione è «Iato il rom- 
pazno Nenni. il quale, in un 
ampio inlrnrnto. ha fenolo a 
ri. ordire r rii en.lirarc l'alN'C- 
.'lamrnlo di oppo-izione ilei 
Parlilo boriali-la al l'ano \llin- 
l ieo e zìi -forzi compilili per 
combattere, nel quadro atlanti¬ 
co. le po-izinni ohranzi-ie. Nen¬ 
ni *i è poi occupalo delle di- 

„ L Plu 

(Continua In 8. pag- 9 - col.) 


DOMANI: 

CATANZARO: Robotti 

Inoltre sul Mec parlerà 
Il sen. Piero Montagnani 
oggi a Como e una mani¬ 
festazione sullo stesso argo¬ 
mento avrà luogo domani 
a Genova. 


| Le proteste j 
nel Paese 

» — - i 

j D.i tutto il lhie-e conti-, 
I muiio mi.ulto .i gnuigeu* 
luoti/ie delle pniteste e presei 
Idi posizione conili* le di-j 
| clini razioni ili l'ella e la 
I istallazione di missili ;n»ie -1 
1 neani sul suolo italiano, l'na 
delegazione di donne enu-[ 
j liane ha consegnato leu alla' 

I segrete! ia della Fre-iden/.i ! 
‘li.dla Repubblica 240 oidur! 
'il.! g.olilo appioiati da i»! - ! 
Ilio 1*0 urla donne didle pio¬ 
li lice di Itologn.i. Modena, 
i Regga* Minili.i e Fot li. Alti;' 
j • * : dilli del gnina. -ono stati! 
approvati m nunieiosi Ino -1 
jght ih lavoro a Milano. To- 
| mio. Genova. Siena eoe. Gli! 
|opo:ai della GAIE, lo •-ta- 
Ibihaiento dove si il.impa il 
no-tio giornale, hanno votn-t 

(roniiiitt.i in J p;n; *j rn| > ^ 


LA SENTENZA ISTRUTTORIA E’ PREVISTA NON PRIMA DI DUE 0 TRE SETTIMANE | 

Entro il mese sarà deciso 
il d esti no di Ghiani e Inzolia 

Il fascicolo verrà trasmesso nelle prossime ore al P.M. per le requisitorie - Voci insistenti di liberazione 
Una indiscrezione assegna però a taluni ambienti un atteggiamento intransigente per motivi di prestigio 

La fase inquiiente definii processuali al rappre- Ipoteticamente il dottor Fe- a quello del sostituto piocn- 
proiedmiento penale per il sentante del pubblico mini- hcetti potrebbe tavvisaie latine Febcetti d<>\ iel»l)e ai - 

giallaccio di ita Kriiesto -telo (nella fattispecie, il so- qualche lacuna nel lavino venire ti.i oggi e lunedi. Le 

Monaci e finita. I! giudice -titilli, pi oematoi e Fehcetti: ì-ti uttoi io t * cbie.hue un requisitoi *e potiehheio e-- 
istruttoie doti. Modtgiiani. d (piale ha e(<n*hi is.» gi.mi-iipph mento di indagini, (ho seie piotiti* m i gin* di altie 
che ha diretto la ciiticatis- patte della sua fatua» peilpuie non avveria. m quali- dm* .-i timi.me. .* di tre al 
situa inchiesta a ranco (h conoscine il suo panne -ullajto, ionie abbiamo già detto, ma-simo Kilt io la line ile! 
Raoul Ghiani. Giovanni Fe- vicenda d tappi esentante della puh- me.-e -i -.qua. insoinma. 

narolj e Galletto Inzolia, s: I tempi previsti dall.i pio- libra aceu-a ha seguito, a quale -aia l'.itteggiamento 

accinge a trasferire i fasci- eedur.i som* ora i seguenti, pas-o a passo Fisti uttoi-.a dei 1 e.-pon-ahih deH'inehie- 

, _ ed ha avuto, perciò, la pos- ,-ta ilei eoiiihonti ilei tic m>- 

-•duina di consigliale il giù- mini elle da cinque mesi so¬ 
dici* ogni volta che gli »* pai- no ospiti di Regina (’oeli. 

|so oppoitimo Piest pelino m Come »* facile capire, sia- 
c.nisegna gli «atti», il dot- ino giunti omini alla stri*t»a 
11 1 *r Feheetti dovi.i pieoecu- liliale (III aeeu-.Ui salatino 
|pai.si ili stendete le stir re- hbeiati dalla giavissima mi -1 
ipiisit.u ic. vale a dire le sue piita/iou,* di avere o'iiivi-, 
richie-te o .li a—olu/ione o tato e piotato a compimenti ! 
di rinvio a giudizio degli un- la soppre--ionc di Maii.u 
pittati. Maitu.ino. allo scopo di 1111- 

• Nel caso che il .sostituto padronusi del premio d'.is-i- 
pioctiiator»* non i a vvi-i nel cui azione, cppme M'iranno 
Imateriale rabberciato dal- rinviati dinanzi, a una CoMc 
I l'i-ti littore suHì.uenti nmtivild'A — :-«•'* Fer i i.-pondeie.,*,'- 
! per ima dicluaiazione di col-j, oi i«uehlte e-.-cie m giadoi 
!pevi*le/za e si pioimnci jieijdi l«*gg.*u* c.o ohe passa nel-j 
j l'as-olnziotie. gli «atti » ver-j la ment,. del doti Moi:gha-l 
iiiniii* restituiti al doti. M«*-im <• .tei FM • I 


* * 


/ 
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\ V N r.Z I \ — Carri frrr«»\iarì a««««»jtt «Ha b.inrhina (tri p..r1.» c.ir ira no il malrrialr mi-- 
«iliMir» zinnio ctJll'Amorirà qd.it» lir zi»rno fa 'T**I*'f«»t«>» 


| i:gham (previo pa—agg ol F..--:auio. pinc o s.*Itant. 
I’ j} »e i le man: de! capo del- e.*:it::ni.iie ;* niente le \.*e 
V- |l ufficio Istiuzioile. dott. De che !:-l|ouano ilei eoril.h. 
^ jAadieis». Se questi saia del-Liei « Palazzaccio » e «'he 


'h> stesso pareli* stileia ima i .ihba-tanza eolico!demente | 
-entenza liberatoria, pi o\ - ' p.u Inno di una soluzione fa-| 
vedendo ad aiclmnaie i ..«ev.de ai tre aire-tat 

scieoli. I po—iamo .incile regi-tr.m] 

Se invece il F M. r'tene--c unhndi-crez mie. p ìrtita da!-! 
.li dover rinviare a g:nd.z >* ruftic.o dellhst:ulto:e. -e-, 
gl: implltat. e 1 :-t ! Ut t * •'«j c. .min hi (piale -l saitbb* ! 

fo—‘e dello -te--" av\ ìs". gl i., jee:-... e. nie -i -u.*l di'.-, a 
«atti» doviebbero c—>*r t,, |..c,. di -egu::e una 1 

dopi.-.tati nella cancelleria ,;ea .ut:.m- ::> ta!:i:i : i ;. » -1 
ilei tribunale, a disp. >*-./:.me’g:-t i a; i \<u:el.heio g.irig.-'t 1 
delle pai!;. ' egualmente ..! p:>.(.. *:ej 

Secondo voci raccolte rad -ulla -coita (i. i lah.ii n i.z 
Falazzo d: G,u.-tiz;n, il pa--, [v 

s.igein <iei fascicoli dairuf-| 

tim* del giudice .Modighami (ronfimi.» in 2 p*r T r.a 1 


TOKIO — 1 ) giorno de’le 
nozze tra il principe Akihito 
e Miciko Scioda, ha registra¬ 
to un episodio che ha dissi¬ 
pato l’atmosfera di falso 
idillio e di fausto evento dif¬ 
fusa attorno all’unione tra il 
discendente degli dei e la fi¬ 
glia del ricco mercante. 
Mentre la coppia principe¬ 
sca, a bordo di uno splendi¬ 
do cocchio, percorreva la via 
centrale di Tokio, in mezzo 
ad una grande fotta, un gio¬ 
vane identificato poi per il 
disoccupato Kensetsu Naka- 
yama. di 19 anni, ha lancia¬ 
to un sasso contro il figlio 
dell’Imperatore e per poco 
non lo ila colpito. Quindi, su¬ 
perato il cordone dei poli¬ 
ziotti, lia raggiunto corren¬ 
do la carrozza e. balzato sul 
predellino, ha tentato di sca¬ 
raventare giù. sulla via, il 
principe, che sì è prudente¬ 
mente acquattato sotto il se¬ 
dile protetto dagli affannati 
palafranieri. I poliziotti ac¬ 
corsi hanno impedito la pro¬ 
fanazione. I| giovane inter¬ 
rogato successivamente dal¬ 
la polizia ha dichiarato: « So¬ 
no sempre stato contrario 
alta monarchia. Non volevo 
uccidere, però ». 

Il drammatico episodio è 
stato ripreso nettamente dal¬ 
la televisione e non ha man¬ 
cato di suscitare grande 
emozione. In precedenza si 
era avuto un altro incidente: 
la vetrina di una banca del 
centro di Tokio, ove era sta¬ 
to esposto un grande ritrat¬ 
to di Miciko Scioda, la pri¬ 
ma donna delta borghesia 
che salirà sul trono impe¬ 
riale, mischiando il profano 
al semi-divino. era stata 
mandata in frantumi da una 
sassata. 

Akihito e Miciko si erano 
sposati nella mattinata in un 
santuario dedicato alla -Dea 
del sole -, all'interno del pa¬ 
lazzo imperiale, presenti po¬ 
che e scelte personalità di 
corte. Il cerimoniale è stato 
meticoloso. Il principe ha 
letto ad un certo punto una 
pergamena, contenente uno 
scritto in stile classico del¬ 
l’ottavo secolo, per Impe¬ 
gnarsi davanti ai suoi avi ad 
amare per sempre la princi¬ 
pessa sua moglie. La coppia 
poi si e presentata, cosi ce¬ 
rne vuole la tradizione, di¬ 
nanzi all'imperatore e alla 
imperatrice per annunziare 
l’avvenuto compimento del 
nto nuziale. N- i’. 1 f T *■ 1 ! 

momento drammatico In cui 
il giovane Nakayama assa¬ 
le il cocchio. * Tnlof"! .* * 


lina bandii 




clic non fa onore al governo 


N'd ~ - li ili limi •> mi /*>>" l«’[ 

Il rii* 1 » /VI 1/7 «• (-.mirri-| 
cuitn •iffictrilnii-ntc rf ■itticil ’--I 
ci 1 tcirìn. qiiand'i — nifi* li I 
del mattino — jn tutte le, 
redazioni tiri aiornnli nb-j 
lionati alla aqcnz’n amen -! 
cima A?-* •frate! Fre"i le 
tclc'crircnt’ cimmciarnnn nj 
battere una not-zu: lutilo-', 
'••.la « Pel 1 a » Vr >'7 ./rr.-r.lj 
e':e * ri un il’-C’ir o j>r<*ni»»i- 
/••/;*.. /;» limici.• ”•* deità .ì<-, 
cor r-r’'irìr 'Tato - americana j 
lit \e'r York il mirvrtro 
deal : U teri tirerà fra l'olfroj 
dichiarato che tl'ltalia pre- | 
ferisce correre il riseilio di j 
un attacco atomico da partei 
delfCmonc Sonctica clic, 
quello di una dominazione■ 
comunista ». l'un dichiara-' 
Z’Orie '''ville, da parte tir, 
mi uomo p'i'iticn respon-, 
« abile. parve subito ennr-\ 
me. frtnf.) 1•n•lrrn, , che i 
giornali seri, fra cui il no¬ 
stro, 7 a riprodussero nel 
testo integrale e fra virgo¬ 
lette. per lasciarne la re¬ 
sponsabilità alla agenzia 
americana, in Attesa di prc- 


rcdihiii 'mentite <1 ch'ari -1 
menu | 

La sment’ta renne sohi 
alle olt,) e mezzo della <■<•-! 
ra tbq 10 : sosteneva che Pel¬ 
iti arem in realtà detto 
« ,Y..t vogliamo la coesi¬ 
stenza nella pare r nella 
sicurezza, ma poiché Po¬ 
tenza .1. ila vita è la liber¬ 
tà. l’Ibi in dere adottare 
luti,, , o rlm può '.’rnrr! 

j d U'-'o. e 5 o'torbi itila 1 
d'fc'U. della civiltà oca -I 
dentale ». Secondo gli cu -1 
tori della smentita quota 
frate, pronunciata in ita-, 
l'ano, avrebbe dato lungi! 
ad equivoci nel corso della', 
traduzione in inglese, a! j 
punto da deformarsi nelle j 
parole, completamente #/.- 
vero-, elle,te dall ’ A F f'"-j 
'a. que-ta. che apparve -u-. 
hit , drl luti 1 assurda per, 
quanto un interprete y» • «»*.;| 
« deformare ». non potrà rri-| 
fatti mai arrivare a tanto j 
Kd eccoci a martedì. Alle 
10.40 del mattino Pella ar¬ 
riva a Cmmpino. si rende 
conto delle reaz’on’ uisr ; -, 
tato in Ita'.'a dal suo tt:-| 


scorsi, e. su domanda il> un 
ipornn'ista. esclude tassa¬ 
tivamente d ; aver mai pro¬ 
nunciati, la fnue incrimi¬ 
nata ne alcuna frase simile. 
Alle 14.40 fa inoltri • dira¬ 
mare dall'agenzia It.'.I n. 
organo della IX'. una noi 1 
in cui «* detto: « Pella non 
ha mai pronuncino lu fra..e 
riportata dalla stampa ita¬ 
liana P.gli ha soltanto s->T-i 
to'meato il valore irnnun-\ 
viabile e cssenz’ale della : 
l’hcrtà. p 1 r difendere la 
(piale ere. ccc ». 

Ma passano poche ore. c 
FAssoc;:itp<| Press, che non 
ha intenzione di compro¬ 
mettere il suo prestigio 
giornalistico per la bella 
farcia del ministro degli 
Esteri italiano, replica «*v- 
camente. Comunica c h r 
Pella ha dichiarato e'fet- 
l’vanente: « .SV mia tìg' 1,1 
dovesse correre il rischio 
di vivere in un mondo pri¬ 
vo ih liberta, m un mondo 
comunista, m come padre 
scelgo per !n m*n bambina 
P'i/ff.r-'fo >1 rischio della 
!* >:iìbr. ut*»fn’rn r. Aprjiitnyr 


che l’intiero di-cor."', un 
lungo hrind’~~i (') tutto m 
ipiesta chiare, è stato re¬ 
gistrato sii nastro e u à ra¬ 
diotrasmesso da una sta¬ 
zione di Sei." York 01 lin¬ 
gua itaV'ann. la UOF. Pre¬ 
cisa infine che morsi r<< 

ha detto, ai pezzi grog-’ 
americani che i:-c‘><Iu*l 

vano, di aver .,-r;'f" 
inferno frase -u sua 'Ìol’1, 
ad lina « geni le s’U'iora ». 
che alla t orila de’’e 
zumi dello scordo anno /;’* 
aveva chiesto, in una let¬ 
tera. di preservare l'Itcha 
dalla minaccia di distruzio¬ 
ne atomica legata allo in¬ 
stallazione di rampe por' 
missili atomici. j 

Dopo la messa a punto, 
dell'A F. Pella e i su e ad¬ 
detti alle smentite hanno 
taciuto, accettando ri* es¬ 
sere de’’ hup’ard:. Ma non 
era ancora tìn’ta G .>r« <lr. 
irifuìf’. s» *• saputo che aìl.i 
lettera della < ucnl-ic >■- 
gnora » — ideaf:tirata in 
Mann Laura Terracini, mo¬ 
glie del compagno Terra -j 
c.ni — Fan. lV!’a >1 mi 


era ma' sognata ,i: r-s-pon-] 
d.,rc. e ‘cr‘ <• e agiires,,, 
r : e 1 / nt'n'str » ha ammes-l 
so d’ esser*; inventai ><;/(.’- j 
la nsjiosta — r\ {'osta r*i’:-i 
ile. <e,'ondo ,*:c. percl'.r^ 
’m;,'-.' ta ncl'c sue prese ,!' f 
po.iz'one d.'ire.'it • «* 


,,,;e 
* ’. ’ r or.:l; ' 
L : ecce. 


L : " al d'itn; ìe L, 

h'u-’m E-ter- <r:i- 

Pel'.,:. da tutta 1 

o-.rr. il 'e’e 

*••(',• cli-er-.mente <;in: 1 

* »: ..1 <'*••;<■ in 1 c.rrabb’ 
f,tutore dell a guerra. cf»-l 
crea, h) come un irrespor. - 1 
sabtie. c) come un patirei 
da non augurarsi ad alca n j 
btmhino; ri) come un bu-j 
nardo confesso, e» come 
un esfb’Z’onista. che da- 
vant • 1:1 r’rer't'ssimi perZ’ 
grossi cm, r cc.n' s: sju:c- 
ca per « «• r***o»r-ri '***:.*-’’j *-j 
r '-d'nn-pez: > ». mentre ir! 
r.-.r’ftt la lamirc-ata r-*;»»- 1 
•*.! tritìi signor,; Ter raz: •; • | 
*•,,*!• ridi la do ile ma; per-; 
che stipe'',! berru—i.i che' 
se Tacesse iì a"'ra. ,:'h:j 
:"0'''a i!ehe «•>;• "r. e’’. 


elettori aula t-"reb’>cro 
» :r:<; pagarne *-.*.>’? r cara. 

Orbene, tjuest 1 sgnore 
fa e cont-nui a fare il m 
n-stro de,;’: Esteri della 
Repubblica. •!;'•«:"•!. Afa c'è 
dz P'u. eal’ ita preteso e 
oitenu’o e : *e ri )rerrtii nel 
suo irs-cnc e r singoli mi- 

r, • t ? r ’ «7 ! 

7,7 !*-» «*’•- 
ir,:-'. : ; Ebb, •*.'. r -><;'•;••:• > 
e;.e : , <■ • • i; -«■ • ' r; is - « > 

,-,. • b u ' >. »•. ’.;i r .'•■ i e e 

•:• i' : e c'" it'.-r- * le decine 
♦' iti l;.li cir 

p-e if,’.’ nostro cyornale ri 
pop *;,i -ano s.tpp’C. che 
: mni'sln del governo Se¬ 
ga:. e precisamente i si¬ 
gnor : N e (,’ ri : . A n «i reotf. 
Ttrnb'on’. (1 'ne’.h:. T'an'. 
Del il'. Ani'chn’. R >. Fer¬ 
ri r /accagn’n’. 

famaii'. S;*.?;,;*». ('To’"!*'. 
'le,be’. K'im 'r Je’-"<i;’*:i*. 
i’ ir, . Re: ;. I. G ,:'i!:r;a 
e T:,p'”t. sino > *’ d.ed; i*-i»I 
h: pe-'- >*n: ii: Fe'..hi e C )»t 
le ji'i'-’z'i'n: ehe lo pongono 
fuori .ieFit e('se ; e*i;a cvile, 
e ii- e : > —ena*'*» ve.nto. 

o. r« 
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LA CONFERENZA R EGIONALE DEL PARTITO IN PREPARAZIONE DELLE EL EZIONI REGIONALI VOCÌ ÌllSÌStGlltÌ SUlIfl lÌb 6 Z<lZÌ 0 IlC 

I comunisti siciliani propongono un accordo di Raoul Ghiani, renaioli e Inzolfo 
per un nuovo governo unitario e autonomista 1s;sHS 


Il rapporto del compagno Li Causi - Grazie alla lotta dei comunisti in Sicilia ha avuto inizio un processo irreversibile 
che ha già dato i suoi primi frutti - Cosa ha significato il fanfaniamo - Domani un comizio del compagno Longo 


(Continuazioni- dalla I. pagina) 

racimolati, fidando in qual¬ 
che precedente tristemente 
noto (legni caso Graziosi): 
il procedimento veirebbe ri¬ 
guardato alla stregua di un 
fatto di pzestigio che im¬ 
pegnerebbe un malriposto 


(Nostro servizio particolare) 

CATANIA. 10. — I comu¬ 
nisti siciliani proporianno a 
tutte le alti e forze autono¬ 
mistiche e democratiche del¬ 
l’isola un accordo perche 
dalle elezioni del terzo par- 


fa più aspra e crea pericoli frattura della DC, alla scon- governo Milazzo ma oggi ri- alternativa. I socialisti slci- mento; anche le altre fede- * onorc * della magistratura, 

più gravi per le masse po- fitta doU’anticomunismo, ad piegano, in ossequio agli liani hanno vivissimo lo spi- razioni si presentano alla tra co * oro > duali militano 

polari dei paesi occidentali, un grande slancio unitario e orientamenti nazionali, ver- rito unitario, e in questo sen- campagna elettorale con ana- 1,1 campo avverso, una si in i - 

Hi cpù la glande responsabi- autonomistico in tutta l'isola, so la DC e verso la politica so hanno avuto un influsso loghi bilanci di successi. le soluzione non e malvista, 

lità dei comunisti siciliani i Non si e trattato — ha pie- estera più esasperatamente positivo sul loro partito an- Su questi temi, come sulla Alla chiusura in sordina del 

quali sanno di combattere, ci salo la Causi — di un prò- atlantica e aggressiva: cosi che in sede nazionale: se nel sostanza politica del rappor- clamoroso caso, c'e chi pre- 

con l'aiuto di tutto il Partito, cesso contingente e reversi- come, del resto, sul piano so- PSI esiste ancora un trova- to di Li Causi, si è aperto ferisce il frastuono di un 

una battaglia di grande por- bile: qualche cosa di profon- ciale, gli agrari siciliani ri- glio intorno alla questione nel pomeriggio il dibattito, pubblico dibattimento, i’oe- 


. . ; - una battaglia di grande por- bile: qualche cosa di profon- fiale, gli agrari siciliani ri- glio intorno alla questione nel pomeriggio il dibattito, pubblico dibattimento, l’oc- 

ììerVl'7 °lmi* 1 'VI 'osc i un'imo 1 bita per la Sicilia, per l'Italia, do e avvenuto in Sicilia e cercano nuovamente l’allean- «ielle prospettive reali per la Esso proseguirà per tutta iasione per denunciare con 
1 , , 11 , * ^ . m . I>er la pace nel mondo e per oggi bisogna portarlo avanti za coi grandi monopoli, sia Sicilia, noi di fionte a questo la giornata di domani e sarà ùnga eco una procedura or¬ 
co governo n larga naso uni- jj socialismo. ad ogni costo, se non si vuole pure in posizione subordina- tiavaglio non possiamo ri- concluso domenica mattina 1,1:11 supeiata dai tempi, ecc 

i'7 ‘ ^-ano Parte U Essi affrontano questa lol- che, assieme con le forze che ta. Ciò porta, per esempio, manere spettatoli estimici, in un pubblico comizio al ci- Fiancamente. siamo tia 

. 7 11 . *• 1 Cristiano So- ta con un bilancio largameli- in questi mesi hanno tenuto il MSI a riesumare un de- ma dobbiamo mteiveniie. la- nenia Lo Po dal compagno colmo che prima di pensare 

ciali e i gruppi democratici te positivo, ma soprattutto in scacco la d.c. e i monopoli, ricale come Cucco (il quale votando per chiame ogni Luigi Longo. ai «successi» si preoccupa- 

e autonomisti della D. C. i con una prospettiva unitaria sia sconfitta la causa stessa ha rispolverato addirittura dissenso e per rafforzare in B. G. no della condizione umana 


ciali e i gruppi democratici te positivo, ma soprattutto in scacco la d.c. e i monopoli, ricale come Cucco (il quale votando per chiame ogni 
e autonomisti della D. C. i con una prospettiva unitaria sia sconfitta la causa stessa ha rispolverato addirittura dissenso e per rafforzare in 
socialdemocratici, i rcpubbli- di estrema chiarezza. La DC della autonomia siciliana. lo slogan: « Dio stramaledica ogni modo lo spirito unitario, 

cani e gli indipendenti che e i monopoli nazionali e in- Di questo processo il PCI gli inglesi » — perla loro po- Ma è il PCI in Sicilia alla 

esprimono la lenita delle for- ternazionali, ai «piali la DC ha la coscenza di essere stato lira esteia diversa da quella altezza «Iella grande battaglia 

z.e sociali e politiche popolali Ini collegato ormai inestrica- e «li essere relcmento deter- di Segni), oppine i ninnar- che lo attende? Li Causi ha 

operanti ni Sicilia. bilinente la propria azione, minante e insostituibile. cilici a tentali» di comlizio- imposto indicando i successi 

(jucstn il centro dell'ampio non soltanto possono essere Polemizzando con le re- nari* Milazzo a destia. in ino- e le debolezze anema esisten- 
rapporto chi* il segretario re_ sconfitti ma in Sicilia sono centi affermazioni di don do da ricondurlo nella brac- ti, por giungete alla cnnclu- 
gmnale del PCI, («indarno Li già stati sconfitti, con la for- Sturz.o, secondo cui tutte le eia della DC. Ma il popolo sione che e necessario un 
Causi ha pionunciato oggi a maz.ione del governo Milazzo, foize che si muovono in Si- siciliano saprà fare giustizia glande balzo in avanti di 

(.'atonia in apertura della frutto di una ribellione prò- ciba sono succubi di forze di questi tentennamenti. Og- tutta Porganizzazione di Par. 

confmuiza regionale del PCI fonda dei lavoratori «* di tutti estranee e antisiciliane. Li gi — ha ripetuto Li Causi av- tito nel vivo stesso della lot¬ 
tile si svolge a Palazzo Bruca gli strati sociali produttivi Calisi ha ribadito il principio viamlosi alla conclusione — ta « lettorale 
sotto la presidenza del coin- siciliani, che ha portato alla essenziale dal quale l’azione la sola prospettiva e «piella Lna preziosa indicazione <• 


sotto la presidenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, vicese- 
},retai io del PCI e alla pre¬ 
senza di lf(() delegati e di ol¬ 
ile 200 invitati tra cui tutti 
ì dirigenti e i quadri delle 12 
federazioni dell’isola e tutti 
i parlamentari regionali e 
nazionali. 

Sono presenti anche in rap¬ 
presentanza «lei PSI il vice- 
segretario provinciale e il 
segretario della CdL, che so¬ 
no stati chiamati alla presi¬ 
denza. 

A tali conclusioni Li Causi 
è giunto sulla base «li una 
dettagliata analisi della si¬ 
tuazione siciliana vista nel 
quadro della situazione poli¬ 
tica nazionale e internazio¬ 
nale. Egli ha messo in rilie¬ 
vo come le elezioni siciliane 
coincidano con una fase sto¬ 
rica caratterizzata da grandi 
passi in avanti della causa 
della distensione e della pace, 
«la una profonda crisi dello 
schieramento imperialistico e 
da una serie «li vittorie ilei 
socialismo nel mondo. 

Contemporaneamente, la 
lotta delle forze sconfitte si 


Rinviate ai 28 giugno 
le « provinciali » 
in Sicilia 


PALERMO. 10 — Il presi¬ 

dente fieli.i Regione ori M.Liz¬ 
zo tia lionato il derogo in ba¬ 
se al «piale le elezioni provin¬ 
ciali gi.i indette per il ri mag- 
•«'o vengono spostato al t!H g ii 


dei protagonisti del dramma 
Se — come ormai neppure i 
portavoce abituali degli in- 
qiuienti si curano <i 1 con¬ 
traddite — nei confronti di 
Itami] Chinili e degli altri 
due cittadini accusati non 
sono state raccolte prove 
sufficienti: se tutto continua 
a basarsi sulle dichiarazioni 
li un solo testimone e sul 
t convincimento morale » di 


del PCI è sempre stata giii- unitaria, che noi proponiamo eia venuta in apertili.i della 
data i 'll'isola: la coscienza a tutta la Sicilia. Alla base i onfeien/a, «pi.nulo il ■n-eie- 


Ln.i preziosa indicazione «'•'■'«io proemio, ciò per evitare | min () pm magistrati; se gh 


la come deriz.'i con la 
gn i ele'tiir.ilc region.i 
Le «■lezioni proviuri; 



HBwpir 





di essere .cioè, runica forza di essa stanno i fraterni rap- lami della K« «leraziom- <h| Su .‘| ri é vn | KOI1(> no _ 

nazionale la cui politica coin- porti tra il PCI e il PSI. i Catania, Mattalo, ha ... lina votazione di secon- 

cida con gh interessi della quali fin dal Blocco del Po- «iato il rat*eiunpimento del,,a, », tra tutu i Con-..gl: 

regione .proprio perchè è una polo indicarono una comune 100 per cento del tesseia-lcoiniin.il. 

politica veramente nazionale ._ 

e democratica, fondata sugli ' "" 

«interessi delle graniti masse INTERESSANTI RIVELAZIONI NEL PROCESSO ALLE ASSISE DI NAPOLI 

lavoratrici. Questo spiega il _____ 

grande ruolo che il PCI ha 

avuto nello sviluppo della si- 0^ A __ m* *r *m, -JL I mm Éi 

Come sorse e si avvofmo in 

dato ancora Li (.'ausi — e • ■ 

SSEHiSin collegamento con mdus 

nato per dieci anni la vita - ...— -- -— — -- 

politica dell’isola. Cinque an. . • . »• 

Ili or sono, il ritrovamento Tutta I udienza ih ieri e stata occupata dalla deposizione di 

He'siciliane a a i r^ n e ILi s«.ìà lamento dei testimoni oculari - Pascal onc arricchì non pa t 

l’attenzione dei grandi ino- *-- ---— 

imputi italiani e stranieri: (Da „ a nostra redazione) 

cn» porto rapidamente al lo- _ | - 

Colamento del vecchio blocco NAPOLI. 10 — 'intuì hi 
11 at 11 zi onal e di potei e ag i a 11 - ad i cucii ih «<«/«/« c stata oc - j 


00,1 a campa amputati possono ragionevol- 

regioa.ile Imente essere ritenuti inno- 

pr«)Vineiab ! ri . , . 

„„ , nn-l 1 ' 1 ' 1111 ' nnn vediamo perche 

/.urne «li secoli- jdebtia essere prolungata di 
ait'i i ('oh-.. gl: ima sola «<ra la loro reclu- 
I sione. 


Sistema sbagliato 

L’attenzione della pubblica 
opinione torna a rivolgersi al 
• caso* Martirano ed a preoc¬ 
cuparsi del corso della istrut¬ 
toria giudiziaria che ne è de¬ 
rivata, dopo essersene mo¬ 
mentaneamente distolta per 
il verificarsi di altri eventi 
consimili. La spiegazione di 
un tale risveglio è nel fatto 
che anziché diminuire sono 
aumentati i motivi di inquie¬ 
tudine e di turbamento. No 
il lungo tempo trascorso uè 
la molteplicità delle indagini, 
infatti, sembrano essere sta¬ 
te idonee o sufficienti a risol 
vere il problema o ad avvici- 
ci il.) re la soluzione. E filila 
via gli indiziati sono stati te¬ 
nuti in carcere e tuttora vi 
restano. 

A tanta distanza di tempo, 
e nemmeno dopo il deposito 
dei verbali di interrogatorio, 
s’è avuto sentore elle siano 
state raccolte a carico degli 
accusati prove, nè s‘è appre¬ 
so in forma ufficiale che la 
istruttoria sia stata conclusa, 
di modo che alla segretezza 
«k-li’afTannosa inchiesta fac¬ 
cia seguito la pubblicità de¬ 
gli atti e del dibattimento Ej 
solo ora, a quel che pare, si ! 
dà per prossima la fine del¬ 
l'istruttoria. 

F.’ più che legittimo, dun¬ 
que. che la pubblica coscien¬ 
za rilevi che attorno a quel 


Come sorse e si affermò la “ditta» 
in collegameato con industrie e 


di Pascalone 
importatori! 


Tutta Vudienza di ieri è stata occupata dalla deposizione ili un socio fieli*ucciso - Lo strano compor¬ 
tamento dei testimoni oculari - Pascal onc arricchì non pagando i contadini? - Citato un avvocato 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10 — Tutta hi; 
mltcnzu di <«</«/« e s tutu »«c-j 


Il i-iini|iagno l.i Causi, 
grrl.triii regionali- «lei 
pel la Sieilia 


industriali del limi! clic* nel- cip,,/,, < hitl'e-nnn • ih un .-.*»/<« ] 
l’isola aveva trovato la sua fc.s-fmimo-. Vincenzo Itegli. 
espii-ssiom- nel novenni «I c (ptesto un uomo ih 55 unni j 
desile pie.siediilo da Restivi» «-,,;»,•/// rutti hnincln. in 


I/elezione «li Alessi 


della condite «h Gronchi — .. 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO c il viaggio tlc-llo stesso Pro- ad uno tiri famosi -t muntpn- 

snlente «Iella Repubblica in Inturi » iti cui ahhiiimn sen- 
Sieilia sembrarono delincare Irto fumo purhire nei «/io mi 
■hb «« ™ m Li possibilità «li una alleanza scorsi. Vi are tuo Hega crii 

'l'AllAW^lVA If At/AyilA dei lavoratori col ceto medio soci o ili Pascalone. Ma come 

jlL CU UCliA M UVvlllU imprenditoriale intorno al sappiamo non lo aiuto ad 

piano «luinqucmialc per Fin- momento fatale tu cui Pa- 
• ■ 0 g*. 9 dustrialrzzazione; ma Tanti- scalone fu ucciso, l.o traili.' 

1 I f AVIVI1CUI A # ^ ^ comuniSmo di principio, «• le E’ i/aini/o ha insinuato f’u- 

MM UT U U J| JLU w IUmvImICI ambiguità di Alessi e della fretta direnilo che la mattina 

IH’ portarono rapidamente al del 4 ottobre liciti i e * San- 

- fallimento di «piesta prosp«-t- sonc » (l'autista che ahhia- 

iv !»• » - ii ..... tiva. aprendo la strada alla nio sentito ieri) andarono a 

Discussa I interrogazione sulle aggressioni ai social - aggressione di-i monopoli sili- chiamare l'ascalone a casa 

democratici milanesi - Una provocazione di Ferretti 'v , ic< l.«vze sied.ai.e. Fi. la per portarlo „ Sa,mli ben 

’ volta di La Loggia, uomo che eplt dicesse di non coler 

-di (-'anfani. andare linei inorilo. 

NeH’nnica seduta antimo- va appena iniziato la sua re- I- a Sicilia è stata la prima /,« posizione di questo ex 
ridiana di ieri, a! Senato era- plica, affermando che Milano italiana a cogliere la socio di Pascalone non <• 

no all’ordine del giorno mi- disprezzo i rottami ilei fa- v ’ era essenza ilei fatifanismo’ chiara. Cosi come «cri « San- 
inerose interrogazioni e tra seismo quando il missino esso rappresentava, sotto la s:«»»»«• ». «•«;'/ ha fatto mia ite¬ 
le altre, v L * ne erano tie di FERRETTI ha miei rotto prò- maschera demagogica di « si- scrizione del modo iti citi 

SCOTTI (pei) LAMI STAR- vocatoiiaim-nte. gridando; «A » ist| a * il «tiretto strumento passò l, t (pomata del delitto 


Uomo e/.s-,» culto dal \ole e il toinrl 


persuasi rii. Siamo di Ironie 
ad ano dei famosi s maaipn- 


si(|i-llt«> della Repubblica ili latori » di cui ahhiamo seii- 
Sicilia sembrarono delincare tito tanto parlare nei «//orni 
la possibilità di una alleanza scorsi. Vmcetuo Heiia era 
ilei lavoratori col ceto medio socio di Pascalone. Ma come 
imprenditoriale intorno al safipiumo non lo aiuto nel 
piano «iiiinquenriale per l’io- momento fatale in cui Pa - 
diistriah/za/ione; ma Fanti- scalone fu ucciso, l.o tradì'.' 
comuniSmo «li principio, e le L” quanto ha insinuato P/i- 
amhiguità di Alessi «- della fletta direnili) che la mattina 
IH' portarono rapidamente al del 4 ottobre Pepa e * San- 
fallimenlo ili «piesta prospet- so ne » (l'autista che ahbia- 
tiva. aprendo la strada alla mo sentito ieri) andarono a 
aggressione dui monopoli sul- chiamare Pascalone a rasa 
le ricchezze siciliane. Fu la per parlarlo a Supali. bca¬ 
valla di La Loggia, uomo che et,li dicesse di non coler 


ili Pniifniii. 

La Sicilia è stata la prima 


andari’ quel «//orili». 

i.n posizione di questo ex 
socio ili l'ascalone non e 


NUTI (psdi) e CALEFF1: Milano laboriosa e nato il fa- dell avanzata dei inonopol 
per sapere «piali provvedi- seismo*. Ne e nato uno senni- su bitta la vita economie 
nienti f«»ssero stati presi con- Ino «li vivaci repliche o con- lucale, compresa I agricoltu 
tro «pici missini che il 1. mai - trort-pliche. iuti-i rotte infine r:l - *’ «pùnili il nemico pi ni 
7.o 1959 avevano assalito a da Scotti il «piale ha dentili- cipnle ili tutti gli strati pro- 
Milano gruppi di socialde- ciato il tono da bravacci as- «hittivi e del principio sti-ss 
Ulceratici reduci «la un comi- sunto dai fascisti dopo la for- ***’H autonomia siciliana. I. 


dcll’avan/ata dei monopoli non solamente lacunosa ma 
sii tutta la vita economica addirittura inrcrosimile Or¬ 
locale, compresa l’agricoltu- landò ci/li non lo nomina 



•v '’ìf 


— Ma come nasceva r/iic-l 
sto prezzo tot? Come i/u/ij 
o qui ditta appallatrice anzi 
areni un prezzo di verso dal -j 
le altre.’ I 

— I mediatori delle t/iffej 
esportatrici (mediatori di se-1 
rondo (irndo — diremo noi 

— per distinguerli dai sen¬ 
sali di paese) fanno una 
< società », inni riunione . fri i! 
foro, e fissano il prezzo. | 

— Ma chi decide, se le 
ditte esportatrici sono 20-30.’ j 
Queste riunioni hanno forse 
un presidente? 

— «Voti lo so. Neanche no, 

— dice candidamente Pepa — 
riuscivamo mai a sapere co¬ 
me le ditte esportatrici si 
comunicavano fra loro il 
prezzo 

lui àpura del « mosto * dei 
prezzi — italianamente tra¬ 
dotta da Pupetta come * pre¬ 
sidente dei prezzi » — eomm- 
|«-i«i duni,ne a rivelarsi. Dallo 
andamento del mercato estero 
I comunicano ai loro < medin- 
jfori » il prezzo a cui convie¬ 
ne acquistare. Ma i media¬ 
tori poi fanno una « società », 
si mettono d'accordo fra di 
loro perchè il prezzo non 


• caso » si e ormai concre¬ 
tato un dilemma al quale è 
diffìcile sfuggire. Questo di¬ 
lemma è: o i mandati di cat¬ 
tura furono emessi sulla ba¬ 
se di sufficienti indizi di reità 
— come la legge prescrive — 
e non si capisce, allora, il 
diluirsi dell'istruttoria verso 
circostanze e fatti che sem¬ 
brano di contorno, nè si ca¬ 
pisce sopratutto il perchè di 
un così lungo ritardo del rin¬ 
vio a giudizio; oppure il suc¬ 
cesso delle indagini non è 
seguito ad una qualche cer¬ 
tezza «extra-processuale» che 
ha dettato il rigore della car¬ 
cerazione. 

Inutile sottolineare la gra¬ 
vità della seconda ipotesi: 
poiché è chiaro che. auando 
il legislatore ha comandato 
che siano perseguiti solo que¬ 
gli accusati a carico dei quali 
sussistono sufficienti indizi di 
reità, tia voluto proprio im¬ 
pedire che i rigori della car¬ 
cerazione preventiva potes¬ 
sero es-icre adottati sulla base 
di tesi precostituite, per 
«pianto logiche o verosimili 
potessero essere. 

.Ma, come abbiamo affer¬ 
mato sin dai nostri primi 
scritti, non è solo il « caso » 
Martirano in sé che ci in¬ 
teressa e ci turba, quanto il 
vigente sistema processuale 
penale italiano che ha reso 
possibile il verificarsi di quel 

* caso » e rende possibile il 
verificarsi di nulle altri ad 
esso somiglianti. 

Sii questo tema fondamen¬ 
tale abbiamo, infatti, intrat¬ 
tenuto i nostri lettori e su 
questo stesso tema intendia¬ 
mo ancora intrattenerli per 
meglio chiarire il nostro pen¬ 
siero e per indicare i travia¬ 
menti e le ingiustizie cui può 
dar luogo quel sistema, i suoi 
anacronismi e le sue stor¬ 
ture. 

Nel riepilogare il nostro 
pensiero diremo, dunque, che 
siamo per la sostituzione del 
sistema processuale accusato, 
rio a quello inquisitorio oggi 
vigente; siamo per la pubbli- 
cità, quindi, dell’istruttoria; 
siamo per la partecipazione 
popolare più ampia possibile 
alla amministrazione della 
giustizia. 

Ciò perché l’insegnamento 
ili grandi spiriti del passato 
dal Verri al Beccaria, al Fi¬ 
langieri, al Carrara, al Luc¬ 
chini, per indicarne solo 
quale-uno; l’esempio e le mol¬ 
teplici prove attraverso cui 
sono passati i va rii sistemi 
processuali vigenti presso i 
paesi più progrediti in poli¬ 
tica giudiziaria e criminale; 
le stesse esperienze dettate 
dalla storia e quelle che si 
conseguono al presente, ci 
rendono sicuri che solo con 
l’attuare quei canoni fonda- 
mentali la amministrazione 
della giustizia può acquista¬ 
re prestigio, il giudizio dive¬ 
nire assai meno fallace e il 
cittadino sentirsi protetto e 
non perseguitato dalle leggi 
del suo paese. 

Avv. G. BERLINOIF.KI 

LE PROTESTE 

(Continuazioni* dalla 1. pagina) 


locale, compresa l'agricoltn- landò eqli non lo nomina NAPOLI — lina zia paralUii-u di Pupetta NI a rosea assiste al processo nella piazzetta -, ' , ~ I - 

ra. «* quindi il nemico prm- proprio. Conferma invece __ dinanzi ta Corte di Assise _ accordo viene nurantito «/aH-° nn ° - e ' ( * nvc si inv,tano 

c;pa!e di tutti gli strati prò- che proprio nel momento in in mano s,forcandomi anche carrettiere. Era la fine della avere udito che invece inni- prestinio di un « (pioppo » i ’ parlamentar: di tutte le 

«lottivi v «lei principio stesso etti Pascalone fu colfiito, lo- j n di sinopie*. qiicrrn. r il piovane dovette ti contadini non furono pa -, t cinu to Onesto < (pioppo .» ' torien V a battersi contro la 

ileiraiitonomia siciliana. La ro due. Retta e Sansone, era- ,\|»ro non vide, no nullo ben presto rendersi conto che unti). Pascalone. secondai n nvr ~nin„^ ' ”! istallazione di missili. 

....... .1 !.. ...» :_ __ . ....» .1 : j.. .,... ... I « r «« r II.M !««««««« . | VtmifLrdon ennn oof-no Ir* 


osci Ili C il rispetto di questo ( , m 0 r j R dnve si invitano 
jaccordo viene purantita dal, i par i ;ime ntari di tutte le 

. MPitel <i» ti » + mi/mnn ^ 1 • • 


(h-irautoiiomia siciliana. La ro due. Pepa e Sansone, cra- 


Alfro non ride, no, nulloI ben presto rendersi conto che «ioti). Pascalone, secondo! 


zio di Saragat. strappando inazione del governo Sogni c resistenza dapprima, poi la un intenti ad esaminare un di più. Non solo era scovi- con un fio’ di decisione queste voci, aveva piocato al-, 

loro le bandiere. Il compa- si è ilielnarato insoddisfatto offensiva delle forze popolari continuo preparato loro dal parso il feritore, era scovi- avrebbe potuto farsi lurpn rialzo per allettare i conta-, 

gtio Scotti, in particolare, af- della dichiarazione «lei Sol- siciliane tesero ben presto rapionicre per le riscossioni parsa la pistola di Pasca- anche lui in un momento in timi, ma poi non aveva pa-\ 


giio Scotti, ili particolare, af- della dichiarazione «lei Sot- 
jfermava nella sua interro- tosegrctario. puraiio-ute for- 
gazione: < Gli interroganti, male e senza accenni di con- 


siciliam* lesero ben presto rapionicre ,tcr le riscossioni 
chiar.i a tutta la popolazione da operare (pici giorno pres¬ 
ili sostanza dell opera di se- so Imparato e la Fedexport 


Ione. ma. strano a dirsi, era cui con le atticità legali si « iato, 
scomparsa persino la cesta andarli in milioni, e con Scc 


muto, questo < guappo.,, istaUa/ . ipm . di missili. 
a I ascn n ne. Numerose sono anche le 

Lo scontro con Tuccillo iniziative prese dai giovani 

contro le gravi «lecisioni del 
Chi fu il primo a respin- governo Segni. Una manife- 


convinti che tale azione t«*p- danna politiea a! gi-sto dei «heenti- nioderni/za/ione che f/» conticiuo semplice. «ìjd arance da cui un minuto lincile illegali si faceva sira- però il ticuu 
pistica è stata prodotta dal missini milanesi. Soddisfatto. 1 fnnfaniani compivano iniqu/info dovuto poi «imi- /«r/rnu a detta dei testi. Pa- >hi- Il contrabbando fu in- tunicate Pus 
. ... Sicilia - di «pia la ribellione mettere i * * ’ ’ 


n munito ri h„ dnfn'. at ’ rt ' Vvccordn. a rifiutar «. hi ! dazione a cui hanno preso 
cqa^non ‘crad’rct- ] f!< f l palone:’ For- p . 1: lc 300 giovani *ib svolta 


’ f fin , , . -Ur TaccHlo. Certo è che olio nella piazza principale ili 

calorìe o i su ov j.. . ? > .. _ „. * . 1 ; 'ir. . 


dt Palma 


come coti Pnnnaz/o 


Castel fi anco. 


fatto die il MSI è divenuto invece, si è dichiarato prò- Sicilia* di qua la ribellione rucffcrc il Kepa. alle nfnJi scalone arerà preso Varan- dubbiamente, conte ha am- x . or j n rrC(]rsj C(ljjnni(in(ì ! sCut n * * r alma — come con I niinaz/o tb Castel! ianco. 

sostenitore delTattuale prio il senatore direttamente Evenuta ancora piu la rea e domande del / > .ì\/. doffor De eia. E che fece /feriti, allora? messo Pupetta, la principale * >rr (J jj 'rnolta crrcospraoric ha arri- Scritte murali sono appai se 

verno, chiedono al Preside»- legato a^li aec,it*diti e noe profonda in seguito all osti- Ermiascis; una specie di ap- Xientc. Si trattcììne circa fonfr» di (puidapni in (jucl I "tesso oppi if Pena rirrtui- a Cienova. tornaci. Modena. 


tc del consiglio e ni ministro LAMI STARNUTI, mentre il n *’)ta icsistcn/a di La loggia j»k rzf<> per cui non c'crn bi- 
dt-iriiiteriio si*, pur non di- -orialLta (’ALEFFI ha de- «* scandali del governo e S(t gno né di eccessiva con¬ 


iato per cui nòn c’crn hi- un'ora sul posto. «Ni stava periodo per Pasquale Simo-] ■ t « mediatori > n t j nc un f ,i ()riIO una scenata. | Roma. Ascoli, Reggio C;da- 

gno né di recessiva con- con l'orecchio per sentire ». netti che peraltro, vivendo in * sensali ». altra piccola gru- f n giovane « campanello » bria ei’e. Manifestazioni uni- 
ritrazione né di appartarsi. F. che sentirono? Niente. un centro di campagna come te intermediarvi fra i « ma- .di Pascolane, percosse il Tue- jtarie sono in programma nei 
altrónde il Sega ha dichia- Poi n min all’ospedale? No. Palma, non mancò certamcn-]nipohitori * tip., Sega c ijc/ffo col calcio della pistola. \prossimi giorni a Massa, Car¬ 

lo di supere appena legge- non andò. Al giudice istrut- te di stringere legami coii]qrn«: esportatori tipo Impa -* E hi gente disse che il «7t(u-<nie| tara. Bari. Ravenna. Bagnolo 
* In stampatello ». tare Hega dichiarò di non lutto quel mondo di media- j rato. Tutta gente, come si,Ciro Santaniello era stato e n Coreggio. 

Quella assorta medita-ione essere andato all'ospedale tori e sensali che dalla prò-,vale, fra d contadino e. non i mandato da Pascalone. Ma A Terni m preparazione 


\ mesto oani il Kcnn — rinvìi-la Genova. Fornaci. Modena. 


sdegnando tale aiuto, nouluiiuciato la collusione tra gu- 


sentano il dovere di stigma¬ 
tizzare in un tempo «piesti 
facinorosi fascisti e i Uno 
sobillatori ». 


« di.r.m na m— ' --’*■•«■*«•■•■ **» « ».*■» «-« ««»« « sogno ve «li eccessi va con- 

i collusione t ra go- 'h’I sottogoverno che sc«>p- ceni razione né di appartarsi. 
verno «• fascisi* piarono alcuni mesi fa. D'alt ronde il Hega ha dirhia- 

A LEPORINI e DONI NI Oggi convergenze ancora rato di sapere appena legge- 
(pci) il sottosegietario Di più larghe sono già in atto in re « lo stampatello ». 

Rocco ha garantito che il Di- mille forme, anche di grande 


Roma. Ascoli, Reggio Cala¬ 
bria ecc. Manifestazioni uni- 


F che sentirono? Niente. 


Terni m preparazione 


dazione agricola aveva sem- d*cu imo >i consumatore, ma perche lo aveva mandato? .della manifestazione connne- 

..... I„ InHf. £ «... 1 . .. . ! T, , I . . ■ :___!.. !__._ l ì 1 . . --...1- . I — 11 . 


Il sottosegretario BISORI /innario Biografico degli Ita- risonanza, e tutte riconduco-U»! pezzo di carta, chini sul perche era andato ad avver- dazione agricola aveva sem-idu uimo »t vmsumatore. ma perche lo aveva mandato. ( della manifestazione conune- 

ha riferito che la Questura limi», edito dalla Eneielope- no ni pro!>femi di fondo: l:i ro/dim ìfi una macchina (se- t,rr 1)1 bmridia di Pascalone pre tratto la fonte dei prò-J.vM/pLremeufe il grossista.] Nega ha detto di ignorarlo., morntivn del decennale della 

ha denunciato pi r violenza dia Italiana, comprenderà m industrializzazione della Si- rondo « Sansone * una 1100. àella disgrazia. Pfi guadagni e che si stava Quello che dicevano gl; Espo-\Ct f:t po j una pacificazione j uccisione del giovane Luigi 

privata uno degli assalitori, una serie apposita le bio- rilin. riforma agraria nel i secondo Hega una « Belve- riorganizzando nella nuova J/ r, » jeri l'altro è stato, in immetto studio dell’avvocato ; 1 rastulli. caduto durante una 

e il compagno SCOTT! ave- gridio dei personaggi vissuti «inadro di un grande svilup-l «fere *). ha tutta l'aria di un Gli « affari «» di Pascalone situazione anche in relazione .certo senso, confermato. I Luciano Pesce. Era avvenuto > manifestazione per la pace. 


privata uno degli assalitori, una serie apposita le bio- riha, riforma agraria nel secondo Hega una « Belrr- 

c il compagno SCOI II ave- gridio dei personaggi vissuti «piadro di un grande svilup- dere»,, fin tutta l'aria di un 

... ,r:1 •! U*99 «• il 195(1. »* non si po economico e piodnttivo. pretesto per * non vedere ». 

arresterà «pondi al IfiOO. co- autonomia, sviluppo pacifico Quando il colpo risuono, pc- 

me si età temuto Donini ha t* libero della Sieilia. Tutto ro. anche Hega si voltò, am- 

L- .\N, « hicsto chi- d dica'-teio m- ci«» però pone anclu* in modo mette. E che vide? 

i ^ l tere—-at«» faceta «pianto «* m nuovo i rapporti con certe « Pnsrnlnne stava in p : edi 

. . / V /W^> »iio poteri- penile l'i-tdido !'«>t/«* (le destie. espressumi e sputò un pezzo d'arancia 

«flp non Lriuti a eimpie volumi tradizionali dei ceti agrari) che aveva in bocca. Poi vidi 

^ -.il sessanta la serie moderna le «piali hanno sostenuto il il sangnr scorrere e «;?f pres* 


i/'i 


riorganizzando nella nuova L;,/,, jeri l'altro è stato, in unmclln studio dell’avvocato ; Trastulli, caduto durante una 
Gli ««affari» di Pascalone situazione anche in relazione , ccr to senso, confermati). | Luciano Pesce. Era avvenuto ! manifestazione per la pace. 

alle aziende conserviere dcf-l Q iia nlo alla formazione | f«> screzio in occasione di una! una petizione contro i missili 
Quali erano gli affari in cui la regione. prezzo, che misteriosa- *co!destazi(*ne di due canoni ! c in ci'r»* tra gli studenti 

j Ke«m e Pascalone erano soci? Quando si fu rafforzato »n' <>rlf avventva a Corso .Yo.ldi Pascalone allo scalo fcr-|«h'llu citta, inttirizznta al 
0«7«;i ne abbiamo avuto un quest opera pre,mratona 1 n -\ tljrn Kera non ha saputo ror»i;r/<» di Palma? Hega non 1 Presidente della Repubblica. 
quadro un po' più chiaro di scalone si lancio nel com- , altroché onesto- «Qium-! lo sa. Po’che la pacificazione I Indette dalla FGCI si sono 
lineilo adertoci in proposito uiercio . rn proprio o m col - deceva per avvenne nello studio i.'ef- i tenute a Bologna e nella pro¬ 
da Pupetta. Pascalone. ha legamento con grossi espor- L-il’arrncatn Pesce, la Corte/, vinca atfollate assemblee e 


. dibattiti 


/ il o 

ì\ _*, L 1 

doro c o 
buon gusto 
e signori li là... 

• Irgli» il ddicun 

profumo «trita 

Lavanda Fragrante Bertelli 

II vostro profumiere 
ri offrirà prnliiitnmrnlr 
arut spnt::nln di 
tsuandn Frncrnnte Itrrrrll 


LAVANDA -’J 
FRAGRANTI 


BERTELLI 


Condannato un ex cislino che dichiarò 
di essere stato drogato dai comunisti 

Il Tribunale di Bologna Io ba ritenuto colpevole di calunnia - Caduta nel ridicolo l’incredibile montatura poliziesca 

BOLOGNA. 10 — I.Ypih*-| ili dirigente «Iella C d.L. dii riconoscere che il Martelli un Le Canzoni 

.«,,di una incredibile monta- Medicina. Mentore Lucrar!- cerca di «una «pialche gui-| , , _ . , 


in IIPI' l.i ( I U I 'loi/puuiu puqi » ..« ,, -, j - _ - • • < » - » _ ___ 

|.hi mi avvocato,, o con la^Pulate . quell, espandevano mera di consiglio ha deciso .77^7^. 

Fcdcrcati<orz: non sappia -I -Usj iettate un momento, an- «L* dare per martedì larvo - DimiSSlOnari 

'mo. Gli Esposito tendono a'™™ «b-r.- uscire il prezzo raro, come teste p. « A rnlnbria 

d’mostra re che Pascalone] Poi. quell, che aspettavano, L udienza e Mira alfe 15 a Reggio CaiODna 
non fosse che un « mediato- j giu. sul marciapiedi, ad un j fW/arn sentiremo d: nuovo 26 consiglieri Comunali 
re ». mente da costituire pe-jeerfo momento sapevano efiej' .«riparato. . , 

! rrenfo ,ì m’naeem .fi concor -1 il prezzi) erti 5f«iro tot ». i tlt\NTt.SCA SPADA e il SinOOCO 


I rivolo o m -rn:ee:a di concor- ( d prezzo crii stati > tot 

I rcnz<i. ria s: cap : see perché • ___ 

j //riparar.» non vuole sre'are ' f 


FU \NCESCA SPADA 


BOLOGNA. 10 — I/epiI.*- tij dirigente della C d.L. di riconoscere che il Martelli un Le Canzoni 

di una incredibile* monta- Methcma. Mentore I.urcan- c«*rea <ii «una (pialche gui-| , 

tura oiganiz/ata c«*n l'mter- ni. segretarii* della Foderler- stitieazir»ne presso ì suo:* del Festival 

vi-ntf* «iella s«piadra p«»htna ra provinciale. Manno Dal- compagni «ti fette* che «*M-j Jj Vcllctrì 

«tolta questura contro alcun-. l'Oglio. «Iella sezione del PCI gevano delle prove ave\a| _ 

diligenti del n-.ovunento de- .ij Sledicina e Iginio ('«'echi, creduto «di denunciare i f.it-j yKt ] ETRI to — 1 a r'r 

niiHT.it :c«» l>oìi*gne.-e. >i e allora membro della segreto- ti al commissariati» di Inu-laj> r e« e ima à »; m... 

.svuto oggi m trii'un.de cosi ria detta nostra fe«lera/i«»ne. rite:ien«lo con questi» espe- --ro T •>- i’.-’r ,• i. t 1i»;H» ..cc; 

Li a un anno e «L aivn-andoli di a\ i*rl«» « «In*- (Lente di i i«'«'iiqmstarsi il r.« * » , ri soler or.o. f 

:i.e>, di : «-eia-ione per il rea- gato » p«*rdnt«» favore». 1/ontro il -,-o’. - ,> *-.z. oai olio ve: 

di . alluni.a d.-MVx e.-pi - ! dirigenti della squadra Martelli veniva sollecitato rp:,--o::-.,:e ly>:i\. 

:u-:itc (U ffa « ISI. Pr:::.politica della «paestuia ginn- »u pr«»ei*.lunent«» j»enale per t d, c-azone d. Ve 

Malte!!:, dì -53 .nini. re>:d«n- *er«» al punto «li andare ;i I «alunnia. Bassam e Lina a-1 ;,. :r ,-ho ,n r.) jn.»^.» q gà. : 

te a <'a-t« Irr.np.ctr«». prelevare all’alba i dirigen- iini si costituivano l’arte Fi- .* -j» correa*»* Ecco : t.to’., de 

Il Maritili fu protagonista ti demiH-ratici accusati per vile. 11 PM.. nel c«>rs«i de!l.i|> o.irrori; presccPe 

nel ’55 li: un atto di cerai*- inquisirli come il caso meri- propria requisitoria, aveva p Buonasci 

g.o: abitandoli») le organizza- lava Questa grossolana mon- chiesto la con«|anna del Mar- j.- >r| . c. )rr ,»z 7 el!a e Hu 

/ioni »ic. «Ienunc:an»l»*ne la tatur.i protrattasi in istrutto- telii a tro anni di carcere. c”ò tanto «ole: Con : 

polita.» antiopera:a e chiese ria incu*»hbilmente per al- . ’ , 7 ron ho amato n.'-jun.i: E« 


lussuriai»* tu inii-ia . ,» 

con quest.» espe- --ro r *.* P.-*rd i. do;«o ..cca- * 
iu.'iiqmstarsi il r..* i . -.-\.r» soler or.o. htjf 

avore*. l entro :I ,;-o-.z om ohe ver-j- 

veniva s«'l!ecitatt* r; Ke--:\ ,;i 1 


nenie iie!!a « t 

M.u tei!:, di -53 ..imi. r 
te a Ca-teLr.np.ctr»». 


g.o: ald'amtoina le organizza- lava Questa grossolana mon- 
/:<aii tic. »lenunc:an»!»*ne la tatura protrattasi m ìstnitt»'- 
politii.i antiopera:a e ctuoe ria incu*»hbilmente per al¬ 
di iscriversi n| partito conni- cimi mesi, emide non appena 
msta d Martelli davanti ai giudici 

I| Martelli. por«». Si"»tt«»po- istmtt<>ri non fu m gradi* «li 
sto a chis-a quali prcs-,:»>ni so-tenerla e il procedimento 


Ai.irieiu veniva sollecitato ramo p:e-o::-.,:e .; Ke-t:\,.I 

|»u l»r»*c»*«i::nent»» i*en.de per! . • o:;...e d. c.mzone di Ve'.- 
calunnia. Bass.mi »• I.uc« . 1 -1 ;,.; r _ .-m- ,i\ r.) luogo :i 2.» 
imi si costituivano Parto Ci- ,. _*-. oorron-e Ecco : t.toL det- 
vile. 1| PM.. nel corso «iella|> -re«cePe 

propria requisitoria aveva r"", co q p, ìco; Buonasera 
chiesto la condanna del Mar- F n . c ..rmzzeU.i e Buia 

tolli a tro a nni di carcere. ,,„ op c > tan?0 ?0 !e: Con te 

a »• . _ «_• non ho amato ne««una: Eco 

AsflSSIUtO dal gas .r.mor: Fidati . c bacianu: 


Asfissiato dal gas 
un artigiano 


*SC3 ' : ' , ’P r, ’- z «L’I suo commercio. 
Je ben s’mtende. > 

i Ma resta il tatto che Pa-' 
scalone, come ci ha detto og- 
, 7 ' :I suo socio Hcqa. e come 
del resto ha ammesso io stes¬ 
so Imparato, aveva una co- 
, spiana attività nel campo! 
r o—- pattile e anche deila 

ini ria (marmellate Elveal. f'j 
..cc;i-| *■ -'oc/ •* erano Pascalone. Re-! 

,} «ja. e un cerio Vincenzo Sun-' 

• ver-i -’-ata. l’n altro nome che è 
-• \ d venuto fuori soltanto opg ; J 
, sentire il Rena la sortola.' 

,> .,j costituitasi senza capitai’.' 
” ’j ( ~ durò solo qualche mese. 

1 * ■' terrosa «ia.’.’a morte di Pa-’ 
scalone. ! 

Buia f n Quvl breve periodo per 
>n te altro i vagoni di patate o di' 
‘ p OJ albicocche partivano a dcci- 
, inn l v . ne e il volume degli affari j 
V, ’’ era di parecchi milioni. Co-I 


naia politica 


eo»l:mento MILANO. 
Lucrarmi. Iang; Ro* , 


oltio elio bersagliato da un.»* e»»ntr«» Bassam. I.mcarmi. Luigi Ito-. d f*.» .,nn.. e <: 
specie «li linciaggio morale DalUOgiio e Cocchi, si con- 1,1 innato ..sti-siaio dal g^«s 
«la parte sia de « I/avu-mre eluse con un «non luogo a l,n appari.amino di \ a Cam 

.1*1 • .e.11 «■» e»^ >Pncl.» /Irti nnvDfìnrn norplìP il fritte* n.tn 1 .’***■. 


art Q ano Kow un p» r r::o vorrà: 

9 le». Ho mentito rd nuo cuore. "*<• comperavano i prodotti 

la - L’art gianoil 1 . l*;.ie v.iKix. «’ caniir.«*ll:er«-. i l ‘- s *' unuG v i suo: soci. 
d 55 ,.rm.. e <*. .-'P. pi: bel «orr:«o. Il postino t Su parola ». Pagavano 


n p:\n.anor.Co. li temporale. La dopo, a detta del Hega. non' 
j ;*r.m.i\era som.gl.a a t»*; Non appena incassato a loro voi-, 


d'Italia * sia dal «Resto del pnx-ederc perchè il fatto non 
Carlino», sporgeva tienimela sussiste ». 


uà,leu.■ go. conosco :1 parad.fo; Nan te ne . -, i 

Il deeesso è avvenuto in un andar. Nulla ohe non sia tu: „ , ^ * '' 1 ^ . r - S* 

magazzino al piano terreno che Pens ero romani.co. Trend..»- * edexpOrt. eec. (Dal canto- 


IL PROF. GREGORY 
ESCE DAL PR I 

II ;»-o/ T-.l.'.o Greco- j. 

membro d-'l’.: 

Pz-t 'o --’cibbc.cane. «: è - 
r*je«««» ,(.:!!■■ «*,e r:r-eh-' <f- 
r * : *■ e e i :l r>.:— *o - * 
71 prof ( 1 - e, : o t a. che a 
ime • : zi'.,: --i - 

tic. P S ì . h. eo-M".‘o 
--'.o .:•'■:•* .*; r- .-■*/. c. ui 


RINVIATA LA DIRE¬ 
ZIONE DEL P.S.D.I. 

La Dilezione del PSDI. 
ehe dorè.-,; r.-,n:rs: ìer.. è 
r:r.:-:,:M a me-eo.’edi 
Sz~a7zt. prima «L decnie-e 
la data del Congresso nagro¬ 
ri a".' soc.z.der:a.’-j m :co. h: 
ro.-.f»» conos. •■ v ..: , : a ra 
( on.;-e--o n.:;:,»i.:.e mo- 
a -, i* 

AMPIO MANDATO 
AD ALESSI 

La Direzione della DC si 


'e--;*; Ca/n-E-.ccia, 

e< n : r* :r:eoipigione dei 
r- ; rivr.I; de della N:c.- 
()g;e :to la pross.mù 
e.~i rama eie/forale nella 
ì- o.a r' «fato deriso d: dare 
.-,-j ampio rr.cr.dexo cll'on. 
.'■/■'<' per s -o.’cere azione 
e m.-.l. :t:r~. Ta le ra-e 
■•-*-.J.-nge : c sei. me e r-’ r 
-,-n*:-e. almeno. «J: 1 m ra-e 
l'.n'l -.'Cn:.: poi t ea ed eie r- 
; orale dell'or M ilzzzo e dei 
« ,o: amie: .-Ue-si ha arato 
.e-., in p-e>pcs::o. anche i.n 
colloquio cor, Lardar.:. 

UMBERTO 

INSODDISFATTO 
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"^1 REGGIO CALABRIA, 10. — 
III sindaco e \en*.:.-ci ccns.glic- 
! ri dei gruppi u c e nusto-in- 
1 dipendenti -c.e.-tr,, » hanno pre. 

! sentalo oggi le proprie dimi- 
I s:i»:u dalle cancne per prote- 
■-:ai,- « « l'operato della 

I ! conimi# ««me consultiva «i’-l 
J mini «telo a. Grazia e giusti- 

• Iz.a che ha impresso parere 

: | controllo alla integrazione 

L ' (leni’,, ri de della sezione della 

, Corte d: App--'do di Reggio Ca- 
|l a br,a c- n . tribunali di Palmi 
•' e l.'va. 

La (ifCàiT.-- «dii sindaco e 
dt : gru; p. «1: maggi- ranza ha 
‘ !pr. mc..t d: fatto l" sciogli- 

rr.er.fo del Con-.gl.o comunale 
„ j-o*. la conseguente ra-mma di 

!«:r comrrossario prefettizio al 
•C. mune. Contro il pericolo di 
, vedere l'amministrazione per 
i lungo tempo sotto una gesti >- 
, ne commissariale si erano e- 
’’ sp:essi s giuppi comunista e 
l -, C...L- «a. Se pure la dec»slo- 
r.a di c.mettersi c infatti ur.a 

II 1 rr.ar.-.ft «:.;/.« r.e di protesta con- 
^ ’«ro l’assurdo attecg. amento 

! governativo sul problema deF 
! la Corte di Annello d. Reggio 
“ Calabria, dall'altro canto c an- 
l . |, cn_* un atteggiamento rmun- 


inrrcc » Partito De- 


.. *T-^.. .. _ lll.l I di Jl.dllU U Ut IBI l l.C I t 11? » Ul * H IIU..I* • 

ni commissario ili l’S. «li Nella sentenza ui assolti- il Rota adibiva anche ad usoimo una nuvola: So^m, ricordi! nostro, per dovere d i ooief- 
^Imola contro Alfonso Bassa-lzione il P.M. era costretto a abitazione. le stelle. Una fiaba d’araore. [tività, dobbiamo riferire di 


nr.niM i er 


•ifrrra mocratico Italiano ». 


jjc:#o impegno di lotta che la 
», ammi astrazione comunale a- 
'[ crebbe p« luto assumere. 
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LETTERE AL DIRETTORE 


PITI’ 




} \ 


Ciim Direttori', tcnsi licitole e rosi vile che 

TV un vecchio (lisi-orso, |u-is!iio tm.t l’upclt.i li nu¬ 
che si ripropone pero pilli -1 p.mrisce. 

buie nel nostro Paese, tpiel-j All'oii. Pelhi. invece, un 
io delhi paura come prmei-.mento almeno occorre rico¬ 
lmile e sostanziale ìsuiratrice] nnscerc: hi paura, non dei 
«Ielle nostre classi <liri“cnli. comunisti, ma di un’Italia 
'li scrivo da Napoli e in democratica e moderna, una 
«picsti inorili i giornali citta- Italia ad esempio “owrn.it.i 
«lini ynv crn ili v ì. che culli*»*- in modo da risolvere li «pie- 
«loiio a Pupetta Murescu veli- stiouc meridionale, culi l'Ila 
ti o trenta colonne ili plom- messa a nudo tutti, in un 
ho. hanno ignoralo o telila-! modo disuiislevole. e vero, 
no di n iseoiidcre le du ina- 1 ( pi isj vomitandola, ma con 
razioni dell'oii. Ptdla nell'or- 1 eflieacia. I' insieme eoli la 
inai famoso hanclietto ami*- paura anche un altro senti- 
rieaiio. I.' una tecnica hen| mento, il servilismo, al pun- 
conosciuta e sarchile appella > lo che. intendendo dar pro¬ 
li caso ili parlarne se questa i va della sua fedeltà a quelli 
volta i due telili — Pupetta che culi eoiisideia i suoi pa- 
«• tutto «pianto è connesso al droni, ha otterto loi o la vita 
Mio proi esso, e l’oli. Pi lla e della fluii.i. 

i suo. dieluaramenti -- mm ~ lt ., In , 

fossero piu vieni, d. «pianto ■ ,, M|( , l!lM . (l| . Ml ,. s , 

possa appance. 1 lo un , specie >1. rito ha. ha 

quotidiani n „ ‘ s ,, , l(k . Iiult . fot se 

poh-talli, t. ho detto ne b *•-1, , Nll |, m ,o ps.e inalisi ,. 
hoc-ano; e non soltanto es- M , |( tlll | ( . llu 

m. Insieme con la cronaca si, , ,|., n<l |„ s „-, .Ileo caso 

mol iplu-ano , commenti, h* die poi la il suo 

miai.si, le uscitosi. Da . (;v micce ,, problema 

? Sud s, intrecciano le P;-j i( .„ pill ■ K .. ,.,>«■ 

lem.che: Pupetta e N .li. !, >iln olue tutta mica la vee- 

lM!ìlnlT,l \fiM Ill.l c 111 li > \ 1 , 1 . I , . 1*1 

. . . , i lii.i riasso <liri'»ritlr I mi.lo 

Uiinusloi isiiio ni 1 11 m• .mirri-ii, i» , ... t ... , , i , 

r ' I I rii i. li iM’HUIn il M siiti tlt - 

r.ilio o mmv iMs i i»-i ,, . .li , 

. » (ii ! di'ttm 1 . ha M’n ipriti Ir p.iiIp 

Munir i strulhii i. luil.isi i • a t ti. , kl , , , 

. . , 'III drftu rlM.ll «» r !i»ll«li> i Ili* 

ri ni pilo a i h.imloiui r .1 > ( tl ., », , , 

. 1 . . ji't* 1 M«‘Mio l .uno 1 gruppi olio 

cni.mto or jo di 4 o!oi o si \n- 1 4 , . . 11 

,‘rli 1 .» »n pNpii! 1 sono inolili 
1*1.1 '* pl’4 »pnsi 11 I di tlllt'NiO . r „ » ,, . ' 

^ 11 ’ , .1 1.11 morirò di limilo .dumi 

processo e c, sono «I. ,, i pepi, lìdi 

M.ee.alisi, a fallo — ina alla sU . Nsl . 

lille. III 1111 mollo o lieti al- , .1 ,, , , 

, ’ ,1 .. sta al Silo posto sua saia 

tro, «niella in cu, ei si un- ,, , 1 , . r 

. ' ... , alleile la morale ehi- essi uf- 

hatte e lina struttura capita- . , ,, , , , 

... . . . Ili laluiellle oli rollo al iiiiiiiiIii 

lisina arretrata, un sistema 1 .. .... , 1 1 

. . , , il.iliailti. Miro t-lie i amori a. 

«li dominio economico nel . . , 

.. -, . i ' % Mit ni»i j ini r tu t r tiHid.d.i su 

limilo sorlo!.i inoi ulmn.ilo .....i, , . . , 

. ,, « . I «di ( udirò di olii»! o o 111 . li s <* 

i* s d.i sompro n^i’llti di i i , , , 

1 I s, | 1 I I 1 1 I t «Il 1 1 « • I I tl . I I C I „ I . Z - I ... 


C cosi vile che 
Pupetta li im- 
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UNA MOSTRA RETROSPETTIVA SI E’ APERTA A MILANO 

La pittura di De Grada 
limpida come la sua vita 

Ricordo dell’artista e dell*uomo -Un giudizio di Guttuso sul linguaggio 
semplice e comunicativo dei paesaggi - La lotta antifascista col figlio 


s lticoril.il c lt.ili aci,- De (h'.ul.l.| v alno, nelle s, 
"* |j| piume, cui -ni. -mii-i» -creilo 1 -is.irn tu-canu 
^ jè ripnrl.ii In vivo ira noi 1 a sua 1 i co. il si^, 
* ! r.i'sc^nala inalnu-miia. il »nu 'i- rivedere Italia 


vaino, lidie sere ih riiiiiiiiiii. il mile »i 'i-Iiicra al >iih liaiicu 
-iiurii lii'C.iiiu. -ili tram di Mmi/a di-n ihut- 

lidi, il si "aro. Mi e ihllu-i le | i ni uiife-l i i lamlcsi ini , ,1 ■ i ai 
rivedere Itatlacle De (.rada 'di- vaili cui fa 'inula i'Iill.l il -in 



| li-ll/iii. la 'Ila ItoliI-i ili nonni i Ile za I cleinu 'laarn Ira le laldira. 



I aveva da latiln lempn i.ia^iiinlu 
la saii^e/za i"i pernii li min ili par¬ 
lale ili luì senza la i.ij^elala 
ciMiip.i-illi.i della nini le 

l.'l nle Manilesl.iziniii Milane, 
'i. ilei i il li li padi-dmne il Vile 
ceiilnnpnr.me.i ha vnliiln dai ali 


aaiunln j emue -e il funi n lenlu delti 'ila -ii-li ri! e inmuni'Ia 
ili par-1 I n'caiia irli fn"t- limi'iu ' 11 1 ! i . ,, . . . 

laaelala Imi t a e nuli -ni tali In ini enlm i | i jt ) (ititi t S(t{(i( 

1 ilei |> ic-aaai , Ile dilla In.i.m.i . . . 

\ , . , Viunri una mila eali ini 

\ I. r .. Il.innn miei pi, laln te pmnuirir ,, 

M - u " - . , 1 , ' i li lede nulla cali d i lillln ini, Ilo 

.1 ,|| | VI liti le II III nle e J'I .lindi 1 , - i s , 

" . . i Ile pnu tiare \un ama le nu- 

i dai ali 1 ..■"'dine pirld"pn,al.-',a - . , ... ,,, 


I silo 
ilelli.i 

che 
i v ce¬ 


rnì -cairn detta '«.ma di Miti.... >*• d. T.M rman.nin. J, 

...aani/zandn I, ni,.'Ha i. li n- . Ioni,. tinr.niim Ji 

'p. Una della piuma In .pie - U ’- - , l 1 '-i " Mini.In 
'li l.nipi amai, i- .... Ii.inn ani. *' l ’'c'. .mara e .|i.,-lle ma. ine 

I.incoi.i I r "l i tinnì ivi mine -ia un- | v ' *> ** 1 H \ u 

pu" i In le di'i . .minare f n n in n 1 '' 11,1,11 

dall all.'la i|i.andn 'i è d.ltn v ila { 1 1 1 "'Cai. » leni d .idn/mue 

e ... aali altri e 'i dii i-n | * *“ •" "l""'-"" •>' elei, di 

. Ini» le pene e le lillnne |, „ _ j I-mulid. I alle pelle,,e dell, 

, | . 'ila Milattn , mi i 1 11111 >. « I. ni il- 

'•‘-I"- | il, 

x .. , , » tini, im i * * — i «Li tif'ilii t mi 

Non \o.:Iio tiirlt.it c Li Imona , . 

, , f | Li m\r -ni piallimi \ lanini 




Vi 

y 


])| 11,1. «love si sullo l.ltle. Si. 
«-.issi- e stralci di ! 1 1in ma 
:iu| aria, ma in minio sciupi , 
«la impedire unni sviluppo 
1 . 11 1oilo 111 o delle fot ze pi o- 
iflltlile locali. | 

Il più «lellt- volle, «pianilo| 
hi parla ili (jueste questioni,j 
hi pensa al popolano napoli -1 
tallo, al « sottoproletario ». j 
lilla miseria in cui vivono 
quest i strati «Iella popola 
zinne, «- s« «limeiitie,. l'altra 
faccia, la condizione del ceti 
contadini c medi sotti,calli 
sciupi e nella aspo azione a, 
diventare litici i impi elidilo- j 
fi. 1 u hrev e, «pirli.» che v le- I 
ile fuori daccapo, e sotto li! 
spinta di un episodio clu-| 
appassiona i lettori, c il rap 1 
porlo Nord-Sud non sditali j 
lo sul tei reno del costume e i 
«Ielle rispettive tradizioni. ' 
ina delle strutture. I 

I.o ha avvertito con «-sai I 
tczz.l il Mcssiiiii/ei n. clic ha 
dedicato “torni fa .-.ll'ar^o , 
mento un editoriale, il «pia 
le cosi concimici,.: <• noli ri* 
Militi problemi del Nord ,, 
in ohli-mi del Sud, ni- una 1 
inorale del Nord e una ino | 
Tale de! Sud. (‘.‘e un solo 
prohlcma e una sola morale! 
sul piallo nazionale 1 tasta 
esser convinti di «picsto 
p e r onorare conveniente 
mente il centenario dcll't iu¬ 
ta d'Italia ». 

11 discorso, come «- chiaro. 

«'■ rivolto airopimoiic puh- f 
litica «lei Nord peravvcrtirl.il 
clic sarchile errala o“in m j 
l«-rprcta/ion«- che ancora 
una volta contrapponessi- il 
carattere dc"Ii italiani del 
Sud a quello «le “li italiani 
ilei Nord. I l'accordo : ma clic 
Munilicalo ha il fallo che a 
cent'anni d.,!l*t iuta ritorni¬ 
no polemiche le «piali rie-] 
cli«-““iano per certi aspetti j 
oltre (Iella line c del ju’inei- 
pio del secolo’.’ l’cr spi» yai 
lo il .t/«-s-\ii«/»/cro. clic e gior¬ 
nale ctcrnainciitc governati-! 
vi,, avrchhc dovuto dire clic 
cosi i "uvei ni hanno f.Do 
per unificare non la inora- ! 
le. ma fa lune illazione alme¬ 
no ile-ili italiani. , 

Siamo a «pleslo invece, ha-i 
Stailo una l’upetl.i 'I..resi a 
o un ('.sposilo a rimettere ini 
«Jiscussione rumi.. «l'Il iha.J 
r,. per *-sser«- precisi, l'.i11»--_i- ( 
giumento «* la « oiidotla delle] 


| 11n codice di olici e e mai s’e 
i - .pillo il, un e.unoi risi , (•lu¬ 
pi r i suoi odi ahhia oll.-rlo 
in olocausto i p, ,>pt i li^h 

MM» N WslIM 



i 'i ul.mz,- 


v, I ', j tu -. I, ,,l i, 


I t»'i-.ii, , 

» I, I IMI 


«■ -«.ITI* 
IMI I »*- ! 


1 OM)H \ — Il i i ^ liti* H » i il * » t ni il il siti ^4>Ui ri* iti lr^ ji.i 1 1» pi* i i f ni «i t; i t f i Imi uni < i 

^11. il il liuti» li pinpti.i ittitiM. Ut' iitlrs%i Melili ‘sprillilo (he fu il .t \ . 111 1 1 I \ 1 ll 1 Mr -» l Ino .1 
mi 1 11 ^liilln ivi pn Ir itpirsr tì i «ili tini* strili* tiri sito nuovi» film • ILiht’llr \ a alla ^ut'iia» 

• 1 » ’i I «>* « * • 


t oli Imo Ir prlir e li* Dllolir li il j 
la-lir | 

Non voglio Inrhatr la Iuidii.i ^ 
mi i< i/ia < li» ni 1 Ir j tv a a K.f- 1 
I ,■ li- D> t .1 a,l . m,|i, ,,i v i-.,,i,|,>mi 
..ili»,, il .irle I il, .ivevi 
11 -, 1 , 11 ,, ,1, II .ni, e ilejl, 1 ,oli,,, 1,1 
, lto,i|,o ,l',,,-11o aveva , 1 

'lato 11, I |l 'Ilo -lite il, llllloi'i- 
aneti,- ila ehi non < otiiliv ni, v a 
la si,a >'|iu azione. |,,-ri-l,e |>ro-j 
| > 1 io io ili,- almeno i|,n-'lo voi rei] 
avere ili lui a|»],o'i> ahi,,a far-' 
iil.ie ili ih'iuae, 1 -di Ma din |>a-, 
Mole - , 1,1 1 , e ., 11.1 llll 01 , a e I le tu¬ 
li 11 le -,i 11 1 v ,1., io-, ' ili 11 

^ z 1 , * - I I ll.t'l O-t.l I - 1011 , 10 -, il, 

] 111,01 1 e (Il |i.11 1 , j:,, li 1 I 01, I 1 

I -1 n,|,l,«ili eoi, li 11 , ■ «!> il,voli¬ 


la in v e -1,1 _I.II limi V 1 .,1 I in, 
l.lle le -l.e |io, -0 -oli, Ile sitili 
i il 11 o, , ,,,- lidi, .miri 

l*el 1 Ile lt , Il I, le Ile 1 . , ola , 
m i lane-,-. „ Co , l'olla I >■ no v. 
il J ma, zo il, I Ioli • 

ììottlà c modestia 


j o 1(0i i i 


| Prt* «m'I( aniadttr anni r jli li « 
* inaiti Ir **lr.nlr. Ir 4 impilile il 

^ tumulo t d| >iiii cavallrllo a -p.il 

I i « la >i aloI i di i ditti i. ! n 11 imic 
< sdì i m ! i il 11 * ma 11 Mi oli l< o i io 
s| li Uh . torti si litio MI "i «Il "Il • 

Mi I I I Mal tll .1 i -telili drl|« t*o-i 
« la iita.M d»’ i t * d « » t* i 
^ ijliamlti tllhdiVo prillo 

[ o*i 'imi ipi.idri raiamrMlr ap 


, | lui, • -,i ,,, , i oine la v ,ìa 

I, im i ni i n i .hi . 

,. ..ulnari., 

, a *s VI i,., ,l o ■ 

il , I -no, athe, . iiii.'Oiio e - -ere 

Nelle ,,,.(, lite * , 

, -, oli,.,osi. dal venlo ma non io- 

e e < (il«* '(.-li . ., .. . 

iloim Ite-i'lono Hanno rullici 

ler, , dudoz„..J'- , 1 1,1 '- 1 - 1 ' ''- 1 . r " 0 *' 

« * - tm.i -sn*n i r / /a rnr inni im>ri- 

o ai rirlt «fi . . f 

•. I tl » * .tulli» a "4 aulir Ir liulrrr. ttMiir, 

«*i il ri o* Urli ì * 1 

Iun|nd, ,1-; ".. . 

t I . inai .IV ItlD IMI (dipo si'ltt tiri siili 

IM»«I II I t (MI * ... 

t , ,, p« mio llii Ni imo o tl< Il .11 olil i r 

ut \ iati oh ' 

-olii Ili- s« Il 1 Ir ' 4 ' 1 ‘ U f-llDl ,(l di lt i(( llr 

I ui.aiinev oli om> t,o- , , 1 . Il, 

* - 1 ,, 1 r , f 

>. . I • Italia_ 1 ,,- d, , , ,do, , e - l i , , -ol v, v , 

I le I ., ,du e .. 

, , nella li.Uliri |>,oldemi , |,o, 

,,, ia « o no v a - * 

, I 11 -no -, ni, in, ilio non -, 'lem 

ili, ,a ma, nel p nel.sino. \, -noi 
0(1 est i(l jft-h m, il, v i la mano 'itila 'pal¬ 

ila eil era la , ue/za ed a-i oliava 
anni ed, In all, «io i ver-i ih VI.mia. d,ll. 

i impelle ili-na e-iio-a i onip.isna. \jh ami. 
alleilo a -pai , i , In- lo, t,.tv .ino. i ompu'tal. dii 
lo, I. I ,( ,1,1, 1,0 1 , 1-p, Ilo e ,1 (H e-empio. ed, of 

l< oli.J I ( (V , il i al.1,11, -n I adol, - ' 

,n -, -I, sso , , -, , i,z « an, In- ,p, mito i , <p, II, -, 

, 1 1 dell, eo - , , I tuo , ido, ,t, , I, , , n- , e , d il 

u", mal,- ,,<• ava 1. , oh, i 1 

il, vo petihi- \v,va ,1,.lUliia moial,. pe, 
a...metile ap < olirla una -Irudu hen -, anni., 


•hiera al 'io» ti.Miro i*|tdtr t* fendi n/r politoli»* od «ir* 
di Mnu/a di»!t ilmi-st r tt'firlir rio* riti u^u milt* rifmr* 

t i l.u'dr-hm id m :i"- 1 I.trr IIii imid 1 »* i o*r più i*iu^ft* 

A '•«Mola i'Ull.t il »i il'tt d**| pi M oi r r drllitonio |{.(|f.tr|r 
lovnr r p.ovl i liloi ihi f.i l)«* («r.iil.i, I no r ili l(t*Mafo (#ut* 

* t dimmi'l.t jìtt-ii* «« la triinn m / o> n pm p, 

i* • » f ,1 i ma /nituni lui un lineitneum 

* ***•*' * Sllllli , mi N « tripla t r » intintili ntu n < lt*- 

I i i mon tri i flint* utilizi a (•a* 

U M vi Volisi r^lt Moli ' 

ti i i il m«m I uni n tlnll tu < tun //»//*» 

I Li r: li (I t i ut lo ino lo» 

. v , i .nhin i mm pntnmtut in tinniti 

I.trr N»mi Ir m« - . \ , 

. itm natia » ih piti iti line! < n* 

I 'IHM tdlldl spim ni ' • 

. Il ila è* i ///• / funi i tauri \unn 

m i i o mì r la 'Ma \ Da . .. . .. , 

, , ’n Ih » ,1 J trini nini l flwiinuultn- 

* 'oliian.i . , 

nn n-h nini » 

allirti po " o 11 o «■ "i*i*i* il iti ii» 

, , 1 I Il •« * 'iiiiln r di Id on.imo |L»r 

(lai Millo ma non ir- , , , x . .. 

i '•‘In tilt* tintfmle Ite 

'l'Inno ! Idillio rad iri , , , 

, , r inmln tn\*r ra'gntn per mitnrt 

i Ita dmiio mu liM/a , ini 

. mi of | «i//r « m !» /ir. nlle voi! 

■mr//a elle mimi im>ri- ». , , . , 

. i » r ili\tn.anu \tu aiti ( he dirette di 

i aulir Ir nul(*r(*. tomr, t ... »« » . , ,» 

* 1 /l/l ilUnrn i imi mrndiltnre * ! et . 

ut piiIni a timi h mimo • 


rr Non ama Ir no - 
sititi (olmi spiin ii i 


nn nini ni i nnimrntiiilnrr* t rr . 

stillante so/»»/»» silenti, t itili- 
t a ma sfa nanh sin \ 

I lo f lituo \| t n» -, ri\ n mì 
'la di fronir il ijonjio ili»* #*_:!* 
(«mi M.uil i riti Iii pollalo ini 
-illuni M< I (MIO -tildi!» Noti ili"» 


liti 1 pili 
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O 4 

h-l 

Misi’ 
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11 
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l\ V 1 
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" 111 

un foulu 

(Il 

l (IMI 

. .Il 

1 »*u 

1 1 

un 

mezzo -i 


1! O |Ds 

( .MIO 

lo 

II 

» . '»* 

>■ mi -or 

1 1 

'i* ir.i 

!»• 

MMV 

.. F 

* l.t, 

«Ut he (li¬ 
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In Irpinim si deve vivere 

eon 7H.ÌHÌO lire itti'unno! 

J 1 più basso reddito medio per abitante della penisola - Donne elle lavorano dalle 2 di notte 
alle 4 del pomeriggio per 400 lire ~ Lo spettacolo angoscioso dei quartieri popolari di Avellino 


,Oal nostro inviato speciale! ; 

.\\ la.I.INt >. *, j> * ile I 

I.’lrp'n <; inni e nn'r.reii ! 
,/> nr< . mì. imi o-u ih ■ 

penato e 11 un /irm - *u ,11 j 
il ltu '111 ( : v .' tu iiiorwiilu 
l utto 1 : ilei tuli’, uomini c | 

cose, .'uiii'titii (* iKir'eoì- | 
tura. ( e-; rum,- lìmulon o 
h- ojirri’ non Uni’a. le ■''tra¬ 
ila 1 nuompoi ra. i/!i topcilah 
fuse ah a mazzo da trau- 
l'uinr. la jiroma-oa non 
min:'anuta :i /iriirn-m >o 
il w ramilo purmuiiuiitu. In 
1 ita - ',-"('. , mom w a. <1 - 

n mi i tur u ir 'il ara mm 
s*o»F i ' pe ’ o ih mal ' 

>acoltirt. ma aha i ada ,,imi | 
■ n ’ai auto a ,*'.«* i;nal ’ ( ,, -« - 
i 'orto, .sia pii ' a a h . - -a - ! 

.'•uno hrallo. m/,’ i/nala ! 
ara uiuntanuta 'ino ad ima ! 

I co ut'd'ir u'iha ridona in> 

la rampinola, la nulmlra I 
chi ridono • Imitanti o r-- j 
(ine ci,, l'arf-t - fu. fe l-uift j 
ih Inrmo - e-o.fr,tu,/-aio j 


1 I 11 -1, i, i • ■ > , --, ) , • > , i , v - 

j ila uu., l'alia tal --f ai < ' 

; mm ir, ,- mi»,, j. ( 

I ph !'i. ma e a a u’d ho tu ii za | 
, aUmucnln 11 radiI lo ma- , 
dio annuo per (ih'lunta è ! 
in lrp’ioa i; piu I lasvo | 
, ri'llid a ih ri/,’:! Ina rr p, I - ì 
to a! 'a 2!CÌ ’n’l i I i a ih Ha ] 
madui intz oiia’a. ad a ad- [ 
d’r’Vnru mler-i.r,- aha ma- I 
dui naz oim'c na' IStil. aha 
ara il VP r ’ p r a t'. ni 
Aha irji n ,; . • arda alia 
a 1 1 a l io i a,l ’> ’, di liti in < ’a 
l re | 

I 

I giovani emigrano ! 

! , , | 
! a o ip » .* -» oie » e ■ i, n - • 

1 la i oh i un 'a ’i ' -i • j 

j iere*-;,m Io demot/rc >i, >. ' 

I r minia spi,;»!» un ! 
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•liti ri-. 
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in Inrmo - ro>if rtiatjorio 
, oii r ' " ’ ’ ”i fa • innante 
jiroporz'oiia'c idi' -riera- | 

iiiaip-i ’a” a ra'a ,i< An no- | 

;> Ole 'e ia-trut- ! 

' , , , 
tira 1, u d ’ ' ’ ’ in ai.ar, - | 

" se , », •, u , oi m iio’ouo. 

■' ai . r, f, ’ - ’>! i *rifa < * - - 
i, * , i a’ia t •/ r> i. r-,- d- I 
, s-uisTu » di -no. r • ara a 
ra - z i’a -rozzorn , . , • i: ’ 

(-’, T /.' id■ hot’, i, . I i or - . 

tuihrn. operir, iviiijo,,,, , 

toiiora!• ,n uni lotta mirra | 
jier i,; S'iprui-freiiCii * • - , 
mari tifa. per V por 1 a ] 
«porro; f. </’ ì«i fo ro >,, ?. >> 


i oh r . 

proporz’omd > 
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li'-. ,i-'-orh,ot-i s- 4 *rupr, - , 
ri ano mini , d'opera, la ! 
il , riHite-openiio mijucuu- j 
la ni hifori di hoirliaii e 
(il Ir.ì.vj orinazioni’ .volto <}i- 
mimiìta di un quinto ri- 
.spello ni /!>.'».'{ I cnti<timt. 

’n mu 'la s t’uiz ona. tio’i 
p o - aio i ' a .' aiinara d 
pa oi o ,on 1 1a r - > 

h ’l pa’rniion ,, unitilo ' 

I ra iniaValiati e .s ami aiuil- 
ta'ial’ s- confa il 4 .’l par 
i . il! i ih ".a popolaz'oiia. 

!a ,/r.-.if• ’n t:a prolcssl.oia/' 
d'e, i.'i/mio, i hil’orutori ran¬ 
cano riaaa, niii ni ma - e 
'("apre fini tti(|«-rifi fra ie I 
'da dada mauoraltin 'a a ] 
tl. da d •' occupa :n,ii e F (tu- j 
i • a dna l! la foro ra. i j 
(ottfwiHr non fauf/ono ri- j 
-pi ttilt’ Tro/ I a lt,lutilo ] 
, ro i 1 a 'a foro .,,,, dalla 
d ,(• ii r al'a ipo.ffro 

nel ponn rnmio .- munii la. 
p, r -Irti ’• r a «»;»» r ( , • dalla 
ri ' - ra ,.-- Zol* , , 1 ,* s, nza. 

zzai’i’-a r od, r,, t ’. in 
i nithzioi,’ d, hn ”i , fir - 
, r all’ano or,, la prò 

il a Z 1 o ' i a 1 , s f, -.,, h i a A o 
i pu * do io n ii «,pe- 

r o , -c j , n di’ ‘ d ip;i i, 
i , - ,• * ;< * i ‘i ■mo , <, - 


JU’JS i. 

, '< an a , 
unii ”h >• f, 


sr il. fi IO* ri. 

ta / 21! n,-ili 

!U'in a ài ’’r'n 
■neutra , a >’--.-r.,, 
, ra’” intiero' > ' - 
il 1 • rr m, - 


• •• i * , -».«>< i o- 

” o Imi ar rmrai r, 

i a -np ■ 1 pr-«,!■ >f f , per¬ 
ii ;>r, - ii • marcata 

> , ,-r-le >>, rrìerr., ,i 
”1 ’ : r i ia .- pe-,- da’ 
l’alt i o< r : no rapa co¬ 
li ,->■-/ra nitrii ,1111 
la • .- q al ’ro.a ,-ha !,• 
r o ri d 'a. in o. o 
” i to' pud or, d , "a 

, r., - j » , r ,J ”d a,’,a - 
' • ’ • e, o d z on i ” . - 


e , /catto maretta nei «pia',- 
e * ni nuiisculioiidn aoulntu- 

- j «-ratto ’ /oriteli,» e 

e il qah’iialto l>m muri, li¬ 
none. filini spev.vo In luce, 

- titillo sotti! sconnessi. stn.- 
I. da danna di ,po-.sIo non;, 

•i non t,a , si tono qua ' I ' 
r ì io ita poiraro'ti. si,, ita tra 

mi quadrato d, spalanchi’. 

' ii mila -passo , natila ro 
mima all il/iart •- lui hra- 
r aiara ,/■ aarhotu Ila -ari a 
-. a turno pi r , no, ar, i nula 
’r charom. qua-i turco ni - 
mania ih uh afofoirf- 
e 11 un hi tu di itnd’at inni, 

e | eiie rre duno-trano non pm 
,• ! il, ,,rf., tinnii’! dulia fu- 

- j hai,-aio a, (riardano , o,, 

, Il I ai ah ’ -parir-fr. la munì • 

- j , , il, t - >> • ’i rf e dal l’iada 
., j /, la an , a-isiilli !■> dì 

,- . I, n" I a, • ih ai ia e ' 

o /or; 'a. io ! I II r>- </np,, li r- 
rainoto ih 1 liti par dura 
,- a Po pr. o I I -ol o a' Sllii- 

a. .-'rati, -on , I use. se e pos¬ 

ti s,; ror ', ■ r a ii- inno r 
pra imi -» tjn r «'«'*- 

ilo -, Ih ' i ’ par on,- p, i 

o inno mi p’ u Iota la ah - 

hai dori”. fra la 1 »,;ro- 

, . i i,p, i ta •* , "f re il lauto 

, -' r riti ‘ r p» rat rimo tini 

, in r r ■ I, quanto mi 

- j ”, " e . 1 an'r’ulh dnp- ; 

,, | p, r ’ , " o ii” a i <, i I art ii - 

I ! in ' > da i • • , ilei a un a i - 

■' I no ni ih r a ri • I i i i a n n 
i- | po lo aiiarpo al proprio 
j 'l’io stata m ' r sol ' , ;l 

,. pm • ’h i. -si -> oi- 

<( a, s .- i. • ■ ’ fa,’,'-;. dalla 

t , | 1 1 'ai • ' • » u *i L * * » r»* 

. i*i •»(>/»*»/* ' * ♦ / f * * ti y » I 


dal « pra, Irò (t (istoriti * Ileo 
I rad i,'orai a a dal Capar! u - 
ra ili piD-pelIire nuore 
IJna r snidar/ tlctiioeristui- 
m e inoliar,-iuet alia hanno 
ricamiti! i deputati a i sa- 
ini’nri commi’-ti sono tol¬ 
se la espress/orn. aurora 
os,iua ad intonili, di inni 
corra tona uuhmoinu tla’lu 
th raziona palliteli urliti 
prò a meni eupnea di troni- 
re. m qna'lu nntonoiina. 
ini e, llaiiiimanta In, tutta 
la forre poht’aha uniti mtc 
dal'a prò fina,il 

IIC\ I HI V IS \M 


Moravia designato 
presidente de! Pen Club 


p.iii"»* il volti» di mi nomi», ima i* iloti av» va urini, i ( <»-i d t \ \\,\ |., . M l 

lutitra, mi ri'|»i»ii,h-va clic aulì <>uui. ] faci,- 

uomini vili,-va hetie tua liuti i»'.i- M’c aeeailulo ili I,-uut-n- due I ,,u,--l“ 
va riir.irli per,-li,• eli era «lillit-ile --indizi da uomini opposi, p,■, 

entrare loro .lenirò, capirli c.l ___ 

«--pi i.llerli tome uli ...-«-alleva pei 

zxzzr&z .... rO'R’RTTìOTO 

Ila rauaz/o '«- f.-ra.u» portalo 1 '— y S _L N. _L n. _L .1 -z \—' 

in r>vizz,-ia r li aveva 'indialo! 

I ::! i:::.:: ,ì ir:i:r;!:: T) t ,r , Ti\n = ?r , TT'T' A 5 

('operaio ,he ha volo..là di >p, - i ^ -L V_z JL-L 1 .1 ./ \_^ _L ji, .4~*\ 

«•>..lizza.-', per u..ramile ...euliot 

la 'U.i pei 'ima li là culi non aveva_ 

ere,Itilo ai .ni.aju.. I pruhlemi 

eomph". .. I. aveva al) I ■» (‘ìlTolo |Ì/ÌOM» 

fioni.il,. ..i"< i,-naiidoh in , 

tei e.imlo ili , re ',-mpi, ] ^ " a ,<■ ’ir a 1 ‘ r “ , r, riu 

i * • ' • » s w ttr , w t i{, \i |i ,()() r,i i • f>, 

! '»• '1(*"0. |M'» unendo I.i 'M.1 l-[»l . ‘ , 

■ ■ i 1,1 ' * M il l » « J i 1 M? I r OU ’ »> . « » ,* i f l ' t* « i f > « Uff 

. .zumi-, 'cavando .1 piop.m lui „„„ , ,p . 

mi.litui,». Noli ha mai .O'tniit» , q, A ,, ( ;i . . 

'il impo"ìlnli 'ovuli, non ha mai i no ,i, , urr r nn , • • ,, >, ,,, , 

"ridalo al miracolo non h.l mai 1 ’o’ii.'ihi ,ì d.fd» u ,;r. -, ;,;r. .1 

leni.ilo ile voluto imi).ire. ! "" '*>•*,«ipu> f a: , tir , wn lattC'aln 

('•zanne? ( erlo. eia il p.tlor, ) ^ ' mu no, , li ’ ad al'n 

i-h’ei:l, pollava nel .-..ori-. ..... 1 " i" 

..|*'v •* 'einpre. I» Ir- . .. , f) -, ( .,, , oi.rt.u’, 

'liuto.II...IO i sl.oi , |.. a, 11 i. di , ' - | - tl s, a sa ,/ • ; 

scie suII.II.lo. sopiaU.ilto e 'Clll-i ri-or", ’■ s 1 m’a r -, , r.•,; o.iaia !>• 

pre lt llF.ielc De (irida I’i-kIi*- ''hi, f. ,j io' ■auran a , - ,/. i',; ur¬ 
la houli e la mod,-'li.i erano 1 1 - '<<.!• ,: r r ,, . ! ria 

. onu,-Miai, alla 'il., vua I navin! Arr.tro „„ a an,,. . d.-'h.ltm 
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INTERVENTO DI SOLDINI NEL DIBATTITO PER GLI APPALTI S.T.E.F.E.R. 

le inodempieme contrattuali della SAV 
document ate ieri al Cons i glio co munale 

Orari di lai ora massacranti par {ili autisti delle linee sulla Casilina e la Tnscolana - i reifnenti 
incidenti dorati alla rallini manutenzione itegli automezzi - lina transazione inacretlabde 


ILLUSTRATE AI DEPUTATI 

LE RIVENDICAZIONI 
DEGLI ARTIGIANI 


coni.mie vini;,/..ani del {«• .-,4 Ut/ on. cit i fis’i-sauuh-. 


I ronfili-o No.d.n., r< \ or..ri io 


contratto di Irroro — (Lìti., 
corre.spoiD.utie ri. t -:<l:iri .nle- 
r.or, i>. in n ut ‘-t b.l t. tur- 
n. di ];i\or<> (-‘■'umilmente pc- 
5.ititi pi r/ti ! r di.» d.iilii SAV: 


fili- n if iin-c .I(J un .-irrorilo .Il conci* , one 
-(.le .- rrl.-.c, h* l,,i SAV ,it'. Anelli- l .ivv 
-'«• ni-llii r rii c'l;i ri. aumento 1 •* i.'-ivinu'o 
Ir I prezzo ni eh liinn tm. por ! .«• -ih- :i: -*■ *I 
po'et p, 4.110 ì (I pendi nt) se | • .■ d ni" ' 


(Sm- i l.i Ail'ii..iire Velile ). rln (-ondo .1 ronfi.tifo, rii «•.,«• .d- 
nest -co per runto deliri S'r-fi i uum) i’ij 1 it- .n p.u d. ipirl.e 
I<- nufo'-nr urli:.ne Milln Cam- -t.di.J.te d, i muti, 'lo D.i rio 
In. e In Tu-rnliirtii. nimi sfitto t., i • ■ elle .1 r ip. 1 ol.ifo d. iip 


sedili,i di ieri del CoilMfflio lisrono le 'p(.c per 
romuni.li d.d ronip.iifno SOL- rude. <: r fi r o-i* -d 
DIN], .riferì mulo ni) d.b.ifl lo no/.'oh-rie tirila r..li 
in ror-o d.i due sedute su. r.ip- "im-i'.'.ueii/i,. le r rii 
pn»:. I.'.i 1 ;i SAV e In Sfidi r Sor ef.i npp; r.v ìoio (| 
I fi rm ni della que-t ime so- .ri4.u-!.Tir..'e 
no no*i l.-i SAV e 1 . Sii fer Tu*t.v. a. dopo -.1 
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pochi nie-i dopo lenii.d.i iti cium, il -’r.at-i/ 
labore del conlr.itfo. i-li < sc> un .-ondo I ipi de e--s-i 
iiiimen’o della r.fi.i piittii.t'i vi r -,ire alla SAV m 
prendendo a prete,lo le mn 4 - eh<- s'ah * ra nforrio ; 
4.or. -.pe-e eie- avrebbe doni- Ino. f.u-endo parti 
lo soUerere rn seminio air.jppll- i,limoliti) dui 

(•azione del contralto A.N'AC per fl|1 . r / # v.uorc- il 
i suo. (1.pendi nt. Trevoi-em t,-■ n K tutto ciò vci 
alcun; mesi. si-on,at: ria r.petti nemmeno rem 


amp line nte doemnenii Ir- nella paltò, nel punto m cui *i stalli 

nsiUlio llsermo Ir- sp(.e prr :1 por-m 
SOL- naie. r fi r see -.1 i-ontrntto 
boti lo nazionale della r.,te_>or a I) 
ì. r.iji- •on^e.'.iienz;,. le r eh e-fe della 
Stefi r Soe età app; iwano rpi. rilo ina¬ 
ine so- . ri 4, II-1 .flia.'e 
Su fer Tu't.v. a. dopo '.l'erin* vi 
dio d' (1 ,| t | , S'efi r aece'to jir .t: 

■ZZO d calili O'e le i eh I -'e di Ila SA V 
i SAV e pi in . d 1* i-ipi i prepiiio uno 
da m riunii d • * rari, ■/urie » »* - 

i se- un .-lindo 1 ipi de o--sì dovrihhe 


Anche lave. Al HKLI <m,.) 
>- id- 111 iiii'o ni I d h itt.to ( 
.e -uè .'i: 4..un n'.iZ on . tutti 
o.-e a .limi*: -e eh< I . SAV 

ha p. : f. " mi n'i r .4 oio- n«-. 
eh 1 di-ri l'.mini n'o d'-l pn-zzo 
hanno provocato f. u ri. un . 
n’i 11 iiz.oi.e d 1 p .- * e d. nini - 
i*.: <-r: d. S n s'r . Il SINDACO 
ad un ei-rtn punto d .tu ehi 
la d .i'ii-:-oiie andava -1 mpi« 


Revisione annuale 
delie liste elettorali 


.addi oliando-. 
p.li"o-’o .,i-ol’; 


po-to elle 
III’ I I 41 
-’.d-. tu'* . 


/..ai e, 
h . prò 


p ! Dpl.-t 
I -, III c ♦ J 


Dii I . al fin .pi.le corri n'i 
or IO dopo 1 *..*e pie-,-.» l'I'f/il-.. 
. -1* t'orale - v i d>- ('. 1 eh: *1 

l<- 1 *• '*■ (ii-rii r ih n-'t 11.-a’.- e Hi 
••leoehì del! - n-v s one innii'ih 

i|*pi*»v a*. dilli 1 Cornili.nini 

e le* ' ol ale lo . mia [| .eli t a 1 e <);»n 
r * * ad no può pi • miei m- vi- o 
'e pi"s-.o I ! fliri, '■urlìi* **o ehi 
I I ni ./,- 1 a/.. /*.» nei /• o/n f< 

• .! -I .ih- f. ' U alfe h i f! ili. 
I*. al!.- 1'* < . m - j’-orn. f- \ 
l di.- *i i n -rn 


wH V Ieri sera in piazza dei Ca¬ 
pi ettari. presso I t'nione pro- 
m vinciale romana arti/pam: sono 
-onvenuti niiini-rosisjiim arti- 
li S 11 ÉIISb™ Hi;im che si sono incontrati con 
■ Hit on Nnnnuz/i e Venturini 

u riunii hanno espresso ;J loro 
nerisiero sulla h-RR" per la peri- 
s.one ìihIi iirtini.an:. attu.alriir-n- 
eijnentl 'o Iti discussione iiilit Camera 

CI. aitiRiain resp.njfono l'ar- 
f ‘(tubilo ••colo del proRi-tto di b-RRe R«>- 

.-••rn-itivo che (Issa 1! lun.te di 
•tit ;i 05 anni an/.iehe a (il), per 
- I Roriinn-n'o della pensione, 

annuale dindono che lo Stn'o inter- 
. veni’,.1 con il 50 per cento della 

elettorali /><•- 1 to'ale per as-u-urare la 

— peti- one. che 1 in-ii-mi di pen- 

’pi.h- corri n'i ,.oru- po-s.iiio i;.ir.in"re una 
prcs-o ! I ffieni vecchiaia riiRiutosa n--|i mfiinii 
d*' ( 1 ieh: I! - 1 '«•l’ativo di lini 'are 1 imn.- 

ii-’t ll.-a*•• r| mi ,) pcn-' one a àlMjn 1 1 e (III 

S one innii'ih ,/t t . r»i :nvu-ian’u) io:o d*-|e- 
C ornili-ioni naz.oni pie-.-o tut'i i Rmppi 
1 r 1. 1 - » 11 ; 1 ! • • < >Rn pari. ni. en'.ii 1 ;.l fi m- d . jlu-'ra- 

- miei in- *. 1-0 n . |,. |,, I() ;isp r iZ.oii 


A IJN ANNO DALLA MORTE DEL DIRIGENTE COMUNISTA ROMANO 

Ricordo di Sergio Balsimelli 


(ili anni del lavoro e della lotta fra i compagni della Federazione 
comunista romana, «i migliori anni della sua e della nostra vita» 


; ià 


t’u anno fa moriva improv Sor a io aveva Jf) anni ne! tura da parte dei tedeschi e 
visamente m una clinica ro IfNd. l'unno in cui Ululili en- ruijijtuniiere il fronte dei par- 
manti il compagno Sergio Hai Irò nella II guerra mondiale: ngium francesi. Qui combatte- 
simelli. La notizia inattesa ejl’anno in cui un gruppo di gio [ni partecipando alla battaglia 
incredibile ci assalì ih Fede .-ri/ii che aveva ricostituito il \ per la liberazione di Cannes e 
razione, di sera, mentre usci Partito Comunista fra gli sin -1 -Intihes. Successivamente, in¬ 
vaino da una lunga riunione, datti dcll'l'iurcr-itii di Moina'.corporato come tenente in una 
| l.a malattia era stata cosi hre centra condannato dui Tribù dii/fd deh esercito regolare 
ve che taluni di noi ignorava nule Speciale fascista. F.d etili, < n incese, iena a fatto nt coni¬ 
no perfino che Sergio fosse proveniente da unti fanin/liaj ,,l,tl, ," u ’ ,!!l ' ■ s «' ftonte delle 
malato. ni cut lauti fascismo era '■tato, i • ‘T/- . . , , 

II,cordo Scnpo di ritorno anitre che V a.,-mne poMrn .,1 1 <>! (l, f ,ni ,tcl !,h 

Roma, iicll’antunno del 19 - 15 . ' norma di vita morale, appnr 111,10 c !!a ‘ ,a 1 . LO * >t ' 

nella sua divisa militare, ai i [ tenne per la sua qrnvmcz'M.'Wim della l ederazione di Ho- 
coni un po' zoppicante per lidia seconda ondata di quel ; " ut - * 1 mig tori unni i i a sua 
la lenta al piede sinistro. Iti . movimento di giovani studenti d 1 ' 1(1 ,u (l *• ' 1 a,ìut 


|rora tttt po’ zoppicante pei 
j la ferita al piede sinistro. IO 


MANIFESTAZIONI 
PER LA PACE 


Illl I ’e ri 


liiliirroflii/.inm 
c inliirpnllan/i! 

Museo comunale 

Il romp.-iifiio T rotti In» il i. ri lui 
chiesto di sistemare al piano su- 
pcili.ri- (lei palazzo (Ielle Ifspo- 
sl/ionl (Il via Nazionale, Il Mu¬ 
seo comuli.ile (Il arie min Irma, 
ora rlslrello a Palazzo Itr.isrhl. 
Parie (Ielle opere (lei Museo si 
Irovain. ancora ii|||/l nella Cal- 
Icrln Nazionale (Il Valle dulia, 
(love II loro stalo (Il conserva- 
rione laschi piuttosto a deside¬ 
rare. (hi cospicuo pai rimonto ilei 
Coiiiune. acciiiniilalo In lauti an¬ 
ni, resisi cusì disperso n c..mini¬ 
li ile, senza una scile adalln ad 
neru|;llerlu. 

Itlspondeiido alla Inlerrucazln- 
lir (Il TriillllMlInrl. l'assessore de¬ 
legalo ha nlfcrmalo clic Pamml- 
iilstra/lom- ciiimiiudc non ha dl- 
ineullcnlo la decessila (Il repe¬ 
rire locali Idonei per il Museo. 
SllfcK e parole, tuttavia occorre 
prendere lina decisione. Il pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, silo nel 
more della cltts'i, sarchile la so¬ 
luzione Ideale. 

Monumento a Torpignatlara 

In scriiIIii Hll'niiiplhmiciilo del¬ 
la Caslllua. Il mimumeiito ai ra¬ 
duti di Torpliiuatlara venne dc- 
(ilolllo. l.a (iliinla, solteelliila dal 
(-■impalmi l'ranehellnccl e I.Ira- 
la <psl>. prumise due anni la 
die nv rchlie sistemato II monu¬ 
mento In una piu dci;na sede, 
rio!* nelPIslil uciido «lardino 
pulii.Uro. Finora per!» non si C 
visto ni* Il niominieidii. ne II 
giardino. 

Frani hclluci i e I II .ila sono 
tnriiatl Ieri sull’arKoinenio. Altre 
nsslriira/lonl: la V Itlparllzlone 
el sta pensando. 


(■ pi in . <1 1 i•-(111 . pic/.iiio limi 

ri ii m i il ■ ' r,.ii, .z ani- <-< ■ 
"..min 1 (pi ile e--s--i dovrei.bi¬ 
vi r-,.re :.!!;i SAV urn sommi, 
eh.' s'i.4 - r-. ■ntnrriu ;.i ftr.O ini- 
1 mi . f.u-cndu rt : re 11 ri¬ 
di r-ta hiimc/lto dal l’ionia lo 
eu enfrb m v.tfore il coni ratto 
ti--o K tutto ciò venne deciso 
-en/;t nemmeno rendersi coii- 
’n sui p . no tecnico se In ri- 
I.-11 t.t . dellii SAV petevii iiveie 
| ii m. mi fi.iidamentn Il.-.l punto 
I 1 v -Li yiiii.d cu, iiiiz. . il le- 
4.-ilc dellii Stefer espi c,-'e /ri 

r. -re ei.ntr;.r o od uria transa- 
z nm-, sn-tenendn die s ( . [a 
SAV iive-.-e fatto r.corso alla 
Ma4..straliir.i. la Hoc.età ih prò. 
pr.i-ta del Comune avrebbe lut¬ 
to valete utt.me rinfmn: 

Ma vi e di p ir la SAV ha 
nvnciitii il contri, ttn A.N'AO 
per eli edere r.iiirm ntu del 
/iiezzo, scri/.a tuttavia appi c.i- 
n- .1 eiiiit r.ittn prupi. d 
pendenti Selli II! Ila II ttn ili 
culi III! MI (P lavili!) Illple--,.. 
m,liti, clic vanno did'c 1(1 ..Ilei 
I) ine di s.-rv-jz o dfett vn Au- 
! st: co-tictli .al mi 1 . ■ v o I 11 III IO 
sai-r.iliti-, ii -ti lde conifi -t o- 
iiiile, a I . 3 ( 1(1 Ine al Hioino 
Cioè :t()()--ltlll lite II nielli» ilei 
in n.ino (-mi* r ittiiah- ( 1 ' -11 a 
ordinar, non vendono |»i;;.t. 
por eh: protesta. 1 i SAV r - ' 
corre ili I cell/Mtiietit») o alla 
so-jien- one dal hivoro per un 
certo niitneio di 4 »>rn. 

(Ili autobus dcUa Sor-ctf) 
vi-nvfono m iiitcnut n serv.z o 

in (inaisi. is-i condizione.. 

tiavvencmli» alle norme sulla 

s. cnri zza I) fatti fieipienti -li¬ 
no 4L im-fdi-nti (fovut■ a HU-' 1 - 
-1: nn-cc. n.c.. scopp, (1-, pnell 
m;.::i-, lottare de. Ir«-:i' In un 
espo-to (ilesentati) al 111 n.sic 
io de. Ti..s|»ort. ,. elenca iiiiìi 
- er.e d. aut iiik //.; fourf d 
vfoniiiie --li-cc . con i l...11 ■ 

• tradii compie’a un ntc con ii 
I llati o I.coperti coti s.sterni d 
fortuna 

K il (piesta siu-ii't.’i -i vuole ni i 
ver'.' r.- una c »»--1 cosp ni.i soni j 
ni. \". sono .iivece 4L cstrt-lti.j 
per -c nd>-1 •• .1 i-onf ! a tto li , 


curi-. 41 . LA ; 1 

MOZZI (| h. la el 
Zi d 1 - I de;. Il S 
• ■:>n mi nto d< I \ 
fiati in» -..- *>|, n*.. 
del 1 1 11.01 - iz ma 

t’i't.iV . Ih 1 * ' 1 
La (I ■ cu -, 1 m* c 

11 ndelle r,:., . m 


or ‘■(.no 
LA ' 41)1 1 1 

I a e I : Ipi 

;. s \v . 


Comizio unitario I Doni .ti, avi anno hu.40 le 
# eoli.-:,-, iir.n.f< t izuini su) 

a Salario ••■ma -M“iii *> f*.«i i 

j.n . .foli, c . ~ Vilhi (ìor- 

" 01.• p. al ('in. ni., dii ini me IL fili. corelZ o cori 

.. filane Iti nato Morelli. .-li dm. ore 

una inalili»-t.i/iem | 1 fio comizio con An'onio fu- 

■r .1 PCI p 11 1 >• rA ,l honmnom. me 1 . con- 

Uit lì,* S tninu/i i vtm («uih'ifio 

,iu iL.iiu innt (,n ni. ('ui'tlUetHjrri. oi*‘ 1G. i*on- 

rmi linmi) Peloso 


i D.rrn ir i die <»»•• H» .11 m.» 

. ViTlhiiit ri* 1 <|it.t111 4 !»• 11;irk4 

, ìli.i un.i ni.itutt *■ t.i/mti 

( 'Kilt Ill.t <*-IJÌ | « I « tl>(<‘||l I ( t# * 1 11 4 *,|Vi 

i ii*i. itti» l» 4 -r il l J (‘I I > * r I *r A j 
‘Khtmyno o/j (/IcIJu .% i 

1 1 it I* >1 |\i\ V l)idlu (UHI {«Il 

i oli.. 


I Itft. «tvi.inno Iwn^i 
riiiM-:.’. unn.f< ! i/ min 

• 4*iii;é - M 11 ; *» I*.» 1 » 

| fur N.tRi i fiorii <• ( - Viìhi i 
I 'linrri m t* 1 • * ronn/ ti 



1 ? 4 J1§ 


Sergio Hai si nielli 


(I '«1/111 fi! lijnu .MIM.MnL (U ddl/l IP1UMU Ul IflUliioi ».mi»o>* . . 

i . 1 tir z.v. ! . ». ./ a , ,p„ tl ,!. ioti tìiuncdiuiainente successici al- 

cordo ,1 suo modo di fare t, {romani chi , ni ! dm i nino IJ.» » lth( . r(l:lun , MI(/o Sergio 

mi(fo. i -suoi improvvisi scoppi • 19 ha dato un grande co | ( comìmjm ,, ltlleni . 

d, ilarità, d, gioia fan cu II esca tnhnto alla lotta mitili,senta ^ /( . rapitn!c 

Simpatizzammo subito, venie c. (i»n«n*»*,r» questa esperte,, /|f lu( ,narcluc„, 

a lavorare da me. che allora ( za dover,, ni mass'ma purn , ;j ,, r /(J i’ n)nl)h , tai pcr ln C( , 
mi occupavo della agitazione , con "aire nelle fde del HI. 1 sUtti:t , )Uv: (jl , (nnu llcìh , pr/ 
e propaganda, n-fitprop, di te | Per ques’n, I S - cUcmhre ] )((( , /, (i ( fm/fi,- elettorali, la pn 

delazione. Da allora, ni Fede : ! 91 T non hi tuo,ira nnprcpn campagna elettorale mu¬ 
nizione, egli ha lavorato nini iato ma pimi',, al eomluitli -j in(ni ni }iror ,neia neh 

terrottumente e instancabil .mento: anche se in terra p lnn aveia del 19 -W. quando 

mente, partecipando diretta 'mera e privo di collcqamcnt 1.1 ( Ul(lmn untane a tenere 
mente a tutte le lotte soste igh. ufficiale a bordo di miai , n()sUo })rnn() C()miz , o; /„ 
unte in questi anni dnll'orqa- j laccala muta (Iella manna ila I riJl iipugna per il rctcremlum 


mi occupavo della agitazioni 
e propaganda, a*fitprop, dì t'e 
dei azione. Da allora, ni Fede 
razione, egli ha lavorato nini 


mente a tutte le lotte soste 
nate in questi anni dnll'orqa 


-.titazione: gli anni delle pri 
i me battaglie elettorali, la pn 
I /ed campagna elettorale ani- 
, mini ni ahi a di provincia lici¬ 


tazione romana del Partito Diami, <apeva 


La pia/z/.ola del cannone 



DA UN EDIFICIO DI UN ISTITUTO RELIGIOSO IN VIA DEL SUDARIO 

Due veccbiefle in estremo miseria sfrattate 
con l’intervento della polizia e dei vigili 


(mila 


.sorelle ih l J > (tritìi — Suonialle (bill, 
>> — Ami mist ii min /un u /uiifti/r nè 


Sion tolte (hillri/ifinrrilo ih forza, sono siate rieore- 
ìi a fmgnie nè il ftllo. ni * / neijini. ni * / elellririlii 


Ionio Quest iiP'.iiìo e 
to m*ei v i iure .. c.oi 
condizioni di ,-.li>'»- 
< dell t tarda eia .le. 
l’oicll 

i v utili, aceoi-'i con 


zt ' 'a / 


Due vecchiette. le Muell. Ilo Ih" Ionio Quest iiPuiìo e 
l'.einelh- Kilouien.i <• Plance | ' f.'to in*»-) v < ture a c,.u 
chili.I 1 *OI CU, >1)110 *t -ili.' , I (le O Coll'llZIOIII (t: ,'.h’e 

-..te coll la forza d .1 tn.-elo np pie. •• • dell i (atd.i eia «le. 
pai t:.mento che hiinno occupa- le - ore»,, l'oicu 
!o per anni in via del Suda- Infili* i vi/'.ili. an-ni-'i nm | 
rio Le povere donne ver-ano uni aiftoanihiilanz-i. sono pile- I 
in tali condizioni di ttidinenza '.rati i.ell'iil.itaz.iom- atUiivei.-oj 
«a eh»* non solo non poh vano pili una f nc-T.i ed hanno tro\ Po i 
panai,, d fith» mi ei.no /ti a le -Ilo* vecchiette teca.ri/.za’c j 
iii -tate pi ivate, sempii* p.-r Ilio- che 'i:i!>!iio/./.;iv:uiO Subito ilo- 
K rosila, dcll .uapia e delta illu- fa» :l medie.» h;i proc» dipo ad 
£*2 untiii/ione Lo sfra'.'o ha ino- una v --ta dell»- sorelle forni'i- 
^ hilitato. oltte rufficiah* Hindi- land.» p»-r ambedue un.. d:a- 


*.i!in .i-din;iati ancora a luti-ppor'at»- con un mezzo d. 
i a c.inifnen'ai»' 1 aecaduhi I -asm o i due i nfo; * uni* ; • 


f.o :1 medico ha prue» dii'»» ad 
una v ,*ta dell»- sorelle formu¬ 
lando per ambedue mia d:a- 


, -.Il «,pie,-ioni di couaiioz.ioii» 

• .h allliireZZa 

Infortunio a Ostia 
a due operai 

t'n jiaurou» infor'urro -ul 
lavino •• avveiillhi nella mi'* - 
ita di .eri a O-'t.a Non si la- 
, n<-!i'.ino vit'-me. per fortuna 


I - .le pton'o -oc-or,.» (hi 1 
lof C.ii.ice oli» dopo .nei Ioni 
ile d:c do numerose e,coi, i co- 


ma, man a , )rr ,, rctcremlum 

fuggire alla i a .-, j jr(1 p, j iuo spasimo; la pri- 

- - .ima grande vittoria del !Hocco 

pici Popola nelle amministra- 
HO 1 f ice di Roma, nell'autunno 

del 19 Pi. 

j Sergio aveva abbandonato i 
• vnni studi di ingegneria senza 
1| | llTU l oitp.untt. (piasi naturalmente. 
Il 1111V 1 1 .’attenni esperienza e le pro¬ 
ire degli anni della lotta arma 
g.S M SI S 'la lo avevano spinto a portare 
U III III ! / dìo alle ultime conseguenze il 
w Impili l'aio impegno nella lotta politi- 
jet,; e no. a differenza che in 
certi suoi coetanei, era aire- 
a ricote- ìdDo non senza travaglio, ver- 
. ... | to, un con semplicità e senza 

li ‘liricità , f(-nretDi(Dìt(’»lt; gufila che tip- 

! panni, a jirima vista, come san 

I mezzo d. pa vr « U,rs ' 1 ’ V^re. il 
1 fo- *11n-p ; al lo pudore di chi cerca da se stes- 
ic-or-o (hi : so. senza ostentazione, la sobi¬ 
llavo uvei loto zionc dei propri problemi. Firn 
ron* cent, i'.o- anche modestia, virtù esempla- 


l’oro dolio le oro otto in un niente 


* 


\:\ poÌt/t;i. i vigili dri unn l i di iwirop.dia rnn r«msr d: \ a Arftin. appaiti 


4 ventilali rompili' * 


fuoco r un nit»dico 


«orcllc U:»ienti cri>i d; ,iut!a/.ionc psico- Incuti 


' *< T n , s z 

’ ’ ' v r 1 

E* * - 




mf.itfi si sono chiusi- nrJFabi-J motoria l’ortanTu 


t i/ioiic con rmucruta speranza Hattilomo le ha dicluarati 


j «li evitare iMsi 
lastrico. D'altro 


fini i e 


rico!o<e 




TzV) > 


apparse co,l sconvolte elio, al¬ 
ba firn* dellii triste opera/uotie. 
sono state ricoverate alla eh 
luca rieuropsichi.it rica 
I Lo stabile da cui le vecchiet- 


sotio di.-p > a /.do l'iiiini»-d,..to 


per Hit altri (I: 


\<-r.* .-.Ila •• Nenro • Qualcun» 
ha ii'eriuto che il ifrave mu 
di/io clinico nei confronti del 
le pover.-t'e d.hi l riljipiesen 
tato, olt ret ulto, una est reni 


Il i-.iiiiiiiiic ilei (.hini(-i»lii (lui di (ipriti- prnsslinn riloincrà .» 
ila ir il semi.ilc del ini*/zi»t;iornii sp.ir.iiiiln mi rnlpu .» salve. 
Nell i fot.» siili.) in cium» i lai mi per appiè,ture la - piazzala - 
mi (ili saia (inai amenti- posto il ictusto i pezzo » it'iitmlierio 


•e sono state espulse con tali- soluzione per concludere il tri 
to nuore appartiene ad un'isti- de episodio 


me p,ieo- ni'iite all i d.tta Alihurtpo. con 
il dottor -ede . Moni i m v i N’uiiientan.i 
arate p»* due operai. ( 5 -useppe M di/i i 
' uh altr, d: Iffl armi. ..bit ulte ,ri \ . i Ce¬ 
llo r.c'»- - .re I’.ole*'. 1 !». e CI.ovini! 

(Jualciino *s:lve,-ri. di 2'* anni. ab.•'iute 
rave uni n v a Armando l’oer o 54 . Si 
rotiti del- 'rovai mo --ir uria palanca, a 
appi esca ,i-i ìue'.r. da terra, urenti , 
estremi compì, •aro Pai matura di un:, 
.-re il tri mp.iìcatura 


Uno dei truffatori del gioielliere 
catturato in una villa di Seregno 

Si tratta deH’individuo che truffò all'orafo Ventrella una collana di brillanti per un valore di ZI milioni di lire 


Carlo Domenico Motta, uno di b lupo, si n e ,\a 
dcRh .autori del clamoroso col- Xellh villa d»-I! udii, 
po compiuto ;u danni dcll'oi»*- venni.i una iceria d 
lice Veritrella. sarebbe s'ato ar- Il Motta, invitato 
res'ato dalla Nipiadrn Moh.lc iH'*n*t che iv. crani 
di Milano pri’-entatc ; docu 

La sua cattura »'• *- , -it i dr .m pi.nc:po ha :o-t» iui 
(natica L'azione della po' /..a e n- il pr ric.pe d'Ar 
in corso ncr il ricupero ilei va tnprovv :** .menti*, è 


di t. lupo, si r> c i \ a si il pn ‘n ].- ii.i'i 1 fi. .ti. 
Nella villa d»'I! ndiistr. de ■■ av-jll Motta. .»i!o 
venni.i lina iccria dramniiilic . |,.*ecc.u •» •• - 
Il Motta, mv.tato da alcun d* 21 tu L.»n- 
iH»*n’t che iv. erano accorsi aivii..'.» 
pri--ent.it e ; doi-uiiu-nt., da 1. . copi' . 
pt.in'ipo l.a ;o-tenuto di es,e j , (1 . j.. » » , ,| U , », 
re il pr ric.pe il'.Ar iHotia. I"* ; ._. 
tnprovv .mente, è corso ii... ~ ..... > 


N .tiira'.'ii' nt. 


• i ' \' .i.. paté 

1 ;• un. . l'.er-t 
e’- alieni- 
ìli MI. . . 1 . : 


.. 

g et :i 


C ' > \ Lo t r - '. r : Io sfr.-’, 

CONVIM A/.IONI ) .* , v.,». r .1 .,*.* 

. » -i 1 re dello -curdi ; 


lori tr.ifuHfi’.i Secondo quatiloj lìnes'r.'l clic dal davanzale del ■ 
si »'• potuto apprendere, sotojia v,:!i. al s-a-orulo patio, d.»!' ‘ 

airultima ora dopo rultuno c! i sul coC.de tu', tuo Aperta lai ' 
inoro-'» colpo :1 Mot'a era s’ato, v e! r..* i. pruno aticoia che u’> ...,, 

ideiliuic ito dal dottor Sc:rc mj ee»-nt: d: I' S pates-ero ,ii*« t J 
l.a a* ah,a s'chcdma scuri.iicl-ca 1 v tire. :1 Mo'fa ;. lanciavi te! ' ' 
e astenie presso l'atch-vio d»-l! j j \ ■ loto pi. e.p.t indo di mi .:!!< .’ > * 

t(in-.stura tu-,lani s> l)i (pelino j.-.d. \,.r un 'ri La -ii i cadu'.i. 1'°“' 
mento. Jut'e le cpi'S’ure er’tio n.va a'ten-i d . i : » li' l'"rc 

('.■,te uies-e Mlll'avl |so. ed il'-». ..’d'al'» . d- 1 prato p ite» : r dii 

Motta, .alci s'-uio nelle tr.i-for |t;L aifenf,. .-uh to accors-, r.u ]; 
inaz.on.. m t r.a fi. r. tto :n Alt .a 1 c.*: v ino .a lenc-irè» su! .'<» t< 

ItaL.a, Iti Mafa. che preseti!..va nume 

I tT I 

rose e.scor.az on. .al corpo. Ve 

do-: (piale - I'rmc:p<- d'Aratto-jtuv.a fr.at'o in arresto -’' 1 ' 

i.a --. » r.a Ritinto .a bordo (Il linai jj u n . ttl , .-.ccompacnato d .) *’ v ~ 
potente - Alf) IEnm< o - n»lla' <T|l , compio'»' :( ipi.de ancor . 1 
v.il.a d. uri industriale ih Sere- 1 ucce! di bn-rn. :n (pelli o.-e. i 
Htio (Milano), che non cono -1 s one .acippst.. due coli-ine d 
-c-va la vera identità »!(■! Iruf-j d.-ituan'i la prmr# c.»:njs»,-r.a .1 j ( 
filare Ma la S(|tt idra Moh.h-lc»» pietre, p.-,» e'i.i'.l cara*-, v. v ' 
d M '.ano. al cornando del ih.t-l'.or»- li', md-oti: I.a se.-otnl c 
tor N'.-.ida: e. de- lo ped.n .v,<*cntnpos'a d» «iti iKo di l»r.!’ .n'. 


Partito 


l\ » V .1 ■ II'. 


■ \ i coti eu i .» un i 


ina.’.on.. -* 

ItaLa. 

La soni 
do-: (piai. 


e ■ I!.-i : on.. 

i un' r ■ • r:if 
'■heift' .re d- ‘.'e 
, * v »r. d 
p lU Iti io tl"'* ! 


vullll f 4 > 11 \ 4 4 |*.( | t ^l| I <»rvi! 


«t i pr* '* 4 , n:.i'«» 
j)r »-s bendo c 


Culla 


«! . Il M I>«*ì Tt' .*>«* 1 l .4 

::i»P 


TRAGICA FINE DI UN UFFICIALE DELL’AERONAUTICA 

Muore a bordo di un'auto militare 
che si scontra con un autotreno 


«Il « iri‘OMTÌ/U»lir r* :* il - ,, 4 *U‘*Tp,»| s 
... •■<1-4 l'et I.;-... . ).! e., 

• :, 'ó ‘ .. ' 1 •<• .. 

m.'l.l/l. e tll |1|. * c.,,,-. 

I..IT. /.-.I. il IV.it. t • !• «fu .'"l-’’" 1 " 

r osi., inibii a., .li I.ii.-t i". ri. di ' • 

,1- me . «li «ci .ni 1 . * ea -e : i e •: •* ,| 
ili Oil'.c lu.-c ■ i I* s (ìlei .«nm j , - - .... 

di. I « s;„ zi « » (-. ( I . . ire. t, | 

ZI.-Ile Appio C««JI IVl.-f.. Dui .Imi I . 
i I rstorci.» i pi ,/7 » «I. It't.ii p< i|.< » • "n ! * "s- i 

p. z J.i «-in ..,«-tizi, (te ri-.. ,, n ' l'iter • Io 

» iteli.. N «i-.oii/zi > M irr.«urlio z me. li¬ 
ni. Iteli. «I. Ile It.-r.'.-ul » p, r I *'■[,•,••■•! .*o 
• ir« .-s«-rizi. i e ('.«sii». , A'.l ■ f-,, r • j 

A .Tel». .« I*.«rleti.ir« m> ivi» Cu- * ' ' 

pri) per l.i « irees. ri/1 i , lil>iii-,f' 1 '• 'fpr. 
tini ceti F«-r>» ini.. Di Culli.. r 

( «nipe M.it/le i-ifiti «le - » i, . . .i . .. - 

s«. ' |* r 1 « . ii.-.- . tizi e. i . : - ... 

!’• - «-.-ii Ah--« Muri « Ci <i .. l*«r-v -, ■). 

I.» I tili Iole ( v i.i f " . r,- .ut i » i , r b . ’, 

ciré, «crizi. • •• lì* iiiiu'li «.- * *’ 

( ìi-.v ..siili b. tf - esser a Solati.. < ì » * 
Vii. 1>|: . - » p, i ; , < i re. -er 1/1 >s . 

|s*»«m.i «•• -i Massi/... li .-.tulli " ~ 

< T non late 111 ■ Ci «s-s . tsi l p. s j 

< ii«-.-s«-rizi--;ie .tiir.'li . c. ss; . ... 

M .<!.! . 1 . u . Act eiiS'Ti. Osila lo i .y.jS 

»!•• <p s! . 7 i.*::«- V« «-. in.) per le S'iÀ-f’/Ji 

,-ts«. scrizi. s e M .si e.-ss rei..: tS?>' 

Mi.-a,-ci 


•ut.» reliHio.so- la Funda/ioin- 
San Cilihatio dei MelHi- *• 

l'ilomi-n.i e Frane»" duna •' 
t’ori-u ll.atino )'•»! almi ed tinti r 
no aiuta'») fino a ì « * r t ip-H'ìiI- - 
1 -»HH o .! piano piano di vii 
del Sudino 1 '! I! e,mone reta 
'no. Pince Po poiché si tratta 
ii!. uria vcei-h-a e«»*frtizuim- die 
lospitava !«• sondi.- da molli» 
■i-nipo. «* ih nulle Iir«- mensili 
Io- «lue donne, molto malan¬ 
date iti s.ditte, tiravano avanti 
;.«11 i mi dio sostenendosi appe¬ 
lli i. a «in ulto sembra, con una 
*•' tifila pcn- mie Ad Un certo 
Itiin’o rem s mia piò riuscite ni 
i->* 4 ai«' -I f.f'o. pur modesto. «• « 
in-c.-ssiv amenti- iii'iiinii'no I« 
'■dilette «.«-II'-ii-«|tl.» e della Cor 

- retile i-!.-*:ri(-a l «lue servizi 

jpiibb: e, ,mi,» ,t ,;i p.-rcii'» in j 
!’«-rr--'*i. 'io n're i r<’liH'«*si pr«* , 
M't|.‘.«ri •! ’!.. «-lisiru/inte* han-''-* 
*: o is-’.s: .-« To sfr i-*.i | i pri- ,r 

| e « \«.'.- i p. r il tee a* di no 1 
. « -i I r«* .l.-ilo -nipii anno i 

) l’iopt-o a rt .it'vn dell isso 
‘I"* ' P-’v. 'Vi .• l»eti«-fu-i mdo di 
• i ito- | lotoepe. «•ompn-'«- «pici I L 
.e .«cenni.«'«■ •fi-niT.ihncnte p»*t j ' 
*.'•' («-'*- t. «’ «I.z .- e ipn-lh- pa I 1 

'-•pi-' pn re.-enfi. |e sorelli- 11 

, i’oreu s.«- o r-i-c-te .« nm in**r«-« ’* 

- ”«-H'a|'.>i e . f rio .a ieri, ulti , 

* r »D 5 ri pr j r * 

'! 4 **»t:rrr i !r:r!j «» pi i j 
'!.» U« r»» i 

, \! T C 1 • ll 4 ’I p.lTP**rtl!ClO VtlpM 

* * ' «Ì T . 4 *.*J ili II-M’.O «If’Jd* 

1 I •'■ ..• l uff e! h „d- : ! 

j 1 r ■ *a el h-Ubl ae.-lll: «lei 
« •'"tit' -.» S Kust icha» j' 

, M-di-rd-. r-pe'tib- inrirti.i 1 j, 
i Z ose. le v.-e-h • »te non hanno I 

• 'acce*! .*«» d- aprir.* ha porta !... 


. visto che .ambedue erano iti r ,. comunista Sergio Rubi- 
| --.,-o d sho.-h. I f.iv'ova )j mrlh che seppe trascorrere i 

-il Ilo dove , r, 1: h -/.’•.«* 1 ( ” n “ ™ a , b J. ClC 

r-covei ,*: :-i euvr. Seo'ide piena giovinezza nella dcdizto 

la (hauno-: de- -m.-u.. i d e [ne senza riserve al quotidiano. 
operai m- avr inno pi-r una die .limile lavoro di Partito, manie 
'vna di h orni salvo tia’iital-1 ncndo lo stesso fresco sorriso 
ente le « ventilali coinphe i-, s((1 ì!( .gli anni di avanzata, ini- 

im ' _ ! mediatamente successivi alla 

, ,, l/ibcniriotie, sut in quelli duri 

crito con un coltello ( , sempre piu duri, successivi 

dal figlio ventenne N 1!,ls - Sl ' n:n rimpianti egli 

J - i abbracciò c condusse la vita 

li c.rmuaiiVinov.-nne L.-ornar- -isprn »• difficile del militante 
• De Fallili. Hiiaid.a H.u , *at:i 'comunista, con tutto ciò che 
i.-ante r J v -‘ f < ’ r ‘ ’’ comportava, anche le inevita- 

i-.om-orh'-ir a s r,..s*ri da nna ‘ , ' , ‘ “'Wustie. anche le tcmpc- 
l'i'lìata vdirat.auii dai lido -te. consuete nei momenti piu 
■infosco, di anni 1 !' Tra i din j'ic/Ci della lotta di classe. 
a sorto un divori».o per flit :1 : In qnegli anni egli dette al 


ihi-nin l’iì; Ferito con un colfeMo 

a.it ..e.,- .... e.-- dal figlio ventenne 

la. e f;,.iv mu - 

2 '* .-inni. ab.'ante li c.rupi-itiVinovenne I.«-on;ir- 
mdo l’oer n 54 . si di De Fallili. Huaidot (•.wata 
il uria pal-tiica. ;i di.Vinte ri v a Lane cr, 20 . «• 
a terra. :n'»-:iti t - ni « to h HH'-tnu n'e ferii» al'« 
Fili matura di unii renarne <»rl> 'ar a e-xits' r-t da una 
enl'i'llata vibratauli dal fini o 


ste episodio l.a palanca cedeva all'improv -1 Fr infosco, di mini H* Tra i din -'iciiD della lotta di classe. 

L'.iutoaiiihuhiiiz « con Filo- m-u «• -, due opera: precipita jera sorto un divori».o per fut:h In (girgli anni etili (lette al 
niella e Franci-sch.n i Farcii lia'v-i*:.» al suolo Accorrevano su -po» va II De Filmi e st i'o ihu-js'iio Partito c a tutti noi, che 
!;-s<-iat(» via d«-l Sudar»»» a!!»' 1 !» 1 1 ».*o a’.eutu i-otnp nini di lavoro dicalo Hiiì'r.bi!»- m pochi u orti, j lavoravamo con lai lutto se 
«-:n-.a (.'li :d»sf*.t,f: della zon.J- «piali provvedev am» a Da J ospedale d. S :i C «»v inni . ti><Kn „ r , 


Denunciato per omicidio colposo 
il caporeparto di una fabbrica 

I ti opcraii) *-|ii'FÌali/./.alo clic lavorava ad un altoforno rima-e folgorato 


dalla corrente 


acccrlaiuculi d 


- I na lioliina non rivestita 


\ei! i h «irti i* i d«l! .'ì eorr*-ti*“|i(.i «i«* .-(ppiiti'o f».iss.,v a !i ter-.-on o Alit.s.a 2'>. h 


1 ‘ j lavoravamo con lui, tutto se 
! stessa, senza riserve pagando 
- ih persona; in particolare 
(piando altri, anche suoi coe¬ 
tanei. preferivano scegliere vie 
• pi" fardi e, ahimè, talvolta 
a-i'-hc meno cristalline della 

' siili. 

Pcr questo, nel ricordo di 
| Sergio, ri è per tutti coloro 
jc'/r l'hanno conosciuto, non 
solo un esempio, ma anche un 
! monito. 

Al.no NATOLI 

j —--- 

Cronache giudiziarie 


ov «ri»' 4 ipi k r. 
i. FVrn.iriiii» C 


-pei- .7 j ì .!»..«• 

a:, d. 2t .. ni- 1. 


à.i! 


i in::-, ab t «n'e ,.d .-MI 
h-L « Scal*-tf « iiune* 
.a v • i du: ci--- ii-i : 

f■ > i ' 11:ì • » .su! . i \ > « : i» 

[ p: *•'* IV .1 serV.Z i». i 
i : meri*.» del.’.a --oc *-*.i 
I i Si-tti-.- inni): Fi a 
| un a'.toiorrn» «• mori 
i .ni «•«•: '.» punto ..v « 
1 .iti i boi» ti i. nell , »p: 
I -i,.-s i cor: •-?»*.- a i 
I 1! pov «-r*"*o i *j 


it .- > Fr. :e-s* -, 
-..* . eh . 

■ ii. '..* .zi- i hit.» 

s- .-.» ice.-r* i**i 

neh »*s* ,. .-nm,- i 


I .-\11» mo 


:» )>.•:-*■ 

(i*i tei : .1* !•• ti ; 1 
. o: o II CT s* j 

o. r.«■ lii» -* ii. j 

e *-*.i KtiH»-'ìi ,r i . . 
Fi a .«.ì Ii-t'i» i ; 
mori perche .-.I 

» a\ i", l »'«> 


* t ri c|:i• 

»• prr-r: ./ <»:; 

Tifi»r*:ni chi 
ii i* « i do-. • r> 

«»P* r 1 o Cale. 


r i «t**i.*r 
f --o eh 


Mu.'a 2'>. h« er. d<-:iu:t- 
cotiijn-b t,* aii'or.V, 
! z.a c.’t-* a cun: :h*ìov. p' - 
*• aL'.Ti'emo (h»l!a -u , 
’ on*- s --,)•-..) nipos-ess-.v 
H r,. : -eh e ,i ,’ca--.* r > - 

Il T’C'o p. r vin v -«'or** d 
5 U 0 OO ; re Imi is n: sonn 


».«» n. «te 


Trasferimenti 
dei maestri 


< rantolio. tn«*n'rr* Hiup ! [ 
pr. | u folti «li persoti.- 

il..-:.* ilei illZl ala» - ; * 
* • - : i i «-.-.- «• co::-tiu»s- | }■-; 

« p tlO'.l V iO-ììil i. soia»-,io 
' . IC C ! \ «.Il ih l fu,»- I 


I Cr >• 


oo.i p jh»,.i v :c«»s 
i eh . ie ,- : \ «.li 

«• 1 *- • «I c.» f -.-.«I«* 

»I j * 4 * » : f. 4 ii»**,» j 


r«vi; tt t 
M.«:cel 


le' neh .-s* i. e,)tin- j>r« • ! a::)-’*:-- ,i 
•«■*«* .«Vienne ; !ic .li ti*.* FI -ri- 
• *.*c.» «-«ani.* s; s\ o.s.*ro * fai* io:.. 

I ( ’r -' n . tiien* r<- ! .v or .v .« 

'.'.«.■«)!.»:n«* « f «bbr c i. >■!>;>• ! 

coLeijii «» con . nifi Ht:-'-. 

F.:-r co A:"»!' ì ab * ,•*!•- -i v e 
.i.-: .- l’rov v- F .r- .*: ' » .-.*•( | 

«|U« '*«» d.r irete.- <!-•!! . f bb* c « 

. «»:»« r « -» f.-ce 1 ee,*o d. tto * 
.-. re !.« boi» n «. etr *s,> - , 


I soliti ignoti 
rubano 50.000 lire 


I.c re--.’F< 


Istilato bancario libico 

Lo Core d. C'.'-v./ione ho 

ccii.'ii .. r.cotM) ,ie.. i C.«s- i 
: r.- 1 » ■« del. « I.ii» a. *• II- 

! «<" : • ) i c i:-cr Lo- 

’ i- •' i c ’h'j l'-.-r / . del ira. 

Le.- .* ,). no c, re i .e propr.e 
*«•• ze itiud.z ir.e 
LT'*.’t:'o b..tifar.o I.hiCia. r.«p- 
| '«••.' -a (!..)' v v. F..VO S n- 

i ' ..eco. i: i p. 4:. .V» .) z.'.u d - 

, -vo (’iiro stipr-" ti'.a r 

•t.e-:' ; f.i ; ;:.*.- cnv'r.bv’rt 

à v». . -*t » r ■i'L/:«». d, 

-...-» -v .» econoni co de! b-r. 
r 'or. » . h.co. c.. •(rapo de.» > 

>trn z.m.r .' .. « 

Nt ..« n.i t: ir.e l'ha* !: c no s »- 
• . 1 ' r.eot'O -. è iffcrrr.'i’o 
ere- : Tr.biir-.r.'.i j:..L an: dersi- 
:• r > d- . .'oro potere «d -‘erez.e- 
v «.e da; -o;npo :-i c;:. fu { ro- 
-. ' « .'.r.-Lf • t-det-.z 1 d-Lì I. - 

b c »-. !, i-i-c -../.«>• e dei r- - 
,* .» «| :• '. F C- -siti . ì 

tip-rtionz. d< ì'.i L.b.a d;..- 
.T'i.i: •- e lievi Viciniti.- 

•e '. . f 4 -':r.,-i.7_o: 


1 s 4:.or m 
IÌ-»4- r-, .d’ 


Mire . 
v ì \v 


r< r-, ; 

I ' ' ' ‘ - ' ' 

' ).*.» | itf.-'r.-v.. (j 
r'cn- A.-cor..-r.-i» 


'• rr- c-n- 
t- rr.tor.o 
rr*’ cov- 
."-a d-'.. 


FGCI 


Sua Maestà fa Cambiale 


**v) 


L’incidente è avvenu¬ 
to sulla via Tiburlina 


Accoltellalo il paciere 


ì * *’«»: qr« 

\ « lei * \ « « 4 !.:■ 

inni \N 1 

Tl» .i'!'’. .1 


<!«'! et : * I 
* t>. ' 


::r 


s fi* ! km. 10. miT - mip - fF-I- l r. ^ «r.%» rh«* i« r:^ .♦* u: 

..«■mr.-.iit.c 1 mi.tare larH-ìf ì ‘ v " •» ™»aN; ..niio «teli . o 

iM 2111 . rroven-env- ci, Cu.- f: "' 1 - r: ' ur ;'‘ ’ l ' 

don.a c direi'a a Homi. ìi.r. t.ni,mr. ; io feritoci. 

!b 72.1 d« ! Hr.cconlo Anul-.re, , ^ ,, s Vinccn/.» hl 

si scontrava con un autoe irro IrAm;c „ 2 - ;i »,i t ..nt.- •!,! 

proven cnb- d.«! r.ìc.'or.m sb.vso ;I1 A d..utto 1 IVr 

d.retto v«rso ».« vn . ai .r: . ,-. ir p ,rtc«-.p.ir«» di-La sui ho..» 

In senti.lo .ìl v.oienVs- .*i.o* / .ui.-he un su.» cono ‘ ’ 

'irto d conduci :.*e «I.-i. « , nb-, . K l, n«| f >o:ner;RR.o s, -'•■ 

lavare (t.iin ppe ì rbiti.. d r , m , d. i,,h- Atitono ,f 

.inni, ln r. portato fer.te sud.- M.,;.,. .t.b- ;.l mi ).. r.» e-,' 

rate Euar.b.l. .n c.b R.orn: al vico 2 ih-il 1 s,., v . 1 Senon !’• 1 

Policlinico. Il ti nenie Ft-rnan- che ha .avuto l'amara sorprc-l-L' 
do C.voli. d. 4(1 ann:. il «pi de sa di trovare l'.iiiuco impenna- P'- 


s irto che i< r: f>- 'un e. r*.» t. t:.p.» rdla l.-c i,. « s. 
compì» ..111:0 «iell « c sp..v ci.t.,*i» «pi indo hi v;s-,» 
■’o v:tt.ma di im.i eh.* d die p.,role i due contcr.- 
r .mahi-ndo ferito d» r", .leeiiiH» v ano a p.i>s »re 
di coiteli,» 1 .11 f itti S- nii'-Mi m mc/zo c.i 

c il s.s \ iti, enzo ( |, c.dm ire pii ani- 

». .inni, abitante ..\,f tratto il Mista, fuori 

■ Adautto 1 Fer . ... 

, , .h *•* d id ii. hi »-s r . 0 i::i 

re deha sui p o.a . . 1 

. * oltel lo .1 I ’ t * .S-C.l e.l h . cer¬ 

bi' un su.» cono 

1 .. .. *'••■-’ avi.:i*.r'i '-dio -cono 


) V”.- , to .,s, .1 ,i riva’.: 

j Vt .ro. Mai!.:. , i 

1 A.N.P.I. 

! I>-a-1 il.'Ti ri. .1 *’’e ere io 
.'.ritti atte sezioni ,\NFI ili A; - 
, 1 i > «• Latino-M» tronio. 

1 1.*-. ti :-» ..s,fj»-1’’,«-., r-srcssu 
■ • 1 la,-.,Il ili Ii.1 ..\J pii Nilo» a ÌZ; 
Inti-timJ ìavi. Sjiiji.’rr Iìi,o 


f Contnlte popolari 


non ! Ponuni, atte on 1-'-. a Tal 
r:) [ l.»m*vn»« a. ..vi A ti:. 40 1:1 ,. . 
il’.iìi 1.1 1! ,.-c. ìc'it re ioni 

1 ' r ' i Nei.» f r.i:-.i ha lai. ci 
».'!.» ’ s, .j.j.-, ,.a-l' eli ..tr.l ha 

Kam.inm.» . \ r A I11. «•> u-: 

. ha a 1 a.» » l-.tell . -*.* . ietl . 

* - 1- fet’a 1 (UHI ( Ì" 111.-Il.l e 

e. e 1114 Maria F-.i. .■ il 


a T»r llct- 

:n , . .1.1.-10 j 
1 «-ninnai. ! 


.'»■* ..' ;>« - . .. ni,’» . * 

'* -i %:,-*-.» iiTìi»,’. 

, .1 h*-*t :'*;.- ,:c*. b- 

•’ .*.» ,-i ,i-je.'.'«*. o 

io i*;.-r.i> - : -ebbe *■«» ,-i:- 

:* <'0*1 i :*r.f.:r ,f,-i r. »*j;»o 

co-.-, co-1-- fi::, seno. .*0- 
<..»-;.’» c p : n,ì ..-fiche 

■ c,.-r: '»:...' - fi.; ncr so qaci- 
1 ni c.J eli.* .,* »-".: 


r'.o-,cn.> 
. -,.-:». e, 1 

*t*tl.»*4 . 


come 

.'h«**:«> 


..ss, 1) . 

a'. > - 


in unti .ìcccsa discuss.onc '-iz:on«- 


! ut tefjo eh: ee ,0 .1. .»....,• 

•I I ZZO CO-: .* S.mpie .a l’.ai.*, e ma Maria Fa!... 11 
sta'.» psopi ,0 chi boti c 1-l.tlaV.. j Pressa il (entra «tcllr ('.insilile' 
j>cr no rito Infatti nei!.» coliti:-. papal.»ri (im .Mi-rul.uu Z Jl» c In- 


Pressa il ( entra «Ielle l'ansiilie' 


I) Amico e staio iti- 


; trovava v.c.no all'au'.sta. ha to in una accesa discussione fazione d D Ara:co e staio iti- <h'ìrit»uzianc l apaseah» eonte-| 
riportato fonte Krav.sr.me per con uno sconosciuto per raR.o- voloni.,riamente colpito ad una Vuì7/ìèaua rieUe'Vasr’eea:ì 

I»; quali è deceduto poco dopo ni «I interesse. coscia con uni coltellata, nia nnmlrhe e popolari con tl cani¬ 
li r.covcro allo stesso ospedale II D'Anuco ha assistito per 'do di striscio mento e le proposte dt modifica.| 


.Za»';. uit-.uio- 

..; .i-.ii ro:*. tj.: .fc* iìi- 
.t'e..'.* f..'r.nie riob - .‘:.tr: 


C i'’ n,r 'j f.tnt.o':-’ dei nostro paese. | 
e'ee«>À S1 '' • r -'-* f ornui:.i in un I 

cani- nomi.. .V mezzo di s.*.:mb:0 ' 

(tifica. | Mei (ObO (il IV*::. quest* l 


po s'j.;*.**;e .v. i:r,t,:r,: o* ni.: 

o- 1*1 1J.r0. ver. ,-*ie ii.-ìcj- 

Tte no in i/-.ei ni omento io stesse 
-i- «»,si- -i.io. e po., :ne«-sp.- 

*.: e.:-ido .-i.-i j».:r..;*,-, ..re,:rd„ 

d. ì h: ilonii;iii!<: — .Vii-., tu- i-.oi 
e- j ’ . "or -, c »ì ; .c , ,'id» ,f . 
to 1 .1 ce m >1.. '* 

o- j r ; . .,•«»'* .1 ■::,» -e .-.-e o 

a- ! s. o'.n.i’ido ».-i 1 b'one .:;tpo- 
[ r: '-.fo. p e n e r,:m e » 11 »* mnn.ro li¬ 

te. nun;crini (*.',;<: ,*:. cor.*,ii-.i 
dì nel.e in.:m dcTMcq*. "ente : 

:.:p -.:nd: r eh ■■st¬ 
ili 1 Che tzjli .*1J:.’ i':4iup_j; su 


;. co 0 c 
X C 
: no, -r.: 


K -pabt»:., .. 


ro Trje.-c, 
-o-o : di¬ 


ro .ro.jr,;*-" 


* ioj. cf, ;»t ” 

recc’l «» :...».’ 

: .-, 1 o * -1» e 

' 1 ; . 1 * 

r* «-».:.> c 
*:.>-; .'o > 


: J : m . e tue. .- 1 o •*- 
F.:. *.:me. o.i z'.t'. me:..’.': 

o'-'je -o' . re-re .-.no -‘.tmpzze 
ron .0 s:s -o s.srem.i con le 
p-eeede .tds : 

: rotoe.i’eh. p a rt se 


-'O.JH ; *4'C p.. .n ’ *. 

«- .- * *ri:«» tl 1 *,:•*■*-* eoi . 

eeee’i. .-.iteti ,t. ....'O'tz i»*-«* 
Dopo, p-'ò ee <e —.p'e u*i 
.M.n.'-’-o de ."e pne.-.ze ,j «4- 
,'e t- --ne d -e. , he f»::o r ; 
per n: - jl 0 


romoletto 


),-.: ;'r» .r. * .r.o *-. n e p.u 

:to a.. « c.ar.-d z.ore ,tì 
- t'V» a-"--' p^r'ar.to s«->4- 
v al.e .t- i-.-.orii le; trs- 
- 1 da quando h 1 


i Manifestaiion di Parlilo 

D aTTr oro 1!. a Torpi- 

CD.itLua i.-\t ijut tlt»Ti*' F« iuv». x*. 

>»» %•; Fr.*::« D» TT'i< * j Tor- 

, ;j r >: Tt mi !* 
! *' " ì •' *!« ilN’r»';;; 'ro 

* * **' ».u* ♦ r»* * Ij* Hu- 

*Tlca. . \ r.\ i;; c * ;;•* r« mi/i*’» f 
. /•«"■ » » D .4 t.o « on I«' 

| r. *«•. 7 :«» I> O;., Li-' 

•< «• n;,rìi. ,tT!.' « ro 17 . a 
p 4 »nTr .,vra l ira;:- 

1Tsr./mr.o cloi r.u-w !«.ili dfli.ì 
*o7i« ro Ir.:» rvorrà Irn Aldo No. 
t M; 

LAVERITA’E’ 

[ L'ho ftiìiii stando dal Sari.» di 
'I.»da. V.a Non.en’aila 33 (pnr- 
'» F.,i». vestirete bene c avre¬ 
te «vt.me stoffe ri fio ic a. 
4 rar.de assort.mento :n 4: ic- 
ehe sport, v est ti e r»ntalom 
pi r uomo c r.ì 4 azzi Quaiun- 
aue m.sura Confezioni Facis. 
[ S: vende anche a rat*. 
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VIVACISSIMO DIBATTITO AL CONVEGNO DELL’ U.O.I. 


Forte difesa dei diritti i GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


delle donne che lavorano le prime eéhsu-: 

__ —-— fola a nessuno. Bernard e jtr iie.jie 1). rn.tr. e d K :t u- 

MUSICA Jeanne s *' i' 1 ' vanno. Non sap- potrebbero parteeipare a 

Ir relazioni - « Lo ragazzo invecchiano presto: approvate il progetto — v^«^o. ,, mT t ìn ‘Sia n!»t’e"> V!’ 1 '"” p, ' r ‘ l,vi dt-i 

... .... . ... » » . Hi II conno I*nct ì P*l ÌnilO ’ 1,1 Liru la conviti/..otti- che 

di legno contro i licenziamenti i>er matrimonio! » - Larario unico t-uiiai-ppi. t uaufimmt hanno diritto a tentarlo 1 tnrlnccnii 

_ [ _al Teatro Ateneo n rnm .* sbilanciato. Kvui.- n - uu “ <lu 


MUSICA 


1 tartassati 


f.i.I.’o. imm-> In..\ v «• nati .: pi r ri vi r< :ù 
cht* ititi .1 ti ìiiju i.,int i:ti> <■ d. f1111/.o- 


Miglior successo non poteva e delle carriere, come oggi ha to ohe la fortuna e la rapidità 

arridere al convegno sul • posto detto, salendo alla tribuna, la della trasformazione in [egee a..» .... r-n y» p oq .; '' -.ne. ia *»•»'*■*.,n ....... .... n- un. 

della donna nel lavoro e nella signora Porcumi, della C 1. .li un progetto, dipende sopì:.!- ^-m» - r m ' ri.-Tr-to i muorile s " l,a/ '“ n V di 11 ™nU'- ... su.. ..nini ii.su.,/..one. getta 

famiglia-, convegno che si e della Banca d ltal.a •• l.e dorme tufo dalle sollecitazioni costali- mV e‘ Scr .b - P-okolìov S*»,. 1,1 «« s; »>»«'»':<*. *' sguardo severo un .lite- 

t0 l’r ma ancora di passare alla "* ^ Vi™** 1 - d i7r,n in.ioV'd^olezm elm'g'à , ^^.«u ^ \- 

£ n &: 1 >r : v V ; rrv)r;;:;: :! ; Vd: hl L^^t n ;;. ; r :‘ ri ;;^.. 

sof ohm-are una fra*c deila, si- trarenella legalità? Alla Banca j lic.na Pollini «Mi trovo fra : '■ v.-!"-VnihN-.'o. con Vi iieò‘ il'lììn,^ :«Vrebbe''hn ù'^eo- i;'V “ V ^ ‘ ^ ^ 

g.iora Sbardeda. della L. 1. nel- d Italia, dal I.M.* lodiamo p.-t voi occasionalmente, ha detto „ V( . z or , .-o-o-e ()ue-! mmemre coti Ineon'ro tra ' '' ‘ 7 i tu¬ 
ia Banca ,l.u lavoro, a proposito ottenere 1 etiu.para/.ione dell, vivo allestero e sono di P as A» -en li a • V-o -u-.v Moi-< de urne e Bernard Malie, eoe m :u \ n *’» '' x ' v .' ,h “■ : “- 

dei licenz.amenti per ma*rimo- retribuzioni. Osta; siamo riuscì- saggio a Roma: prima di tutto ‘ .viabile dovuto „-q.- i .■„»»■ -nt.eh.ss.mo s.cno II. som. 1 

no - Le rag izze fumo presto te finalmente ad aprire tratta- debbo dirvi che mi compiaccio “àV, g o d; strmgete ; *,.»„.» de' '• ito gn.u-d.e e .ad; . e.ai. e! 

i.d inveeeeh.are Ci si sbrighi ti ve sulla (pt-sfone. isolandola -on voi per rmipegno con il '?...». j p .mia- P s. colo- ca e «F enb ,•»»- * 0:1 m...-cline menate a] 

rìuTHiue a discutere e ad ap- Palle rivendicazioni più gene- piale state d sentendo probi,* ,». , r . ,sh 1 - 1 V durante !.. gena , 1, sei .,* . 1 '' :,, l ; '* ’■ - s '*' •' stenunc. ; 

provare questo progetto di leg- rili. Cium lo stiamo Tetro almi attualissimi, importanti per V ] V I alla v ila. in «pie! confronto - ,v - truccate, e mi. le! 

g-' - ella ha esclamato tra i vivi tavolo a lavorare, poco importa j;a società moderna Debbo mi- < ‘ i g.i porte ch.us - de, sua. p, : --o | •> •'"ù e !•'. !>r /. 11. . .- { 

applausi deli assemblea. Po. ai datori ih lavoro -e p >rt .mio -he sii rvi e he sono rimasta sha '* ‘ ' ..' ‘ ' ’ 4 ./ 1 " " J t-.agg. l*o: la notte dianoie. .• i se . t >> c..d< re . ’. pesa d un | 



rie: licei!/.amenti per ma*rimo- retribuzioni Ostai sterno riuscì- saggio a Roma: prima di tutto .‘7 ’ ,via bt,e dovuto a 

ino Pe rag izze f umo presto te finalmente ad aprire tratta- debbo dirvi che mi compiaccio , / “V, . 'i, .1. ' •• o d sti ngete 

i.cl inveeeeh.are (.'1 si sbrighi ti ve sulla quest ione, isolandola -on voi per l'impegno con il '. T " i V m al ps.co’.o- c 

dunque a discutere e r.cl ap- Palle rivendicazioni più gene- piale state d.sentendo proble ‘ à' v \. , u . r . ' ' /vi 1 durante la con 

provare (piesto progetto di leg- ridi. Cium lo stiamo d-etro :.! j-nj attualissimi, importanti per 1 ' "". I atla v ila. in quei 

g-' - ella ha .--Clamato tra : vivi tavolo a lavorare, poco importa j;a società moderna Debbo mi- ‘ . j porte ch.us -■ de 

applausi deli'asscmblea. Pa.ai da'ori h lavoro -e p »rt-..mo -he dirvi che sono rimasta sha ""‘i ; ' ' '* 4 V*'j v.agg. Boi la 


m no n.«ri f \ fi\’h i». :ì 

.nt.rh :>>.nuv Stcìu» h.i m».--: 


in «■ .1 sf 1 t i* :i | 

1 cMiif•* .1 ) ■ 
i*. s;;->. pr: <o i : 

!!«' ti .Mio: r. i* | 


*.. I ri rif. c-!m 


H t:i.' 1 di ] ì.:i\\KO tMjili'ir.st *u- V s«>!‘ ino .) i : *• 'ordita nt»n\ipnrond«*n' die \v. )\ . ‘ / ; 1 j:n v. Imi:. s. r o r. li./.} 

t" 1. credito dove una lavora- fumo sgobbare, c: impegnane | Italia, in niobi luoghi di la i l |’ '' • quei [-udore nq-u I .. i cu.- a o..ef e ,1 t-.u: tu-ccli coni | 

tr.c*- ha sposato in segreto per a fondo: pai vorrebbero conti - . voro. <: licei-./ a la donna eh- h'.’'' ' ‘ ~‘ r ! ì > >'p« ran/a d una con\ .-. enz , c, : ai. -.re. .. pr ma o:\iu:. .1 

s: igg.re alia nub.lt.. f-ir/a’a -Mare -pagarci d m.-tio e aj-ontrat- mi.-rinomo C'on’ro. '' r ’ ,v u:i t - * 1 ' | n-m i-o-rti C,m: iimj-.i.-, ciche m , ] 

li.-Ilo stesso tempii, per non per- -h u.lerc: la possibilità dell,- j piesto as-urdo costume, qua • 'p*' 1 t'‘ co.,.rt... e.i esi-esh, n : - :n 4|u ,.<t.i struttili azione -ic,.. - Vie,. | 

d.-re il posto d: lavoro I.a Bau- svluppo delle carr «re •• I -•mta o etmiinmta amv fu fu : -m. :"e r, ^ suo \-!'c: mo\ - j r. r i *.-. ' tìhti. propr - .1.1!. ^ ^ - 

ca del Lavoro camm.na contro I.'on l’ino Re è iti'erve- ).- ;1 una g.-.mde battaglia po- 1 ; * ” ' * " ''"i" 1 ' --f-eec; e r. diiror.- acqu <•.» luce -i lif #ì’ , |*ìjB Ì*'^Ja !, ì^* ' 

gl: anni, poich-'- il ricetto -!• i I o-i*a s»*t.*line:.mlo l ai', ucais ì -ica per.-he v- volevi au : - d d-vs,.?;- • •; che r co---. cui tic .z one morale e p.-r ! i '• ' -.>. f• I 

licenziamento per muti 'nomo: i.-l fenomeno dei lice-./ amen ([ues-a norma n.-r le -eie v: -'" qm :f. ni. • *, he! ;-r m : volta M .!!•■ .t m.isf, d i -, -, ..r . , 

Fi e cimine.ato ad e-rc. lai e ::i ■ ; per mat ritnon.o Non solo 'oms-e e quella hu’m'.a fu :i P -- * : * -'■■■' __ n.m • ss.-re sol* m*o un. \ : *-i.» n dia. tn:i.i ul-i.it \ uggì | 

questa banca da c.-iqu-c a:im uia ha segnalato anche casi m nta l.n-etiz.are per u-p-nio !'•-•- c > .-!:. :ti - • so ma un ree,--, che !.. .pa .: ] zi. lu.oi ..t-tioii.iiueiilo. ut j 

5‘nma le imp.egate s ..po.mvan > j -ni s: e te»- Co d i. c. • i z: a r- •;-o .- ima .ve, disumami h.a ’h :cn.-o ; iijco-. di dire » ** ! '«.. i- 1-oe.. .iella . Lier.. ut. 

c eotiservavatio il loro ; o--o u-j ionne già .-pouue 1-Lsa In po .%>’•. fì-e de’ ,| .. , .. \ • b .Ita ' p a-.s- , | d. urne More.ri. .pi.mio i cinz.. ». ,b .1 Mus-e i (,-k i, 

1 :--:tuto prosperava un la. meli- mpr,-s--,i :1 -iw parer- ere.. !.. * cmiei-iso -l.ill'on 'h, - i'-'-us. che - va' “ •» L;»- on.-im- |Vf , , A ,„,. t ,. „i-ì 

* e . l.'l ,1: .. M. ■. le. .. ...... ..: . , a a . • e. - ■ - - i . - *’ e * - • ! .. ti i : • e -‘ P- 1 * - - 1- c ‘ ■ ui « ....... ... m , t. ...i, i 


r-oss.bil 
... ..fu ■ 


i ot ten. 

Al convegno h.n.-io p .i tec i 1 :, ■ i .-e ef-icace eh-- i ,-s-a uni ed ;• I 
lo lavora* rie deii'lNA. del!'! j nn-s- mmic i I.’or-iTi- 

t . le a ss. •. dei i ' 1 N A ! 1.. d'ila B m . ■ ha annui'C. ito un proge** - , 

e. d'Italia, del.a Banca del la-, 1 l.gge 4 'h". nell— sue [>;.> | 
voro, del Banco di Santo Spi- •.•.,.s--e. e-m*erra i-q-!-c • a-UM-i:’. 
r.to. del Ba.'ico d. Roma, del- tuiil.- 'i del 1.celi -c.metro ' 

le società d. assicura/.one ;,er mat r moli > con l'annulla 
S A R A . A SI A h, dt-l LI st : t Ut o -pento d. *uf : ([Megli e\a»i- 
Assieurr./iom. Ben telegr.uii •m,!- accori!, eh- i ,1 .-ori d 


- stato .,'i-Mi.it,. un ori -a- de ! j ' 
l.o-’lio i al prev- • dent e ] ' 

ì'-i'-l t ' -’u-rnss .me La-.o;.- del : 
a t'ati-.e: a [ 

Smarrimento ! 


, i\ ; ; : «* •* p»*rr« M > t- .• • 

• i,t. . . T « m Mi!. 1 a \ ; :* * 

‘. • ,! A. I n C’utiv 


» ■ \ I »-i it » iti M.« !«*«*! l.i | *i « hhi . ‘ 
\m.ilt • ! *tr 1 1. i . 1 1:. > Sliiimlh'! - ‘ 

jju !'.« i i » v hi 1 t«*l! «* .\IlM |\*. j 



' .V'e* fte ,'-f''c-^y-' : ‘ 

/ ,A; 

F v. .. ... N UA'Ve..Ap :I \a :t-j . 



( nl.issi-o: I.a legge è legge, con 
T'.n, 

(a.liimhus: Kainik.izi-, torpedini 
uni.mi¬ 
ci.r,ilio: Il pirata dello Sparviero 
Nero 

Crisogono: Riposo 
Cristallo: ha principessa dei 

Mo.ak 

Degli Sclplonl : La rivolta del 
gladiatori, con E M.annl 
Del Fiorentini: Il bisbetico do¬ 
mato 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Della Valle: Michele StrogofT, con 
C Jurgens 

Delle CJrazie : Acque profonde, 
con A Ladri 

Delle Mimose: Il vento non sa 
leggeri-, con D Begarrie 
Diamante; Temilo iti vivere, con 
J Gabbi 

Dorla: I vichinghi, con Burt Lan- 
c .stcr 

Due Allori: La straniera 
line Macelli: La corona di ferro, 
cu G Cervi 

Ititeluelss: I ponti di Toko-Ri. 
e-n \V Ilold* n 

INperlii: Erode il grande, con S. 
i Lopez 

| laiclitle: Gli eroi della stratosfe- 
! i i. c. ri G m ulison 
I' irnese: Capitan Fuoco 
la mestila T,,to alli-gro fantasma 
Faro: l t ro b inditi 
romani: La rag .zza del peccato, 
e- -n II II ir.’ot 

Giovine Trastevere: 7 1 Lancieri: 

e ..1 le .! 

Gli .ilaliipe ; I diavoli rossi 
ll**H> " o.ul : Nella città l'inferno, 
e-Mi A Magi) .ni 

Impero: I vichinghi, con B Lan- 

i* tS tf J 

Iris: Tuppè, tuppè, mari-scià, con 
G Iti!!. 

Ionio: - to a Paiigi 

I.eocine: l'.-w li.-v, con W, H.'ldcn 
I.lilla: Scuola elementare, con z\. 
Fall M/i 

l.i\ ormi: L'anima e l.i o.irne. con 
I) K. ir 

Manzoni: Li baia dell'inferno, 

con A L .tiri 

I M.irenili : Racconti d'estate, con 


liti destate. 


cotta, con É Taylor 


SARA. ASIAK. dell'Istitilto d. *uf: que"l: .-voi- B coiitp.ig.to uri.,mi-. s.„-,-:ì 

Assu-uró/iom. Ben 11? tolegi .m •,, .!■ :i ,.-,,rd .-h- i d ■•or: d ! O-sti.i Vitió.M. , 

mi il: adesione sono pervenuti lavoro abbiano falbi firmare j t ",' r ‘ ii ‘ to'*’) e.»n n'nimiei.'. 1 • t:Vv> 

:d convegno; tra quest: quel.,. .., n c,.-d r: 'ione, afe ! :, v>. r , • ri - i [ ,.,,s..nte eoinm-.ieato . co- 

de! Ciunitob» naz .malo por lo I.oratr:ee ha [.orò s,.gg uri- ine diffida 

rari-» umeo F.ratio preseti :. 

inol’re. la do*t lolari-la Torri-,- 

ea. del ('.iris g.à> m.z on de del I ---- ■-—- 

io dormo fai: me. g.; on N m ? v* • i k r^• 


nuzz:. l’.na R- ! senatore Ma-, HCCOia C-TOMCa j 

imi.-ar . -I i-ons.g’e,irmi - , V,________y I 

naie .Anna Mar a (’ a: | _ ,r.c»Mn ! 

Il convegno >-• è afii-rto e-mj GIORNO I 

ima brevi- mTodnz -mo deB'or- _ oggi. sai..,,,, u , t. ; - ’ 

Marina ('me ar- Rodano, pre.-" - ,/(t;, , m.,mastio,- L. . m- 11 s, te, 

dente dell't'OI nazionale, la s..ige alle oli- ò.l.i e tram, nt.a! 
quale ha sottolineato la n.-i-es- -'die eie ID.lt Luna: primo qu,.r- 
Ff.à di dare forza a! movimen- to •* 1,1 
to rivi-ridii-at:vo non soltanto BOLLETTINI 

pen-h.' la donna che lavora ab- _ ... N oeiu ' 

t>:h rA’ono^»*. ut » ì propr: vii. * i r>. frmnunt- m.ì. m« iti indolii *j, .. 
ti. ma anche per i-a-ar- !•• con- d i quei n-ir.- • i d 

d./àm: so p--'i favorev.ih -.f sette anni, m.,1 1 ina r:i tt..se?itti 


Piccola cronaca ; guida degli spettacoli 



CINEMA 

I .es amants 

1 ‘n'a’.t r.i vergogn - ; a 

il ! ’. 1 Celi S-.Ir ., .- ,*•,»•. .- : 

eoti- r . z e ,-i : : , 
' . s . ! ri'.a. d 

M -:'e, mudo eoi-, m 
z one d'on- - 1 e . Vere - z 
:i-e a I .: .- - i 11,- . - 

sug. scherni : .! :>•. 


,; " -, i f | I- le lei pu-l i . 1 . li , ..Nell, mi., «-MI I i il t .-1 ir ii Idi N. F. D.uiieuieo M.ieri. Sottosegretari,. | M n remi : R.,ee.-i-.ti destate, ce: 

• l’uomo del rikseiò m.“. à'o... u'.!t'ie, ^.p;:':. \ V. ! ! *!• ,«-!*.* V.TV;! ’* ‘‘i»"ii"-;*. I Massmùl- m, «restate, c-, 

I . ,. 1 , x..,.,, Ma.'-i i' 1 1,11 alleo, tem ano e eoli la parterlp.lzloiie ili granile A S.-idi 

^'i (< - j L' .1 timi che a \'-- e • , h.j o. i ...... i'.us, ji-..ne - f "*l.i e stalo pi.-sentalo gioielli sera al Cinema Capito] in Mazzini: La g.tta s U | tetto eh 

j eonqu ! l.i.eie doio M. i.-. gialli o. Moie. Kiu.e.ll * • Sera!.» ili Gala » i| li I ni «TITTI ! N N.\ TIOIt V'I’I » prodotto .scotta, con E Taylor 

!-negl . s ,rebbi- d ie che ! '-.o | litri » i IIImi. i -l ,i:> . Ai ' dallo ltoi.il Filili, interpretato da Mari-elio Mastrojaitui, Medaglie d Oro: Acque profond. 
j •■io ri ics.-!.') e .! ol -o tiim j **' -re .‘Lia. «mcIici/i pieilot. flarisi Melimi. Gal.riele ler/elti. Me tu ino Caroleuiito. Uug- s.- '/,!), ■' 11 ,,!!'! > .. , 

s ] * •’ i*‘ • v r< v:.. i. ci :»•!/.«»:: t.. t 4l ,|., , (lC j, » ,j, ,-\ i v.» i. * , j • I il pinolo I r.mro l)i I ronfilo mtotvrmitt »'.*n r \ r ! ! » 

1 i*t*r ::o:i ,m:i» J ^ ,u»‘ « iìi m.iiiliii. roti M.ni | ni.inifi b sl.i/iom* ! N'»in» m iii;ino: l riv.>ltosl di Hi'stf'r 

^ ■'*' p:->!iit‘V'‘ll! Ih!» hi .'i.'lliv.' :i, hi*!!’ ! « 11 • i ■ ■ ■ i a i ■ 1111111111 a i a 11111 ■ 11 ■ i ■ 111 ■ a 1111111 a ii i • 1111111 a 11 n ii 11111111 III i i .. 1 1 11 }* I*»itta , n 

•'* li * i * | ' * ► : i • * V-. Ili IH :*li, Alili li.» si .lui.* dii iv.tti* ! N.ivocim- i ir.isorahili. i-on Jo:n 

, • *. 1 . , . ... . . . , i.. » .. . » . t r* t .. .»».,<•. i. t .... t . ..... ■ : . ! f . .In,, 


» » « tllNo. i - l .in ■ Ai | dallo Koial l ilm. interpretato da Man-elio Mastrojaitui. Medaglie ri Oro: Aeque profonde. 
• oc .’1. l« .-seiu-izi pioli.,f 'Luisi Melimi. Gabriele Fer/etti. Meinnio Caroleuiito. Uug- v'.s.-è- n n . ... 

mg .‘‘‘di Kand'-ne. Amarne I V"' , Trn.-elti.g N.-R , to-„ Marisa M,;r- Niag.ira Sqqnta iH'r'ìfi bionde. 


.1 (ilm I'.> . è 


Ari! All. ZI 


Fu Idi,.- ! 1 -P"" 


’ itlo d< , Falli ■■ 1 111 , Gol.leil : t ' *, . S 1 !, g t in J » , r nliso. ! Gdllll 


con C Vili , 

N,quelli.ino: I rivoltosi di Boston, 
con I. Fatteti 

Nnioelnc: ! nns-Taliil:. con Jean 


i s ’ ! ' V ... '. . | . i S.,i. , ... .; , 11 . . i. i, | {., , I e 1 i a i ' s , mista Vaioli • • ■ •- r K N- i .,1. Odeon : Dieci in .mi, - re. .-. n C. 

• [ .. ‘ • , -pl-o ., > -, g - i O , ,, ., | ),. t v ! t-i-1 : I Itti II Ilo I ' ; \ i .agio di Sud' ol C ddo 

1 ! ■ '■'•*' '*'<• ’ ‘i e. : , Z o e: - , [*.; i- .ulti.. I In-..,; i. Iti i | l'itneip,- I ! r : Pelle .) 1 1 1 amia, con I e.-n K « . 1 , : 1 1 Olimpia: Indiscreto, e, n In grill 

• ’•»'<> • e --o 'fu : . ;ri ! g. . d, Il oidi. , 1 *> Hu.ls.ai .- in e I , I Dalia- Il gioì.me lene, e .mi A I tergiti..,t 

‘ li r z one ,)uee.i / o,n<> >!r! IttllSlliO OPFHAIV: D.n.iri f-dloino: I ;., • • ■ !. • . I, regni . di. S.-tdi Oliente: Il li.iil.aro e la geisha. 

• r>l.\seiò de! Veeeli ,, ini j de t. .. valici glande u,-mo o, !-d,,. s; Lopez e unsi,ita l.ni.e S-npu pi.,luti, e.-n I), '"ti .1 tV.,yne 

d g.;-: e modo.-: e,;.,! I .pa «Mi di N Vu.ti , ‘ “ '-P.itr . , ; Orione: I tigie in neo-, con 

. . . ...... Itilo \ P\\ \ \ \;h 1 * .;♦» .„! i ; t _ _ Mondili I** il r**l. ■: r;. -In*, ri mi D j A I.-tdd 


1 Oildoii! I)i**4*i ì!i .1111» 1 r«*. (*i n i* 

( ; ihi,* 

l>!\rupia: Itulisi*mti\ giti InsjritJ 
Mitsui. m 

«>iii a n(r: il Ii.irh.tro <* la 

4 ' 1 :i .1 U'ùvnc 


• • t.*M« > ii‘ » : : » : » ! t : , * » h ■ eh- IIKO\D\\\\ \:i. 1 » ;*» .»,! nt 

I .k’ill'if V Vi v 11 : 1:1 h, , ,.1.,. , I, - , M. »! 4 * ,|;I n | i:..h 1 !.«•*«/*. >n d* 

^ ... »■ 1 1 *n- l*« 11 mi h • h-.il t .d«* di Alitili* 

j . ,.a d. (.."tp-gtia .on .1 m.. caso ma., raeeo-nan.t.q io emm | h e la sua gl .nd. , ompa 

! r - t 1 : ' * 11 : eta.-:o di un imm - sonnifero La ,-or . • qu.iit..! g,„., di riint. 

; baie ci : prov: n-v a II nir.r ■*,» e q. j. »» pafetteo e ■ Ùlill.A «OMI.IA: Alle 21.lf. 


i ' i!IW!*IV!A ;>l -1 I Nlloni: Io spelo,a 

tt'.F'i À.|MJ I con K roto, 


Vi segnaliamo 


■ f i. : i -. ». ar io. ego -• . dej ,, -• , ••luir.ig I: io M no Fi, di l‘i. 

il a u: a * ;•! re - , nei !•■ t>-i<* i j m, p »r* foro ,1 : : \ ' «|,.,* MG Fi..e. . 

K' g ov me. «- do;.,, | lo eli .mi ..lo - ! tu.-;,. 1 4 * ‘ ' * 1,1 


‘Iti MI \ IslONI 


A lidie teli., , \ilri:,i.o: Il glande paesi-, con 
. A l'lei |. dei n i , ; | V. k 

" I'- s..i|ii. s, d [ Voi. ri..: Iì.-mii lezione, con M 


f ! neh'- 


,i..ima lav. 


!••••> olilo.., 
.*•> disi rei.. 


s‘h ;>:» rt.-e: na :>• -iì!a v * . falli ' ;l - * M.-, .*..r.dog|. ■*.. [,.- t.-nq, ratine .**. ills.r.-, 

re e s,I) q:i: !' nipor' a-l - j 111 1 * ' : 1 muan.., «. m.,--mi., I. 
za delia snLl' .)-!.- .1 imo ri ,- 1 MOSTRE ! _ 

iirol.-leiin a! .lira ,ì-‘i eonve- 

1 — Oggi, alla (.allena - I.a fon- . .svii.'ei 

t«.n«. ([Iiel’.n cieli orar o mi e,I t; , IM .|i a . -. q., del 1,alunno. Ito. .ACeel 

N'i‘ura!'iii-!t*(- .i.'t prosegu -, . .di.- ■,». i.i. in .ugui;./i„iie d.-l- ! « i , , 

to Fon. Rodano - ;o (lU.-s'-.i-| la mosti., .lego selliteli V ino lo s.,r. ù 

n: che sono (1: nstaeoiii :«',! « .- Je-.n Guhellmi . del |iltor, • Coo.ie • 

par’t-cpaz.o-i,- \--i rieila do*i ■ ! AIe.,-ne ( qil.el I ini I.a mostra re-! I*. 

na alia v ‘a Proda" va dt-R-. j ‘ ."ì ‘ *' r ‘’ ' •lini.i; 

pazaino dt'hii.art-t essere rùnos-1f,.^ t «v ,* ' ~ " 1 ' I,M ^ ' i - s< r y* 

re Eee.a pere!té io donne non " ! * l - e-’ro 

debbono n è vogliono foderare VENDITA ALL'ASTA ! ^tun 

n!'re i Feenz--imen' ; per ma- — I.lineili prossimo l.t aprile, al ! — CINFMV 

! r-.mottio. la -nforlnrìth s-t!ar:a!i- le ore !*.:!(> e seguenti avrà luogo . { j rt , 
r-sp.-ffo agli uomini, la m.'tn- depositeria comunale di r :'Adr..m 

cr.nza d; un adegua*.> si : !iinpo v 1,1 Lisi.. H'.‘. la vendita .diasi., j . s,q., 

. .. . ‘lei seguenti oggetti pignorati a -. . ., 

d" te carriere m n.i : se. a eontriiiuenti morosi. mobilia , 

Ha qtimdi svo’ba hi pr-ipr a due stanze da pranzo, un., ea-j {.“' 

relazione l'on D-ittV'trp-i R z'o mi ra da letto, mol.ili da studio.| I-u 

;1 (junlf* ?! »* ! , i‘r't*‘rrtiu* ( > «mi*!' 4 rrtft n/i- »i.t i iiriri.», .inn,» 4 liq;u »r ; ^ . / /t ! t 

s'pn 4 *! ]f»« : i* v 1 eh»» * *l*i « i G v.iri app.t -i ,*••» • 

sano lo d-i'nne !-,v.»ra*rùv e su! ! " ' ehi radio, scaldabagni, m.o- .Astoria.* 


I • I u t .#»* # ‘\ mI •* 


: M!'*?i‘*> :i t » * 1 < r :r <»*•:»•» 1 I” « 
■ if.-'f a-e top: , e.i , 

1 ’.-r • .< . ' S - ro- \ , |,-tj 

. a 1 1 . ■ e ti, t« u , . 0 . e 1 , | 


!\ a l* g o 111 ,: 
e do;., i: 
io- l.'qfrie 


I FA I Iti 

• Si i H'I ; i [»r . I • 

. A : ieceh: n, - 

• l.t a.e,,.,. ■: r: Ir U ad- 

sor - 1. 

• Cuoi te : liia> . , • • « a. 

l'aio-.. 

• / a - « • • ' . . De 

Servi 

• L 'i's ' ro de: p e;.: . t •• | 
ai wuirir.o. 


•ne/ ■ . .-, t!,,> ae-mn, e,u'-> [q, nd 

: l'io- • ■ Rimi', q - i d m o>. ai, ,. t , s 

..- ' n:. i-.i"; 1 •.,»?:• d po'-» S , in. 1 I : .,e , - .-o ,-on 

' fati!]., tir: 4 . ,t -.niars .!• -,n • I .,neh<- la v, 


! Igl/Zo \ •. z 

•om>- u-, 1 « i * - -, 


,- io 
•n a ■., 


fi ,lil l’Mlll» l« tt'* »». 1 .itti* «il (» H»tl ( 1 ! I I / 1 » * .ili» l.» tilt 

f ■ I » 1 • ! 1 » • • . Il * »f t «• 111 1 I {1 h 1 \uiiujB ile 1 « u .m 15 * t. «■ 1 u 1 V l l - 

• 1 ; ; ..ili 4 i » <. 1 *« \ «l*'.iit fi-- 1 ; 1 : t . 1 ; • t * 1 .. t t ili, 1 *, iv 4 r» v » 

' Gii «il l M.-fili .*1 !•• I . 

*»» Ml;\l mi. *.*! I.»* M 1 \ 1 " «• ♦ » 11 1 1 • ' 11 « » : I .',1,-lv M.-.mK (..Ih* 

. «'••»: * 1 1 * 11 1 *• • f 1 t « 1 . 1 1 . ! j [ » , ,t * | >»;,;*/ » 

| /I *t* - L’ t. Il.pl «Il 4 . 1 «l.-lith 1» \ 1 isli.n. | I 1 t t.is-.iti. «',»m J.*t«« 

* ' 4l ‘* v Al 1 . ph« h* ( int/i • .. 11.* ! *. ti > T /:• !.. i 

; 1 > I 1 I I . MISI.. V | , > | ». ! t . G . • 1 j \ \ ,-111 4 1 M , ; 1 4 | 1 1 m iti. I ««il | ". H -1 l - 

: | t • I • 1 ' t I I). *mir 11, I M Si \l ■ tt : I , J, t ( , J I, • t , , » ; • , •»,, ;; M •■•» • , ) 


I K ì\«* lV«w f.i t« rra scotta, 

iNu*.\o: l *• spGii'ui* in**. imbuii'..> t«*. **i»n (] C«*op«*r 

| « "M IL I i> I■ *r oti.ivllla: Dotti* I. 

j 0<|i*s«-;i |« Ili «"li 11 ivt 1 fT.tr. ili 

! Olimpio»; l.t i; iti i sul t*tt«* cfi« l*afa// 4 »: I! falso p{«»n4 > rati», ron CI 

SG, t! I, G> M i: T..\ 1*1 f " 4 *Of 

P.ihstim.i: I i 1 . 1 J 41 /.M Iti)*:cm tii< l'ar/att v la «Ira vonfo 

l(t»al«‘; Glmi-D Plani*!.irlo; I.a stilla. gi*ii H* ssa- 

li«*\: Il |jif \ . 111 « » l««*n*'. o'ii Al- 114 Sfili ifìfut* 

lieti*' s*'uft pi 'itimi: Il falso generili*, con (I. 

I Iti.illic 1.» iliitt«‘. «‘«'li S Moli - I^td 

| il imi Prrn»*%tr; I.a ì; itti SU 1 t«*tt«» «*h 4 » 

I Km/ l » i.ij! // i Ito^i-mai i«» t »*«»n Sr, *tt.i. g,.ji K T pvl«»r 

\ Tilli! I PtUii.i Porla : I soliti ignoti, con 

; S.i\ i** »■ 1 *• i.utiGi «!•*! ciclo. «*oii| ^ Cias^man 

j .1 < ; t« , .* Pi“ X: Il p illoiu'itio r<»sso 

Spi g mthl: |)- \o 1 » torta /«*«'tta. Puccini: fili mulini <!••!! i forra 

4 'ori U S« o 11 si'U agtTia. oon K Ih*rgnin«* 


f , r .. I «*■«««• ... i t C : ,..i;, I IP ‘minici M SitoM: I , ! t .,11.* >», I -o ,1 .. « « , K " r ' 

‘ !M * 10 t,?1 * ,rn •’ ;•* i-’HGh 4 * !.. vc.l.iv!! I Vi 4 l**Mih«i«li Hipo^.* D.m.uu | ‘pi *f{,i. rÌ4 , • «mi :tl* * \ "I . n« « lo « i/o «P'irlll; Duoli.* a Passo Indio. C 4 »n 

.eomunqm- nonefel.ee in-.-onio quoto ., t», 4 p. ; | ,11. l . - t). luto p,„ ,l.l,«to . , m q ,u.. , , V, , , J ,«»*•• *'"» 'I S «nt-tb-i ;, «. .M. te ready 

■ g ori:--, s-i!;:, s» .-a i-, eli-- da !" . | ..;. ... : eli,- - e ,lt \ Ilo Stefani , C Museo I :,, u. ; I , , ‘ I li remi: V i ..-Il ititct«-p.,/.io.| u -"li'- ; La voce die licei,li*, con 

1 f «t > r - H g oro-. ! :. su., -a,, uni N- eon-lz e,e [; I I.FISCO: Alle 21 «.ut.» C.-iv, |,ie M..|.il.»l: Inni m:i .. con .1 1 *' » ...'.[li ‘ / .. ... ,, . , .. . 

'•na-eli ri , li , m, g las-o CI, ,d- eie e. . va aLu:. 1 » • • 1 '•"«-• «*«»!•' Vili,. Ann., M,s.-i..e-i ri.,..,.., , ai.. 14 1 ‘d-l Nord - 

| , ufo. la s,)i*eorre un g. ovati- ,i »ne:tf e.t del p : .,*.-tt > r 


i * : 1 i oini» .idi i,ip*-s" l) »m ,ni It ili»,-imi I n.-a,., d, I l{tk--eio 

•••lo- p. : i di. 1. ai D. litio pili .l.-lltto . 1 Mitune ( .11.- 1., - 1,1 . 

-- t ,i» i ; i : «li \ De Stef.mi , F .Vinse,» [ ;,i zz 1 - , 

i: !:,!•.< I • listo Alle 21 l.mo , mi |„e It.ipilol: li,m m: iqn.• i. con .1 
• . . I -• ut.» , >bfa V, 111. Anna Mi... n.e j ri,«sud (die li - l z.i, in . 


", -, " , climi d.i si" 1 1 ve i »■ marea Olivetti 

molo (l-i-.s.v-t eh- ivi-o-in ave modello le. macchina da cuci,.- 
r.- !e or"'! - zzar , m fé 4 »» ut n . (toiletti. 

<- qfi<*!!«» c : p-i-»e-t! ; per fferma i , . , . , , , - 

1 I L esposizi, ne al jxilibìieo di 

z -m de: d-r : d-> a d-iirn Idett, ,»gg, tu verrà t.,tt„ sabato. 

i.-i s.gn-)r:rvi S-,’,imor». (!•'■!'■: si,,,,, n aprile, dalle ole :< 

(’ I rep'n'R de!!'lN A. Iri s-.-n!- j ir; d die i;» .die pi, e !.f 

t-» F, re’-iZ'one «mli'o—iri.-l -, IP : en. ]'tieei-ss il a doiiaiuea 12. d.dle .-r» 
»!,(-"eri-io "*» r n !' •-.«osf : "b ■ C* -‘he I » 

L a- finzione d"’«n d-.-na. rn-": • GITE ENAL 

f-mre"-, e s,ii*nf :-»•-,ri,io 'a e---- ..... , . ....... ,, - 

... , . . L utlleio i-iovmei de ne,, (.VAI. 

ge-.z, eh,e .a rio-m \ -ai or, r.-. . j 4 R,, m ., organi//|,er il 2"» , 

fio-in ridempu-r.* ; q,, -iov'-r. .qqi'.e, un., gii-, in pu.hr..»!. 
d nndr-- -••rrza d iv--r r :firu'”i- da grati musino ., N.q oii-l'on-.-; 
re ni prur-r'o '-iv,, r i mi, ' » t [ ei »• costiera amalfitana. L-, pa: 1 
p-.iivi: l'or »•- ,-,. li , r -o-I--.‘ , e prevista per !»• or.- (Zac. 

: duro--: d»-"-i Cid -•:/ one I' 1 » * •i»-*' 4 ' 2S <L» piazza della He- 

, , . . 1 puhhuG.i «d il rifiitm p«*r ig **r« 

trorvnq cn-.-zo dime*,_ (J| ., Ki , m „ |>, r 

sori ili t)'.'" v : s f » i * 1 ! ,s,-r,.-., ni » ,1 ult.-tior: inforni.• • | 

i i'-orat: e: p.'ir'ar* 1 •:•-,-■» ' zi, ni rtM-Igersi ..U'uflleio miism», 

(•(['tir;,ré/:one dei!»» re*r i)u/ '>rr j- 1 ei.de dell'ENAL m vi.» I’ie- 
_ _ monte !e!ef--no tTn2il 


• fi [jnua/e p !*•-,,' . ■ 4 .d- 

l'Adi -ano. Stq ,»-1 e • «.—i;., 

- I ti SI,;,, ,rn 1,1 . ( • I 

'ilei, 

« Tilfoie .s»‘p;lr-;t(- . , 4> ni 

Capr.inie.i. Eur..p... R- \y. , ,, ,, . 

» / * ».’k .i / * - < • t ,\, c » • i ."si » i*« »n i pu il ri *• ,* * tìti ri» 1 :i . 1 :i f *• ., ! r > !*.«//« ». * I. • .1 *. » v . » j n i ** 

•Il riLt'tz; I u ... lovr vi»:.,» p • Jtrr’v:.*- p* i r I « ; • : i : » I r 11 * * : i ’«• \*:*./,* ; x j,». <.J 4 Ì.«‘ 

-ò (,'F- »•»•*;.•» tri a :,-!!<• , »F ..fin»». • • -p..::n. I., i,-dove,la n .mg» 

.Ast-*r:a. Kit/, l'.dc -1 : : n., Raoq! eie- -I rnar *o ir, v. ■ i*., |,-i-- ;..ci ■ ; ; ; 

* ;vn-.jf-»r, rq-o- rii- -| s.-gri,* -fila li a | n* .• i, ,-r. di 

' 4(U-I U-.ett.l ; ’|-,.a;-- I.'.-ir-.-ileo'-o-O e - 1 ». • -e ... , , (, 1 ,,.) | 

i t V( ,' I ,::.-li-• hi R par- tu I ti-lon, ,n . | , r -., 

- o-e - v.g:-. , I La , •• p-tios-, I! niar’o! 

Garbate::;,. C.,..t .•! «"iti-.. .bruni». *• trae* . li j 

' rode T-: ■ gmóf B.’rnml’e p* it'o n» s.e I Resili* IT/ioile 

r "'- '* b"-z -,!).: | »'.b. .b-aniu- r-z.z , eoi, gL| „. . ,, , ..... ,„...-», '! 

,, ' ' " . lo, -zìi: 1 sq-> Raoqi. ma s.-q-.-ì ... . 


| , u-o. la soe.-orre mi g ovate q no n- e.t del |e.,-.-!t ,r. ''jf, V* 1 ,, " " l 'V,"', U '"' ul <:, 'V , ' " 

" u .. - - • ••*.:*««. >■-- xlu:::, : w' 'Tu'::: 

| .. o\ i a» s , .1 olii B« . a.,rd. fé ,-:n |»r,* i on |,- do . ,i : s* m / »• l 11 ime t epl i»-|,e , *a |»ra li i, li 

; 1 areino-ogo. .- ri.,' > ne', io s'e «-,», M.i/ugo:», sol f re ni -:.I»-t,z.o tu II. MI I.I.I.M 1.1 HO: Alle 21.1 .e « I ., 11 . 

dii!» 44 ri f • * eh,- .buine f teqmq.f.-. | a o; no. ,i. [a'r.do, s. a'faiva -i t ig-./z., d, poit.u»- in eolio,. ,1, i,,,,» : i 
ab , l',r:g:. ma de-, -a q»ie!l., : uuo\o idi, ini-: à . secoli L F.t-.kmoie. e.-n Coi là. Colsi. .., 111111 , 

g-tde s, , aie,. Itis.mittia. I, :»;.!., un., buon , t, ad z'.on- d. f, , >-t.-i; 

♦ r r » ,1 ». ■. . . 1 .. ,,, !.. , , . , Sri.»! tpir*i. |{"tti«'t«*. \ «*lpr l.uiiipa: 

o - ò,',,» S.'J ó--a ■* La \| \ It IONI: I "I F 1*1 « FOI.C MA 11 . 

a! a "ha P • "• ' "I | ::l due .;|»r» f.l d StIIFKF (1 l’.stleng».. I) Do. 22 UlH 

\V. r.ro t" f M-'rtianl a.- teme., nte*-t.»fi ai'.i v »-do*. «-da mini ..Ile t; l'i.-dn-m" -, iltn Fiamma 


j-’| ' - 1 • - - . .1 -, | 1 1 ss,-- lenip 1 lini"i per 1 sei- Ovest, con S Tr.icy 

... , , , , . , gor-ti. e n .1 Gullttl! ISipasii: Il destino di im'in-.pcr.-t- 

; Il Violi,,mia ' li' àò ... M'Hle: 1! g.netde del Ine»», eoi, R Selieider 

i»r 111 iè tic 1 ì , I'■ Vh ' . " , ile- |,ei ...|os , t»»i, la : Afrodite, dea dell'amore 

. ‘. ‘ * ‘ «* 11 ' \ erli.i in»: 1 . , g , t,con F. A 1 noni, Il 11 li ino; Il mulo e il morto, con 


iseri.i c nobiltà. 

11 bacio della 
Mature 

I.a preda umana. 


DA DOMANI 


<» 7 H 1 

è il numero del centrali¬ 
no telefonico a ricerca 
automatica dell’ 

A. X. S. A. 


! .RIDUZIONE ENAL 
! A VALLELUNGA 

| I.a direzione dell"Autodromo q. 
J 1 Vali» lunga ha concesso, j - • !, 

j -prima prova di Campi» ri 0 4 • it.»- 
- bai;,» junior, oh» avrà iu» g' il- - 
: in..n:. 12 : do .«::»■ , I.». 1, 

; Mdu/lofu- agli enalisti | tugi a • ■ 
1 1 a pr«-Z7»> ridotto - ; ; , ss, . 

• : o-qnet.ire « Cgl ples-o gh liti:,; 
, iiiiiì'LNAl. in vi-, I‘t»-n.onte 
I I * I GOl t: 


ii.voi 

- I l Iti riic - - * - V.g::- , 

g. ui>.c,.,,t .», 

- ! .1 •/•»*(»( • et,e e-..,- 

r - '»■’»* ' 1 * ’ .«. A P|«;o. [ !i,,r|. 
e.,ee o ('•»■., ,( ]{ . .. D, ; 

V . ,se «■ : o 

- *: « 4 • 

- De. . M.o. 

M„ Leon:. M .s. :1; .. 

- / ■ e il e-, " tt. - - - • 4 

i Arit-ivli:-,.: Molai:.». 

- / otti e Jr, ri/ . 1 • .,1 ! 

V • « ( | 

. S /•/: T1- - , I • • • ,, » 

!).. .■ V.v.l..( • 

- Xrl .*1 c*fff4l l itifrri, • - !••* 

.ili iul» fi. H»*IÌ\ \\ » » »! 

- l'tli! Vfr.'./U t *J |>jf'j/lG » » 
» • • :ì . < 

- ijli li, ! » * »*: /»;-* G 4'ff’i - 

* ••• V*’ <•».»! ir:; 

- l.'l rnnr.i/Irj r/r.fM 1 • *••• 
.« : A\ r *• 

- J.’ilwi r, «•'/./ »* -jrjjfij - »••»! 

. t f » » ^ ? • • : ; 

- 7 j Ir J,]f g - i*- 

(■.*;«<ss«-.. 

- ferri j»-» 1 it - 1 *• 1 ; 

I);.«211.. !!*•• 

- : ’f r i j :z: i ;,. tv,: " * - 

'••• u: Fn:j!.,!;ri 

- .* ) * '>»«• » » • tl \“t >. *• r: 

- 7 •« •<.•**«• ri*f.i «* * • . t ; ; 

- ' V7 ; - « ••• « .» • - 


Resti m*z ione 


aqipur»- con II-O.I- ri.Ver 


■ ' > ; - : eie- ; . !..,.,!: 

'• a". ,: i. up. , par 
>-«!»» B'-r-tar-i r- e. 

i- • d s a • q. . 

.qa • o r f a 

1 S fila.' or.-- :• ! /-, 1 

: Ra.>u! la sua *.-.•-, i- 
! , • - , -• , 


•:»•, ma 1 
je- | 

d. pes ", . ' 


. un : 1, 


.., , .. * .1 . 1 ... a « • * » «. I I* «lini. 4 . ri > v j » > r< i. u r j | s.il.i S 1 1 11 rii! mi 4 I . 

• • f i « * f 1 1 fi » * ». II.»!»* iiuric »!*• in »j t il!.- 1*. !.. I.,/» l.*i » ‘ f. » l‘l!. IH i \ ti i i*im* : Igiiju I * t i * 11 i per t «*<*i ir! u) t 1 1« «r i rt>»i F M 

*• T * 1 I i « - i t» *f .*/ ìt i td*u 7 I i.i in ni it t.» i i * I ». t i*g*jm i .il !«• g.-m 1 1 e,.» t i ( ; t idi t h v* , | . .. . n c* M.tnr. i 

rovo ili M il 4.» Krtne* m :** I* 1 1 MmlhV:* iv//»*. « .,*« **,/** .» .mi». 4 ;!,i 1 

( -stoltarq Gigli- la Sonni G.ill.uia I t , i («,* s ., i. !„t,» lai,, S ili Tr tiH.i'iilliu- F '' rrr ' 

Anioni.- Gia.toli C Fame ,zzi lmp«ll.,l»: Innamoi ..li ,lis|,.tles, \<|llll.i: Gu-iglio,,.. ,,,, q visti ’ef.n U'ClO.rV prmi:> 

Alle 21 ai » \'.|»o l'oi.i /ero . \|.„-a. li, no. M Sema U,l, I- , . t 4 -..» 1, -' ri 

,U A Ci,listi.- N» end., s.-tt, Uni uni/,.. ., 11 , 1 ... ult 22 10 , \ r.-mil.i P',, ma . I,e , - .nquisl.l il • sala vlgui.R-’càn'v.Vn ’ h'ìT r 

, •'.‘•'.’/V--,, ..•»••'*•-»••= ... w--« ; ;•••*. ■> ... j g 't!X!„:m' Ht r - r n 

D.ru* Ko. Kr.iM» H ii'i!!- ' V\. ‘ ,l&: 1 •* ^ KgihI.iU |.i!N* ' r/,MI * 1 j Snf«»rn«i: Kr**n«s i! CMn4|iii^t.»t«irc 

F . .1 l- Il , -«• - !"> (1 -. X.lKiisM.s: Dmx.* I;, tetr i s*- 44 U.t.l »l.-M’tlmv«*r»:*> 

V* . f M ,'»•*.* * M 1 ‘ ** -M*l "»|M'lil .tu lui:» i (,, I 141 ! S.m l*«*lii*r: 1) ff.*lt«» tciuìIg 

in' \ n i*V:i « * •' J .VinVd» àl'ie :.;,V-,,Td 4 - !l - ‘* i - 4 « 4 *-' 'T-.. ... .*' 

,t -v* --"V ,. •' ìi- s.. m i *t Fati... ».q,- M^; h!;, ' ,<,ir 

11 l'f.iv,,» ili.» i*i tt ) Mudi , Mi» ! t, ri. <■»*!, 1». ! .> 1 h‘*-. r -n > MumMiu* :.mri 

i.:'"’ ’■ ... '*•*•*••«•• « -:«•• ,-• gt, "••»«»• ••• r v" ,,Tl1 ■' ! **r«.-„«r: i.«, f. ,„n,»». 

I II-IM» v • , , , m, : t’■ , ■' C. . , i',, ’, . ] Siillan.-- !. . rg- gl,,.s,. r,hello, ren 

l 11 » IN o \ • ^ * * * * \ • U \ 11 » I • , I ? . * . ! 1 , , f . | ^ 1 r ,n,nÉI : 4 * ' *n *’ « ! !.«:!;• * . I • f .\ I ,(!, j 

1 1 1 ' l,! .. *• ' ’ ■' 1 '* . ' . l'.il.i//,. SISIIIM. All»- ' : • 1 .- Il ! V. 1 1 Tizi.ino- I . f » . „o, , 


" e"- ,«• , .1 -, ,,d 

l-IIIIMlll II, Funi,Il alle 21 ZÌO ) , ,, 

b »- - tt »- - - * 11 * v (.* i ,.n/ , -I ; ll,-ti,,ii l(, ..,i i.. 

I . ; e • ■ i, - F!«- / M -,-1 -, d, Fu . ,, ,. ltl 

' : ‘ , !, b " pu ees.,. dia gl,,- . .. , , , M , 

' ' 11 " S .-T • . g . , ... s ilell.l 

ut MUNÌ. v: . /■ • . . I . si:. N , U \,., K , . 

•e 1 I -- 1 1 - -t) I- * * - di- e. I |..I «o,.... 


... ' ... ..» «I* Il 111J I \ ♦ * T»C » > 

» on I . Foo],oi | s .,,1 l i-Iii i-: [] gru,.» dello aquile 

1 ' un, ut,, di II."- <'»-t’J S.inrippnlii..: R d.-stir-.- di una 

■' 1 " '* imnor ifri.-o c. _ 


I-Z.z à f|ei ti- 


. • -»».•//•» ststin.a: All»- - : • ,. i> j . • •/■.■■,<»- i.., 11 i,»i , no: , 

"•'l t"-22...l> p I/o Fm. Rami a ” f *' •'”'••»*' I 01 , r risi.-i ere: I g.ngsters 


sa -, •», - -me tu I - 

•dui la. • < -> ■’ • 

• -o c,e, h- b t 
. eartil).- : tu» ::' » ! 

• :• *-.i i. r .-» e 


i , I ) - [, 


ora , j i-s-.-e ! pareo 

: it- :-.a- I :r * . 

• r , .-on ;• ,y i , rei;:»- 


:!:: ì v ì '.Ì' ' 'V' ,K ’i-' ! " "i b* tO-22..a, 1 , i/o Fm. n’.„„ I 

V 'I-.ngh, 11» ,fi» »l> V «rg,,n>■ , ,i ,gl,c del mondo 

: u «"•••'• y- -- ,!'dddrz.,!!": 

:i ! -'"O b,s. gg, .. I. . / IPI.,/., ! , mg,//., R... mallo, e. 

| /•-•-,. <• • - 1 . -I l Mieli. • . . | ,1 . I 

. vvr- " , ": , o , "'M"V^e; , id; ,, 'v::;;tr;: 


mondo, mori», con \ Sbendo, l G,r,!- ; . r 

mia ligi! . I”"" : 1 *«• " • • 1 r.l.lll,»,,- (t s. .- T r.. d.-i! » itele- 

»,, ,;i.' ! » I* 4 *'****»» l »'•<** ».* tt » iioind.i, « • * •* / , ^ 11 * - f| * * j 

I , ^ 1 , .. ! ■ use,»!•»- I , \ . - re d: , 'herene.i 

mallo, eoi, | 4 -*P "meUe. 1 iat» ,'l m-:-s,,.- ; culi L»e 

as.i .. " 1 a Litet.-m , Cl|»l Anastasia, een I. (MI- 

aimmt-. j 4 , 11 i l a'-Ho d» gli indi.mi | mer 

•" ! * " - ! . . 'i , 1 ’ 1 | \ uliis- T u-tiqri di Olerrn. e.-n 

| (astollo: 1 4 f lino amo io. ,-,,»• < «ri \ [ dd 

I I I ( i f I VU1 * | 


Ii/t.iiH* K.» ffti«*Ti nr*».i 
f r »sf «*\ «»rr: I f*.«r 4 i*>t«‘r<. r-i'n Av.i 


•.» I:t - I >!■ 44 

, t, ){ , r! H ' 11,51 . A,% 

» i ^• • »r t?. i SlT»**" 

’ ! •' ■' I , ..... (, 

• -■ >‘T . I I (-.»., ilo 

,' r " • -' ■■*',-• • • G 

.( , 1 1 • I I *«--». • 

- .! • ! - ■- ■ —■ - 


,-»• D u , 

q-t- I I»! I 

,s-io | .1; (. I 


Il s. f 


Dumi, il." I , i.,g,//, R.niaii,-. .. . 

e U N Tilt. I el,l late: 


di A D nr-mi t 

A Mi-- -» I- ; 
•f. • ! *f N-. 1 


quii ir,»-lI » ; | -. re .!. r I In Ilio. 


. 1 (•-■»,IS ,-or, I» | -. 11 * (all»- 1 à all 

I b'.C. . '» 22 NI» » 

i Umili • p . di notti- ( ,11. 

! I ’ l»i l'M Ifl* *t»! 


1 * I rii! r.il**: !{ .-*•♦ ! rn * r i:*♦ j — --- 

I Ili.-sa Su,11.1 (*,-■- .gg; , . 1 : I' I V li M \ FIIK PHXTtrwo 

•* N'- AUI ■ ,x:(:t t.\ ttlDt /.. ACIS-F.NAI : 

, l.oiio- Mog'i | . fo.. . ! MI».». Itr.in» .n en». Ilristol. (~ri- 

: 'h " (si.ilio. Massimo, pia,,»-,.,rio. ito¬ 
ti olon, lo, - i . 1,. IL » I - -13 «. e-, mi. Sala luti,*-rio T il scolo, t I- 


cìnema-variTt^ - 


I»'*\ \ ■ I \ I* 

H »*.*.%•. r 11 i J 


- ir it. r« »r i li r • 


i <• !{.,!!: 

* • «I**nri i : « i{,■ jI {• r 

* I M • / 


> pt.itn». Ti: \TRI \ rlrrrhlriM. Ilrllr 
S 1 'Iiimv II Millimetri*. Nuniit ( Vt.t - 
* I« T Cassini. S-if i ri 


DISTRIBUZIONE 

LIBRO-STRENNA 

— I/l'lficin i»r**\ inct.ilr rl«-!l K*. A! 
mferiii.i rh*‘. |jri*ss«* I.t •-»*!♦■ *u 
| vi:« I*i«*m*'nt4- H. 1 » di 

|-trilus/Ì4»r.«* <N 1 * !ti*r«*-v» r*-rjri;• ■ 

* i't * ! « i :...:» * .il 1* *■*» i.»:b* i.t « «SI A 1 * 


!'•>•- ri--/'- 


' :« • j \||i.irul*r i !.:«• :• » 

* •-■ . ' • I hi! .. « > I • I 

-/.»:» ì » *. • • I ' ’ < T • » 1 ; ! I \ i / / • • 

>,* \ 11 !•- * * I 1 • I.- • • • * i» 

^ * .» x . .. K ili I * r : \ i * . J 

* ' ' ‘ * * , \ (til»r;i - l«»\ litri 1 1 : I ? « 

* * * ' * ' * ’ * £ 1 r - • * 1 » i. I « I » *. 4 ‘ • 


' M.t l II.I : A * I • - j »h*Ii • 

1 » i f t » ‘ > !•-. « » -n I b I»! i/ i 

>n> »■ f ;» Iti»» l .»;*'• !*• mj»i» 

■ .* J *•!:*, I * . I . r 

>|»«*'lr'l«»f «* h t » « 1 1 < » .«seri* *•*. <• i, 
! • v. i - 

’*ii|**T«Ì»ien*.« i'■ i* r * •!•* f» .»-s. 

* * r» ( : f't « : 1 4 1 

I » •*\ » 1 - uj * * •: • :» 5 • zi... r 

H Rtj ••»! , I*- I’* TJMn 

f I.» t .t ■ .,’it ». ii , !?*;iiif* 

♦ ! ' '. rii . « • K T. 

M < ONDI x MUNÌ 






OGGI « Grande Prima » ai Cinema 


RADIO 

TELEVISIONE 


I* A I) 1 o 

PROCiHAMM \ V \ZION M.E 

f-..V5 Crei im- i ; • r 

1 j eseat, ■ r 1 . : la 7 . : c ,: : * * - 

desco; 7. Glori: de r•»•;:•» - 2.:- 
?i<hc dei mattino; a iqrrr. .- 
r alla - Ila-, g:.a ,!• rf..:: ; . 

:f i.iap.a. a.35. Crea, :..! ». . L . 

rad.o T* r io fri: le. !;...(>• 

su ., sir.f» rir-ì. 32: Vi ; .»:;.» >; » 
na dico. 32 3e C.,r.- m \ g, 
32 ù. Album mu;:e.-to . l.t- G: r- 
p,;>- fidi,-: 13.2Ó. ArgfiiP.i e 
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IERI 


Una vana fatico 


Proseguono gli sforzi 

deùa radio e della TV 
intesi a presentare il 
ministro Peila come 
un uomo poetico retto 
solo dall'onesta ambi¬ 
zione di contribuire ad 
assicurare ai nostri 
(e a sudi figli, pace, 
sicurezza e libertà... 
Da qualche giorno ì 
notiziari s'aprono cosi 
con le notizie sulla 
• laboriosa g.ornata - 
del nostro mimstro 
degli Esteri: l'arrivo 
a Roma, i primi col¬ 
loqui con Segni, la vi. 
sita a Gronchi, la sua 
partecipazione al Con¬ 


siglio dei ministri eoe. 
ecc... Come se non 
fosse successo nuda. 
Ieri Peila ha parlato 
alla Commissione de¬ 
gli Esteri e, diligen¬ 
temente, i notiziari 
radiofonici hanno dato 
ampi stralci delle sue 
parole. Ma invano alle 
13. alle 14 e alle 14.30 
la RA» ha ignorato 
che in sede di Com¬ 
missione Esteri ave¬ 
vano preso la parola 
gh ondi Nenni e To¬ 
gliatti, concordi nel 
condannare una poli¬ 
tica così ben definita 
dalie recenti irrespon¬ 


sabili d e* - , arar o» - . del 
min stro degli Esteri: 
invano perché a! so : o 
udme il nome di Peùa 
il pensiero di tutti 

va immediatamente ai 
discorso di New York. 

ADENAUER 

Alla fine del Gior¬ 
nale-radio delle 14 un 
commento è stato de¬ 
dicato alla clamorosa 
decisione presa nei 
giorni scorsi da Ade- 
nauer. L'emittente ita¬ 
liana si è ben guar¬ 
data dal parlare di 
ritiro del cancelliere 


dalla v.ta pel.Lea at- 
t.va e dei significato 
reale delia sua car.d - 
datura aba presidenza 
deita Repubblica. Né 
ha fatto cenno agli 
autorevoli g,ud>zi di 
coloro che, in campo 
occidentale, presenta- 
no l'avvenimento co¬ 
me l’inizio di un cam¬ 
biamento nella poli¬ 
tica di Bonn. La RAI. 
usando parole da far 
venire le lacrime agli 
cechi, ha parlato dei 
confini delFOder-Neis. 
se che dividerebbero 
milioni di tedeschi 
dalla loro patria sen¬ 


za ricordare che tali 
ccnfm, furono stabi¬ 
lii dagli alleati alla 
Conferenza di Pots¬ 
dam e che De Gau'ie, 
uno dei * grandi * del¬ 
l'asse Bonn - Parigi . 
Roma, li considera... 
immutabili. 


Segnalale alla nostra 
rubrica tatti i casi di 
disinformazione e di 
faziosità operati dal¬ 
la RAI-TV. 
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Gli avvenimenti sportivi 



RICCA DI COLPI DI SCENA I/ANTIVIGILIA DEL « DERHY » 


IL GRANDE INCONTRO DI DOMENICA 


? Fugate ie perplessità per Lovati 
1 sorgono invece dubbi per Panetti 

Il portiere giallorosso risente di un vecchio dolore alla caviglia: oggi si saprà 
se potrà giocare o meno •— Completata ieri la preparazione delle due squadre 



vmMmmSìk, 
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O MAZZOLA In ti lui delle ulti ino se (In le ili ulli-iiaiiii-nh» 

PER IL TITOLO EUROPEO DEI MEDIOMASSIMI ^ 

Siasi! ni a Ila ri in un di 
Schneppnor-Mu/.zola I 

Il pronostico è per il tedesco, e solo con una Éi 
grande prova Mazzola potrebbe rovesciarlo 


IJOUT'MUND, IO — Uni nani seni /foce» Mhz." la. il ; ,*>■ 
lente nn'iliii-mussi imi ili l'utenza, ploritela sul limi ,/cil I 
M'est fate ululile mut enriu decisimi |»c In siiti ratitei a Intuì i 
Il l’eiiti.seieiine pupile ilnlliinn, minili, .ella elnniiinln mi 
affrontare l'tìarupco ilelln cnleiinrin, il Inteseli Sneli s.lmepn- 
ìicr, in un incontri» valevole ji er il titolo, messo minutili in¬ 
tuente in tintili iIni ciimpinnc 

Il eliminili ilei iniiiilln ili Cerchi. nero, è ilei imi iliffieilt, 
quasi impii.*, sibili*. Il milazzo. tl'accuiilo. <* ini nule liqhtcr, 
doluto ih una ■» distillino » alquanto iliflieitr ihi nssoihire e 
continuo ncll'nzione. halli, che nei coiso ilelln suo carnei n 
li sialo sconfitto ila! solo Jtucchcschi ha iliSle lidie qualità. 

Contro di Ini suro tieni uno .S'c/i,,cj>;>iic, Innelntissi nm, 
ancora iniliuttutn {lui 27 anni), finissimo lio.veur, clic nc- 
eoppia alla tecnica anche una ccita p nten:n, e quasi ni 
procinto — almeno si dice — di saltimi■ i icr l'America, rei so 
la qraiute arrenIurii del inalili mondiate con Aiclne Momc. 
Alla realizzazione di itucstu suo - desiderio - si 1 1 uppnnijonn 
fri F.uri'iia soltanto Mazzola c* Amanti, qnesl'ullimo ehallen- 
p er ufficiai,, del campione. l’Cicia Selmepuner ha Viinpcru- 
tiro ili superare Mazzola, per tmter poi battersi con Amanti. 
italo che. in caso di uno sconfitta, il sueeessim intontì” 
^europeo - verrebbe ilistiutalo ni immillili dai dite titillai o 
Hello rii), miliare perciò chiaro che Mazz'da. per ottenete 
un risultato t’osiliro. doriti dine mia od una tirandissima 
jirora, facendo ricorso il tutti’ le sue qualità. Siamo cciti. 
perii, che l'italiano, clic Ira rollio e otiiin/liuso e testardo 
quanlo mai, stianterà sino all'iiltiinii stilla di oh’ii/m pur 
rii simularla, Perdi, la lolla stira calhcii e dina e I ini'oiilm 
appassionante mi interessante. In definiltra. miche se il jim- 
riostico tienili' dalla parte ilei leuionico, e chuiio clic Mazzola 
non parte cerio Inillnto ed anzi di tallo si india parline 
niello che di scandalo se il * nostro -rii,sena u porhnst a 
Clllll il (lidio. 


Homo e Lazio hanno ieri 
pomeriggio concludo la pre¬ 
parazioni* in vista del derby. 
Oggi i giocatori delle due 
compagini riposeranno e do¬ 
mani infine scenderanno in 
cain|>o per questa cr,■"•siili;, 
edizione delia sìr «cittadina 
romana, la cinquantunesima 
per la precisione 1 tifosi, de¬ 
sino allora, avevano passato 
momenti di ans a e di nervo 
sismo, die nella settimana 
precedente Si erano pie.sj in 
Itiro a vieinda, dando vita 
ad una' antcnt.cn corsa alle 
scommesse <sciinimes.-e a co - 
pi di cappuccini e di soldi, 
alcune, ma altre imperniate 
su scherzi curosi e sempre 
ameni!, allora i tifosi — di- 
Vliiiiu - potranno e-pindei,- 
con tutta la potenza deila lo¬ 
ro passione sportiva. po*f.ti¬ 
no e|l(laie a VO(-C .-p.ce.lt., : 
nomi dei loro idoli, dei Tu; 
zi e dei Da Costa, de: Hi/./.ai ■ 
Il e dei Sellilo- Oli. dei f.ova 
ti e dei /.aitilo, e eo i via. K 
alla firn* i v.ni l'ori 1 a- ci sa¬ 
ranno dei vincitori sfoglie¬ 
ranno la loro moia - more 
solito -- sui vm‘: e amoro 
.samen’e. con i limitili i-nr'i-i 
al cent i o, i f miei .,1. e gi : 
- s fot ti» -. 

• » » 

Ma *ot ni tino a 
eolici II. ione del'.i lii.en illli-M- 
ti. e.ne I t)ianeo.i//ni i i - ; > ■» 

no radunati al Tur di Qu.rrn 
nel ponieriititio llernardini ha 
fatto giocare ir, suoi noni ri, 
una partitella di circa -1;»’. 

Subito dopo la partita, l.o- 
vati è stato sottoposto ad un 
intenso allenamento da patte 
(li Caeiaitli. che lo ha bom¬ 
bardato di t.n da oi;m posi¬ 
zione - Hot» - Ila cosi potuto 
Illustrale di essere in ottime 
colili: z..imi di torma e da'o 
anelli* elle il (lotol'et'o dietto 
!>■ t p i le i* seomp.'.r <> d* 1 1 
nitivamente i.a sua presenza 
in rampo <• ormai certa In¬ 
sulto l|llest'llit .Ilio dubbio. 
Hcrnurdini dovrebbe ormai 
aver varato la formazione elle 
affronterà la Itoma. Kss.t ilo 


vrebbi* essere eompo-ta da: 
I.ovati: l.o Htiono. Knfem.; 

Carradori. .la:.idi. T;:^:i.n; 
H.z/.arri. I r iii/u.i. Tozzi. Co 
stai.ol. l’r.n: 


I e.a 1 : o: I) -1 II Vel e 

ri! i ov:.' a! - T: Fi 

(fili Nord:.hi e {'liceo 
l.o ■o" | i|io-'u ; loro in 
ti ri : i :ri • ■ 1 11 * a 

el coi : I ile..’*,li. >, 

1 * .ne' : | Lia : i e e 11 -, * o : 

i e ad ima cavie h 
le .• uscito liiontann 
*ei reno d l'.iii'u ed ■ 

11 b i ’ o vibro da! do' 
se.. elle li , i iseont ra'o 
t. V a m i - * * i ■ l ‘ i - : ' t n z : i d 
.* ’o dolor»* Co i lira . 

ipiaielie . e*. ,■ dubbio 
p i I ti e.paz.o- del 


nVeci■ Som» 

Tu- Lo- 'a:.. 

< "in.. ’. ha :: 

Io:o uomini : il 
i do* a ; 


.Mordali! 1*» 
inazione 
• s-ere ipe-i 
:. r. 11il • : «•i: :'a 
■'\ 'irlidni i ; 

I inainaer:, 
Chll'e.;,. I; 
Se,mosso::. 


ii p-sto i i for- 
pi'vi dovrebbe 
e. a di * e in pò 

eoe I*. 

riff.'b. Cu-- ni: 

. O .- 7...o'..a. 

I 1) , Co 


Bonetto arbitro 
di Roma-Lazio 


»•: Cr. 
o elf. ' 
Gì «inv¬ 


ìi» *111.1 

d.d vi 


.iM'i'iiili 
>• il (lei ..V 
\ I* 

ìrih.i ì: » 


!.. i»ni»- unici.i 
Il li»! t.|4 I I l 1-» I ! 

\. • I l ,1 . i 1 ’ t | .iti 

M • » 4 i, ; i * 11 !• » 


(l.t <’ud r:ni 
p*i r* : cu! ;> rn >< 


^ ^ r | ;, I * *, > ;i fj; 
t *: -.»j*f ;i ytt.i 

n <■:•»•* eh** il 

i SntlDp.i. I 

iì «• 4Mir** G»-! 

ii »*i'I • rum po s 

ll‘» p«i .**» : I ,1 

ini. rln* .< ii «• 


• ir;, pi. 

.«•ri »■ sì. 
rii r .:*<> 


Stasera a Palano Barberini 
Roma-Parigi di scherma 

VI • •.*••! . 11 . y i , p .!.«//■* 

I S . I Li-1 1 11 1 |, » i j i | it I r Min MI I- 

• l Ir he 4 I J Di -11) , » I V. - , I - | HI • 

t'«f il in |||I|||| ili.- 1|e .limi Le 
.1(1. I lpp!e‘ i-nt .MV e l*i I ‘I III- 
4 i >i i f i .i i • >ii* • ni 11.i r.i|.it.ih* fr.m- 
«■••*•■■ Li viitDiii .in. li* (. - y i .it 
Y i iir .ilpini 

l.i- s<111■ i<111* 4--.ii ■ r111*• rio i 4-4.m- 

r**-Te 1(1 IMA (llHh'Mnl K.. V I. i. 


Luc.iri'lll . f 4* 4'i;»h(il I ) ' 114 - F 4 *. 

ITiVi-Hl. (spilli;,) I >< »11 1 1 » V ,‘4 f l - 

111 DAHKil Khtiilto) ( ì * 1111111 - 
1*4*1 t i I (i <( 1 1 (i i r i., ih 1 . (sii ib*»| ,) 
Ar.ilu* e D.iit-nti. («.p.td.'i i : Ji .in 
I.bUi- Kt |YJl 

Il quinto turno 
di Coppo Italia 

MILANO. Ili - A I.itilli i (i. - 
1 1 .n i i i<ii inter\eimti fr.i 1»* 
s«»« irta ii ilei » S'-.iti- il nuiiii'i" 
v dM<' ilLi /.t-g.i n.-'/i* •fi.-ili' <i*• t - 

t« »i l # 4 -liliali* (i;i «!i‘ i • » f«» < h*- 

11' 4 I 4- (l«'l l|l||lltb tlllll'» Hi- 

Ililll.t'-l !" «le ll.'i Ceppi It dii ili 
4 di li» r».V; - l'i.V» «-l ini, di^pu 
t • t e ili* date - 4 ^ 1 1 1 n 1 1 
1 *» :i|ni* M.i i/i-tti. * Wne/i.i. 
Ì'L* .«pili* .1 u v« i.Tii---A li unii li. 

ipi d*- Al d ,nl « - T.dmone 
T- » l Ile :* I :.| -1 I le • l èlio., -Sun - 
m« nth t! Mi . 11 ,li1 1 ‘ Kt"ii iitm;i- 
s • 11j j d<*r: t. :: iii.ii'l'h*- lì-din'ii i- 
Ml! .n iVich-v.i-Inl. tii i/ionale 
I Jo\ elidi* 1‘ il ,[,* d* "U'II.'I re |e 
sijll.til !»■ \im , i'litl. s.il.i .ii lnt t 1 1 i 

l.l Soht.i |<-|tlllll,i <l* lMÌ I-VI !!- 

tu.il. ti-mpi Mippl«*ir«‘fit.i r i i■ *- 1 * 
n*-i » -^.ir io d i- I ! , «-olii lu- i «im* 

i i ». • 11 i . i t * • i ! 1 n • t dii i i itili i i t 
lll'ol'- d .4 J » : 11 te <il olitimi* delle 



I piani di Czeizler e Viani 
per Fiorenti na-M ilan 

Entrambi corcheranno di sfondare sul 
lato destro considerato il più debole 



I IRLN/.I Di II tnrdii-o lia 
isilijsi, dii- ChiapprlLi possa 
giocare iniilro il Milan. l'rr- 
tanto Li tomia/innc «Idia l'io- 
reiklina sar i la seguenti*: Sarti 
Roliiitti. ( a si i-llel t ì. Caipanesi. 
Or/aii. Segato. Ilainrin. Cìraf- 
I o II, Alitili Mitri. Deiris. 

I>a Milano inveì»* si e appreso 
| elle i* stata scartala la ca:uti<ta- 
i tura di lerraiio all'ala sinistra. 
I Pertanto la lei »:»a/ii»n * del Mi- 
Li n sarà la seguente: Snidali. 
Lontana. '/.agalli. I.iiatholm. 
Maldini. Di-clii*! t a. Calli. Sitdaf- 
lino. Allalini. Crìlln. Damivi. 

Ni II . f"To- ( MM'WI SI 


Aulì amici che per incorau- 
yiarlo uli facevano notare che 
domon.ca scorsa la Fioroni.na 
aveva sconfitto una siptadra 
lenta e diSol'R.iniz/.at.t, V:mi 
ha risposto: - f.” vero, il Ho- 
lotina per i noia è stato un 
nrrrrxarin facile, perii ri as¬ 
sicuro che i toscani hanno 
I inorato benissimo l a debo- 
lezzii dei bultmne.si non mi 
ha olfatto laroqluito a timi i- 
ti », ire la iifiu'il dei fioren¬ 
tini. I!i pen sando a ipianto ho 
risto a! ( "otti a nule, annien¬ 
tano le mie prooro *t peno ni 
Nili abb amo paria’o a luti- 
jto citi l’ab ie d p-'bir*- '■■<■- 
ti co de) M. iati. ■ ! (piai*-, ov¬ 
vi allieti "e. li a ev.'a'o d ' d**- 
M*r.verc. ' pa: t .c.ba-■ <h-!.a 

tattica ole- Intende far*- ap- 
p! :(*ar*- dai s • i* » : uom.ti: te-! 
corso della pai't.t:ss.rit-. Ira 
l'intervistato e !':titerv:stat• i- 
*-,* s: ,’* svolta la sol.ta scher¬ 
mati!:'.! :n cui uno dei due < :1 
cu dro croti:s'a *. t*-utava d. 
fare diri* all'altro 1 Viari: » al¬ 
cune co ;o eh-- :! tecnico 


mattl a :n cu: 
vu d !’,» croti :s 
fare diri* all": 
cune co ;o 


NELLA IDI MONI: 


I l'ÌKI SERA AD “PALA/ZETTO,, 


Teddy Wright e Clotfey squalificati 
per scarsa combattività al 5° round 


All tMiliitiiilii i pugili {“ siala s,*i|iii k sirata la horsa - Pulii pri vali- ili iiiisura su Pruii-tli - Fraui-oisi- im-lli* k.o. 


roiinil i* Douglas halli- Cali-ali-rra per k.o.l. 


•I* ripri-sa - \ illoria ili Silo prr k.o.l. su ISi-i-i-aria al .‘I- rollini 


TCi CCHl di' 

lt:iri-S:i tu pili» ria 

1 

Fiiiri'iitiii:i-.Mi|;iii 

1 x 2 

(icm»a-f';iibi\(i 

X 

Inlcr-lti. birilli 

1 X 

I.a ni* russi -Ju ceni iis 

\ 1 

Kiitilit-l.a/b» 

1 X 2 

S|ial-Na|»iili 

x 1 

Tal. Torbio-I'ilbicsi* 

1 

Triestina-Alessandria 

X 

Palermi»-Cagliari 

1 

Itcssiana-l.cccu 

X 

f 4 re in 1111 esc- 1.1 vu»rlln 

• f 

Sa leni ila lia-Si ixicnsa 

1 2 

rAUTITi: III ItlSIill VA 1 

Taruiifo-àlcssliia 

« x 1 

Spczia-4'arliiisarila 

' Il 


I.C eneo:, tunzi- Sl.'lVoI ev ,)b 
hanno costretto ancoia una 
volta Fot itatiizz.itoie /.appulla 
a presentare sol quadrato 
due atleti .stiano li ••<« aticoi.a 
lina volta il pubblico ha (li- 
mostrato. a torto ii a r.atiiotn*. 
di non (tradire lo spettacolo 
Infatti rimbeccati subito dal 
pubblico. Wrutlit e ('h»tt»-\ 
non som» stati capaci di dar 
fuoco alle loro putveii co¬ 
stringendo r.iibitro sul Me 
Sntitis a rinvi.irli oRtumn al 
pioptio .oiRolo con la sipia 
blica per scarsa combattività 
e il sequestro (Iella bolsa 
Noi min pixsi.niin condivi 
detc il itiUillZat del | 1 1.1 >1 1 <->». 
perche riensiamo d: pensare 
che due puRib possan.» sotto 
valutale se stessi l'Hettualido 
di lli* - l'iinibili'T - dono .•lau¬ 
do cosi <b Iloti saper fare il 
proprio mestiere Infidi 
Wriitlil »• (‘!ott»*y si inno dati 
da fare ma l'»*spei lenza d«*l 


c.amaicniio Ita ne o . n un 
baraz.z.o a tal poi,'*» !'.» 111 • -1 :- 
c iti,» ehi* » rIi inni e r..t.» ,*.. 
pace di prenden- 1* redoli 
(lell llicollt l o lpie.-to lo s; 


.*, »l pilo 
al meli - 
.ri* una 


CICLISMO 


#>Olf 1 1 f 


1 MTf 


'CLASSIViSSi II 1 


Ancora sul pavé e nella polvere di carbone 
rinf ernale e frenetica Parigi-Roubaix 

Scatteranno in Ui'2 per i km. - Un libro d'oro « di lusso » - La vittoria ed il « tra¬ 

dimento » di Van Daeìe - / francesi promettono di far faville - I nostri possono sperare 


(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI. 10 - Ahhi.um» 

Jui /iLiru<*fjf4* c‘*ni /‘ii.h’nio In* 
fatti, il «*4iji*?|{f4i ì ii* «!•*! 4 «* <*«*/-.#* 
pr (fiiriìtn »*i4i. j»«*f iÌ4*ru.iri: r*ittr.i . 
Ut ÌVj utm */.n«i « fu* 

|M*r tiri;>4»rr.iur.i. jir«*^fi*/i4i •* r/.iv- 
54* T’ii/r Li Alibi fi4»..Sii ii l 4*ru « *. .S»»ì- 

f 4 1tif4» <*/i«’ In «Mlf«irir»-.Viifj/Vtfi(p •’ 
una f rvrti'ttra (/ii/fipji./fd ivimi 
l’dlCMffi» «• Iti luev. «* ili I»«*r 
.Muihuli il s>tli * *? lu prirmirr.* .1. 
I.a l*«irri;i-/«f»iihiif.r «». l'iirci*. 

uria pii/'>j*j>4ifii m*! r«*nf«*. in»*»:/- 

fri» iil li 11 i*t*r liti rtMj.i «’.i 

Jhbf'Fri* (ii o;libili,- 

-A*ù»r,i. untili inixt *il! inlvt 
I.'tirvefiUira •*, ,\«*fi j'-iD Tir. 

Ti ilei Ma <irj•*• *r.* r; at- 

trar. sempre ci «*rjf uc.jvfmi. 

e f ifii’ii. «• ti- 

fcfiui. itise Invienti, vm- 
quc. XelVinU i ni* «it’/bi |*iiri|j!~ 
H*iulìais. i rrio Irmi 4*r{»i ilei ri* 
chsmo f*»?ii» i* piu r?U4>- 

Zivrìiitlte (uiff.lpih! (I«’4 f /'lir|ri.». iiUti 

buff.ij/Iia cfi'<* un'app mie 

fln’niLi urriiiriij e fii in* 
aierrir. Si captare ette yi»*r- 

don.i ai mediacri c cjjjli wnvr- 
li. C«»vl, il riTirTjCri» «li DJ.S irij-i- 
1<tH ri 5 i*nihrii l’LibVMf.*. 

Cerche ere ire tanti illu si ' J**’r- 
che f r.isTi •t ire f.irif»: ;.jr »m j * 
#*• rctie rendere ìu.i^h;u»re il L«*- 
r. ctìLr? 

Fin che re<* i i'L\ i* «*i 

TC'ta a Ititi li /*.;n i;ì-/C' ,, ì- 
h.n.r dn*e pd*i) e tiienle L' *; j * - 
j>**r. x «/•*!»> tieni u-1. f ctsir. 1 che ì-t 
C**r\ j m predenti: il: rc.V ’. ro’ij#* 
u*j temperiate d e^hite. Entra sul 
p ive e nell i p drcrc di carivi* 
ne, dìienla la c*ir\i i dei fanta- 
srr.: Le scene cambiano con una 
3 UCiC%s;nr.e frenetica, f.infanti¬ 
ci: F. x j»rn!*.ibiÌ! rinrihiri 
pr.iori > tì ycnv.p.iinn**, come per 

b..i.r L f •*'< •» i;* ? i T * lo¬ 
ti i * \e r erj ,; *•. » I ill ìtifer- 

* i \ L,w : % » ;4 *i t • «i; I» *• - 

? * r. * r . h :*i\o **r< h : *» 

r * : j ; : ; ». ! : e <»’ « m' - jJ » , *:ri'** 

,/; L .7. ! 1 / * ; r 7 * . *•..?: v ‘ *4- 

1* lizzi .ili: I «*"N _ l< • r.»* !'.J . 

pefi l f, io-ut.'i’ m '!.• -(• * n- 

« .!'-.*!(*. h/. ilnntine. tj:u + t * < .'ir 

i'm.j «,Fih; : un jx/.n*/** V dorè 
t« ctéXCo. et.e r.chì imi le i/ljf. It 
f ’.ie, rhr tirile folle joda i la¬ 
vori. 

„\Jj il pu r ra scamp irendn. 
(i irr.ault, cita maniera <fi I)i.>- 
Qenc. cerca e sincora troi a. Fn t o 
a fj .4 7 r. d # ? Q:i e \ r r* r,f>. r J# *t 1. a 
diruto rmun, t :re al pire delf.t 
Co* e Monct*cau.r F un colpo 
*h *pu jn j hi d >vu*o ; i c 

suiti s iliIeìLi di Umile***. s*df.>* 
Sopra im r lavori iti corso l i : - 
viotoche ii ii'f. jm.i riMi.f : ri¬ 
dotta a km 26?.A La 

RouboiT c destinata a fi'ijr m ii* 
Fnsfalto, a divenire uni tirile 
tante cnrsc-ffeccia e, sotarnente 
eli i vigilia sara et aitata, per i 
tier,T t U che avrà lasciato . r;fi 
uiiirm nxicifori si trasferiranno 
sul viano della fontana, e si 


ei reotntenin tv* ih n n'tit tttosf « p r»i 
i»*i7ji«'7iiiii Mti. <'4*»u«* * » i.i f’i>4*/i#*r. 
li vnuttoie del lWt'i. :l primo 
i l nei h • r e 

La l f itrmt-1%*mhatx In i. ilnn- 
*jn*\ n.t nri/ii •* 1/144-nì *i n tu* 

i/Kputo jn'r la 4*17ii|fi a *j f ,i vs»*f f «*- 
Mitili r*»if,i. l i eoi sa t'he ru al- 

linfn no c Luna, illusili! h 

patirne tl*’l «!*ur«» i*ihi te 

fidare ih presi ttjinsi earnpifUtt 
ilei tempo passato e del tempo 
presente tii'.rttt, \'»im ttt*nu iieit, 
Laptze. Fithet. i'elisstcr. Hotts*e. 

M.ii’v. N|* 4 *ii'i |er e Ktnf 
biiorii». iirj.i i* imi Vi'lle. eentrt:- 


I eiluci 
han no 

to i! 

n 1 1 : i 


< oppi. 

I iiipa n i 
tir ut/ r.e 
1. Iitt:n 
le che i 


11,vili telo .fi -, 

conce le alla 
ijiunt: W.u 

Ìmti.'iHij-i 
i x <. l\o estict. 


tira nlht ili sperata il turili <frl 
#«*if lini»** » 4»|»|«.*sl«» iti/.i ili rifili i(i 
il'itrnt'o. e l tiztune t etnea j;m- 

iii4*<if«l pii::4 , >iM. li t r ihlt nienti* 

poiiiUzzai a Win L«»*u/. i t \oi~ 

p i •* n 11 | rrirriohiif zzava l*4»flj«*f. 

l'iin N‘fivnln , rt)i , »i. yt i ni fri. E 
rut'rjfM* t/ *;iri/iir;«i «*.»fi.*r.| il 
pr.iuhir in r>iiiiffii*rii ih riff*»riii 
mi/ ff annitriti», il «‘.iptfdN.i <|rn- 
*tet it per Win Ditele non ,'r ma¬ 
rchile siiito più piist** nella h|ii*:- 
i/r.i delta - Lii'm.i 

F.‘ Ciist.it , > imiti \'.ifz lì :.*!#* 

I? M«!-4'|*"»1» •/•*/ ('.-‘t Wl’l 

lo,at. e.jli «iri.iif.iijrMlM hc\c e 
* tciimenle i’on l*.:*i / «* "j p » - 

fri*.» *i:*i«fr.ii a - x i|» ',’•• r.r 
fonili U rti i. !*•*»• Ile *■ . i •*- 

.*• ‘4'«*. ha stU.c lì, coe t an I j -i : 
f *. ì 11 II il .* t » ; ! * ;« 11 • * t . » \c ir * t c p •- 
i » m* ralla e ; j * 1 11 :i • /. i, ; de! 


— renile' 

r tropp » i-,:i'i".». f< 

i Fu starno tulli r» 
De liiiiijnc mi aveva «/«*, 


v:st»» liti < I : a 11 : i pi.mi i.pr»**:*. 
(jiiitnlo riottiv In «*olpi*i» 
Wright nm un <L • : « » il iih , ii- 
tn die gli li.» t »*‘i» t.ii i- un i 
7 t 11 • > itìt «* viihi*i> dop*» n»n 
1111 :i n-rn* di brìi! «nb s«-Ii:v:i?t* 
in* li » Sprntn 1 ; a p;»/::oiii- 

In possrSM» di un buon ;il 
lumi»» «* di tnobili!.» sul t Dui¬ 
ni «* >ulb* g.'iinb»*. (*!»>!•♦ y non | 

lu t.itti» Ii 1 • 111.«i** Wntdit il j 

«pi.d»* tra l’.dtn» non appar¬ 
si» p;ù li * stilla •• * la ■ x pruni 
romba • ! : D »» * U f i rotti ani Noti 

si !:4»tii> visti mai i famosi 
mio: Ululinoli; rii» 1 rosimi 

<•*!•» alla tosa IJ • * 1 ! • » * T : »• »:!: 
apri su»»: antar.om *’«»>i 

rotiti* non si » * visto d rnor- 
i|**nfi* «‘fu* «*ra una d» !l<* sai»* 
in;i:I:ot i pr«*r«»i:aTivi* 

M**rPo (Inri(|Ur di (*li»t!rv. 
d**I sui» ittvor'ti ipoci» d:f«*n 
sivo. drl 7aio magguir»* alimi 
ilo s»* non Ita p»*rm«*<s*» a 
Wrii'J)' di brillar»* r «I: tra- 
sruiai»* tl pubi »1: 4*i» allVntu- 
sia uu» 

I).*l r*-s*i» i dm* piigilj si 

anni parli a!:, sprrn* n»‘Ua 
«liiarta ♦* «punta ripp-sn. an 
«•In* s«* am/a m*»Pa d»*»*:sn»n<*. 
ma il pubi*’..»*,» «*ra ormai 
s.*i»nt«-:i 4 ( » • •» i ha f» »r/.*«!«» la 

inani» a! s:g IL* Santis aflìn- 
r!n* itiiiN’.isa' .1 4*omb.it!i- 
:ii**n‘.» 

f’si bidUi» lia «lispti 

* pi» il /:*• ii ua*P«-r (I: ‘rollio ! 
} 'u* * . ih* h irula-app.ib» dii I 
k 11 < * * * k ii. ••ah subdi» mi s»~ | 
t-ondo :•» irt i Iti <apu*o ro- i 
: »:.*.: •» .*u*-n*4* i ;nion # ;,r»* la 

4 *.»tti : *,« ,■ \ ,ui*4*r»* il: >tr«*t f a 

.! «■••inba!! nu ri'i» sul- 

«IN*.» :•»•!>.,no F«*; ti afillo 


a'uiaì»* a Pio:»*’*:; «puridi Tal* Ma Moira. *♦• •* tor*»* »* s»* 
la vo <1» • !*:p«*ro” l'aiiaiT;»»- A.-pour <l» un rrorh«*t si/n- 

m* pilo iat<*m*rsi sodilisfatto ùm i s T : n t . v • » . non ha altra* 

<ii «*>a*n‘ r:u rito a rimontar»* Ir»-rn* al suo ari-o dimosTia 

la mm*nt«* »*«ì a strapipala- la m»ìo «lolla romba!!iv.ta •* va 

v ttona air.avvrr-arni rh»* «••»sNa:i!«»nu*nt<* aM'attarro per 

mai «* stab» in grado di p i/- portarsi a inni.a distan/.n 

/ari* i su4ij potmt: d»*str. «ii Krannuso. roriarmmto più ,n« 

niforithi. i*«»ip)o *•!*«* uh i uisri , «*!L« , % »*nb* »• ,n jd>ss«-sso di un 

inviri* di pia//,:»* mula s»-- :»[dt‘»uio p».ù vara», ha ro 

i‘onda ripia-sa nosr.uto >»ib.b» «piai; foss’rro 

\«*«»a!ivo il d* butto romano i«- pikssdul'ta <Ì»‘i suo avv»*r- 

drlla sprran/a «*ra*mon* s»* IP- sarai ♦• nm un .ubilo giuro d. 

no Borra «di** ha d»»vuto r«- gar.ib . fi. srb.vat»* ♦* mmtra 

l ilt-rc !•* armi al p.ù r»mif»l»**«» !** ha mosso m*i past!4*ri ;l 

j ma min troppt» biill.an!»* itati- rn-mom■>»•. (’«»si si ** tinniti 

r»* a* Mirin i Franr4»is«». 4*In* alla sr-Na r pr*-sa* dopa» i >4>- 

i*on iim* montanti sinistri ,1; !.-?i \ \ .h*j sramb,. Fran»*4):so 

tn’ontn» ha fatti» sm» il rom- ha «*»»ipdt» nm un numt.ant»' 

batt.nn*nb» tn-1 «*4»rs«» d* lla s«*- d» :*;o dbnoonMa» Borra rh»* 

s*.« r;prrs» Xt'smii'i avia-bh** »* rr»»»lat»> d; srlmunti» .al tap- 

p**n<;»!t» ad una suini»* r«»ri' p»-to !.*.itb;!r«» su* Carabrl- 

»*tusi*»rn* «lop«» rh»* Borra avo- ! * * s ♦ * ha allora r«*rr.at«» di sal- 

\a r«»str«*tt«» Franroisr al tap- vario «*i»l j>i»*tos«» mr/zurrio 

p » * ! « » r.m un rro<*h»-t sims'rn « i i »*!i; ama r»‘ il m»*du*o prr 

m 1 r«irs»> dilla s**4*<»nda ri- firn? acuminar»* lo stato di 

pr»*-a una f♦ • t .T:, air*»rrh:«» rht* Bor¬ 


ri. srh.vat* 
ni**ss»» n»*i 

I ">»*. ( * 4 » S I 

*.a r.pia-sa* 


* ♦* r:»*ntra- 
pasttrn ;l 
si ** giunti 
dopo i Si » - 


Iti v\.,i*j sramb,. Kranroist* 
In «■•»ip: # t» r*»n un nion!un?r 
il».*;»» I, m*i»fd fa » ILura rii»* 
o rrodato d: s«*hianti» al tap- 
p**t»» I.'.,tb;!ro su* (\uraboI- 

! » * s * * ha alh»ra r«*rrat<» di sal- 
varlo » - * » I pi<*t«»s«» mr/zurrio 
ili »*!i;amar»‘ il ntodiro por 
f.iri’J o^aminar»* lo state» di 
una frr-.ta air*»rrh:4» i*hr Bor- 


UNANIME CORDOGLIOPERLA MORTE DELL’ATLETA 

Stamane i funerali 
di Giovanni Scavo 

Consolini e Baraldi rappresenteranno gli « azzurri » 


ST roTN» 
!. » S U ) - 


stesse imiof 
yitlarii*-Sanr 

F ine le ave 
odia ilei i, 
p ir ole sf jt 
Fiandre, \ a 
to e trionfai 
de: le s:i» m ij: 


iole «i/ 4 %i ri.;ilia dell.i 
ntftno ,/rri »r.* p. x *«*.«• 
iver : 11 urbi b- il! a v*. 

i lo * li* He Fiandre 
i? jF.it e \el duo ’ ,• 
Van t.ooi/ h,i iL*o: i n.:* 

f,:to /*#*/ i’/i4* «■,• x f ’t tt’t f 
il.*» ».* *i.:f i* di i ;r :. : i 

F 9 *’*.V'. Win W.",- 


f : ri :ii4*«»ti r«* 
Fd i.in-ln* s»‘ 
»• a\ \ **r>ai ; 
it •!*. ut:// ir»* 
I i * f«* a*r:a 


s«*nt : a». 

l.i falli 4 
m»:i or » 
b* f*»!!»-. 
r«»m:«tx:i 


FAI EHMu b‘ 

*.!!♦• «»: o 1 d a*. ! .i ! 

f priora!. d 

P* V'" * : • ‘ : r ■ 

:*;«*: di-* - >*r.da:* 

ih*! rampami* «* st 

Sì.i • Ut: . i* ua r., 
\ a T. - 

sa 41 « * i il: r: g»*:P •* 

( >r lamb» 

K : **. >a» d •. \r : 


h» —- Stam.:ri»* 
:. « r * :*. » » Iimm : 
• »\ a..:■: So .v*>. 


sa.ma 

r a 

! i su., f 
•.4’ ri:c 

Si, Mia» 

I *♦ rd;:i 

t'ar ìitd 4' 
-•*.*rup: :< 
11 «»v: 


» t»!». 1 
«ìli-* 1 


L'ilo-77;.* riur;f»*f«* e l’.iu /».:«*- 
le, eh e ,i K<*uh i».r <*#* • 'i'-iF»» 

/*4i»»i:«'iri4i il: l'.Jn l i». *u. F. con 
Fumici ziti, il p.*\f,* L" «tu Lif.i 
l'iiri Dijt'.V diarNhi’ ihinif.i 
.tp.iLVp.itara* \ i:»i /.**-*r/. che >t 
er «I particolari!'etite *l:< fi ufo nel¬ 
la l'accia il i Aruptetil e rfiVai 
i ri apertii conciTreriz : 4'«*u /*.*- 
I». f »*f •* \’(ju Steenbi'r t jen I*ur- 

fropp» tl ijrt'.;,ir:o 7 r -.if| r.»N|»4*ff.:- 
r I i/.*f ordi i: del capitan * t*.:r- 


r>j«* f-ihfifjr,. jip;,»V 
di testa. Wi n l > :#*!«' 
ota.jaior i».;rr«* ijeah 
Jiehjio, i .irr,* Nj>t*«-:.xì 
f*.jffrro \\in /.<*. •!/ «" 

1 4 *x,t \»*f f; rri«in.| T.r. 
delle Fiandre, e pe 
scirri il: roior-* r. •*. 
li oh** a r.r D; n*:.i 

i '»’*iixMj»«* t-4*r?.»: 4-*i» 


l'I-r il 77X.U 
. «**»rjf«* «<: 

»TJ.‘«*fi »f»*/ 

r»; «* n l »* per 
e riusciti*. 
\el rro*co 

i/t Ma¬ 
ri !*.:rajt- 
»' 1 e jh e, 
Win l.iii'ri 


* de Id 
di De- 


j PERDUTA DALLE DITTE EXTRA LA BATTAGLIA DEL TOUR 

(miniliet e Ululimi 

oif 10i ii eolioif uio 


Il <( |*:iI |-«»ii >* ; » « 

\<*ilr,*MK> «li -i-IciiKirc* 


«trinai il l’«»ur c varalo: 
«re la rtoa ncr il PK*!! ■> 


i D.i! nostro inviato speciale' ’ •: 

! 


i * \ lil<.!. te — A Ki'C Mel.t- 

ir. iCie. I., ,1.1 . 

ni.-*-.' <1, lf.M'F«;iS. |H-r hi J'.ir- 
,.-,*»,».■/(,*n,* ili <ln<* »,jii.iilri* if.«- 
haii<- .'I * T,*nr » ,l> I I•.».'•■». st.,- 

t., ;,c««'lt:, cti m:W,t«ti/.i 

« Orni;-.(, il Chi,» ili Fr.mii.i {* 
v;,r.,«e » 

. \ < «II, :n.» (!i «e Seni.,re le 

C.T» ,.ul.l|vf../!.■!,.• ,1, llllll, 

I- r l i K-»[.» *‘« l t "-* 1 

I. ,",| - F.il«T»»,» il |!..VVI,»|U- 

(>,-r In.imi.ile llll.l l»ll,*n.i *ql!.e 

,it.i (;,r.. ,i ix.iti.t » 

Il *-i»; 1 . Itti s. — tenui,• 

ll.il M|» Ì.l-Vll.ill. r. M»li- Mlll.l 

|M,s»/e»n,* ll.'t.i A|l-.ile. |>»-f«». 
.,l,l>.ct-,n/.i iirocTijMi.». ,- ci-rc.i 
«li rn-n .ivv,Ti-n.in* «li |»n, I.» 
1,-mie.,. «li non r,Tuh*t«* ,*n< dif¬ 
ficile la situazione. Fm>c. il 
Mfi Itnrilhi l'ha impressionati» 
(piando Kb ha mandato a dire 


pec*,ilei ' » in*. *-e \ p. :i,M-.- 

!»n n:»-. ■ - iì i d-na.ci -,.ia ■-Ihr- 
C Mm.t- le »l Irci.., d.-i ('..:i:|-i.m-.i I 
■ ,tii|»i.»- «'.-miiiupic. | .,t,- il dnl»t,i,> ,*■ 
r la par- |-»-i»-lic n,-I K-s,",* del »t- 

.idrc ita- cii'm.* ., Iurte I,- ,-r»- n..sc,-ro 

>-i. i* »t.,. fungili ! eli**, almcn.» |*,*r qnc- 

/a sf.mn,». !«• dillc-cvlra al,tn.,n.« 

lamia pcrdnt.» la paitila 

Wr.,m«-nl»-. |vn**av.inii» eh»' il 
r»‘ le C,»- si iZu.ui <:.<,!•). I m dim.xir.,",- 

di nm». i pm m...la:»l«* Ma si \»-.l<* 

< tic « Kb «ti-pmn- di |*,"*ut'ihta c 
p..vv|t»il,- ,|| ., Meni ,,/|. VII t..ll clic n,-m - 

'qua- In,-ita i;ll «’l'.fllab * f.'lfalt' * 
dm »-.,mpi.*ni .1.1 |t» iKi". di Sp »- 
.■'trulli,' Kn-i '* «l'Italia. anniin.T.iIi dalle 
• 1 . Milla ir,>iul’c il*r,* dell A4*K« f IS. 1.* 
,*. |*»r,'. spav.*nllii.» 

. c <•» rea |, c.llequi.» r.edd.'t-Kcd.mi 
"piu* d,f suirarK*'nicnto avrà lii»*p< dc- 

cj.rse d mani, sali.do. alfe ere IO a 

i ssionat.» « l'Fquipo s 

»> a dire A. C. 


l'i*rUfi. !» 
(;. r :|*;*.*(. ! 
H .*, . ('■■; 

I,"••*,. ’i • M 
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I 

! Percorso e sloria 
della Parigi Roubaix 

la Ibrici-Kitulutx dì <|iir\tn 
anno si nxoIccta sulla disianza 
di Km. r «til srx;ucntr prr- 

rnr>n: >l. Drnìv ( hantilU. 1 

rirrnmm. \Va\i?nirs. H«*r>. ,\- 
niirn^. I*ixrlir\il!rr>. I»4»ijllrnv w 
l/\rhrri. \rra>. Ilcnin-1.inani. 

I Ir. t*4«nl-.i- Muri). \\»l- j 

t Irm^. limi. IJ«»uI»ji\ j 

* l.'alln* «l’nio «Irli.» ror'.i f.« » 
! » nomi «!l I l'flirr ( Garin, i 

i I r 1$HS». ( lun!|»*o|i ( tsw* j 
IC«mli«trs « Df»*t». I rsna < I!•>«*I r j 
Ithij». \nr«*iiDir»rr « r I 

1 r«*iixxrlirr «ISO»». Lornct ( 
Ibwertru «I5K»7i. Van IIìmi- 
u arri I apì/r *10 

r *ll>. rrnprlamlt » ’llb 

labrr <I9U». Prl»%<irr (DI? r 
D?D. Iirman «1920», DrjoncTir 
«1922*. Sul ex «1921». Van llr\rl 
«I92H. Srllirr <I92>». Drlhrr- 
«jiir «I92«^>. R»>n%rr «1927». Ir* 
«1»iq « 1925». Mriinior «1929». \>r- 
u.»ri kr « isti»». Rrhn «1911. ’ll 
r ’l*». <♦«%<«*!> «1912». Mar% 

« 1912». M.irs «19-Yl». Spt'iohrr 
»I916» Ki»4%Ì «1917». Sfornir j 
1919 ». Maxson « 1919 ». Kinl «’ID. ‘ 
|lr S ini pria rrr «1911». Maio • 
«I9IV». 1 ‘l.iox (I9IK r *17». Vini i 
Mrrnl»rr?rn «1919 r ’>2». Srrxr j 
« *»ppi r Mahr «1919». t'oppi » 
« I9\0». Uri ilarqiia «I9VI». Do- | 
rirkr «19*G ImpaniN «1931». I'»»- j 
rrstlcr (DVD. Iltihrf «I9à«ì». Ilo t 
Bruxnc (1937). c Van Iiarlr j 
<193S>. I 


* , j»4*r m«**T.tr»* 

:i: un;:»*. Al Tor 

»*b» ;:ifii(»4* ,b* : 

*\,i'o avr, !»!»•* !» • 
»:u r>:i;'.i*4» - 

* \ 

d ” *’-» p’ 

: b:*:!I *:ib- * »i 

»*u!:ì.» | :ù .*• ; • * 


vi *. vt;« pii!** 
* i :;i; ♦»- m» :: - 
>4 ** ma s«»:i«* 


FIDA!. No:: 


K«»nt:» 
• t i>\ ♦* v.vo 
;» (i« 

>s«*rt' pr«*- 


. . p TI V Vii 

pr* mrdurr» 
ros«) .a*!» *■'; 
.rebbi* lì* 1 - 


iTlVecc in 
>: *.■ \ - 
. Scavo 


la si era proctiti,!a !a ripresa 
precedente 11 pubblico ha fi¬ 
schiato mentre l'arbitro ha 
rimanda!») Morra al centro 
del quadrato: ma p,*r poco, 
perché centrato da un nuovo 
uppercut d cremonese ,• an¬ 
dato nuovamente a terra per 
essere dichiarato perdente 
per K () T 

Finito prima del luu-.te an¬ 
che rincontro tra Charhc 
Doilitlas ed il romano Calca- 
terra I.'allievo di Mancini 
cln* si era beli difeso nelle 
prime ripiese e rimasto fe¬ 
rito allo ziKomo destro nel 
corso della terza ripresa e 
nel!‘int(*rvallo d medico di 
servizio, chiamato dall'arbi¬ 
tro. ha deciso di Sospendere 
rincontri». 

Nelle tre riprese d.sputate 
era apparsa costante la niiift- 
Kiore potenza dell'americano 
anche se Calea'erra tecnica- 
mente ha dimostrato di ; vere 
maKKiori mmier: 

Anche il pruno incontro 
della manifestazione, quello 
fra i pesi welter Silo e Hcc- 
caria e terminato prima del 
limite per K () di Beccar:.! 
alla terza ripresa Beccarla 
non é ormai più in urado d; 
disputati' combattimenti con¬ 
tro uomini dal pillino poten¬ 
te e ciò ha permesso a Silo, 
chi* rientrava dopo limala as¬ 
senza. d: beri delirare anche 
se contro un avversario or¬ 
ma; avviato al declino 

KNIMCO VF.NTl'IU 

Il dettaglio tecnico 

PF.SI WKI.TKIt: Silo ili Itoma 
(kg. #57 » liuti»* Hrrniri.i «li Kn- 
ni;i «k^. fi3.8> |i«*r :»rrrs|<» «l;« 

parli* il«*ll'ail»ilro alla l«*r/a ri- 
pr«*>a. 

PESI \Vi:i.T»:K: Frannds «li 
Parici «kg. HID liaiir Itorra «li 
«'miinn.i if>(>.3» p«*r fuori roin- 
l»ailim»*n1o al srsto aNsalli». 

pesi ii«;<;fi:i Houcias 

il S \ - kc Hi» l»alir C'alratrr- 
ra «li Kotu.» (kc. fili prr arrrsf»» 
«Irll’im'ontro «!a parli' «Irl mnli* 
«o iirll'inii*r\all»» fra la Irr/a r 
la «piarla rìprr^a. 

P»:sl %\i:i.Tr.K: Putti «li Ro¬ 
ma «kc. «7..«Oli» halli* Proirfti di 
Roma (kc- «ì7.3»MM ai punii in 
8 ripresi*. 

PI SI IVI I TI IL \\ righi i 1 ’s\» 
kc* *»9 I«MI r Alili ('lutto «(•i.i*- 
! in lira » k g. G7 **«»«) Min.ilitii .iti 
prr s»*ars #l r«*iiit»af 1i\ita all'ini* 
j zi»» <!«*! 3. ritmili «lalLarhitr'» ^i- 
| gimr D«* Santis. 

| nci.isMo 

! Bruno Monti parteciperà 
! al G. P. Ciclomolorislico ! 


Osmi Insidi il terra - Scozia 


HAHI.KTTA, ’O 
Menti • -T il.. - 

dote ClVlt,' ,b P,,,lj. 
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!:» »,iu ,*.' . I • < , i-ilizi.T'i 

, riu! re ree.;.,io» 
* e* ’’ re, et** mieti, réte e 
ei- ri:e. , Kb p- trà 
;:e :.., ie!, it » Pimi.» ,li 

;*.,rtir, <!i lt *nu. ,c'.i 

i: i <!:• lu .r..t.» et,,' f.irà il 
Mt'ite ; , r , <c, re .il < via » (tei 
tir Pi C:cl. irrotori*ti»',» dell*' 


i N .,/1 :u. e , 1 ., .»tl.» i|i:.itt* tene | 

i n;.»:t;s«:tr,.». 

AVVISI SANITARI 


avrebbe voluto tenere se¬ 
grete. 

Viali! svicolava, scansando 
le domande eiir.ose. e apr.\ , 
lunghe parentesi d.-cuiemlo 
d, ipiest.on: teoriche. Nono¬ 
stante .1 tono elusivo de,la 
colivi r iZ.one, Vaiiii hri fui - 
to p, r e-pi.ne [■*• alcun, con¬ 
ce", che c: sono stati tildi in 
seguito, quando abbiamo cer¬ 
ca',) d. . n.l : v ulnare le lume 
del suo p.a 11 o 

' J{.a -■ snm : ani » ::i S.illesi le 

idi*** dell'a!ien l'or," 1 .il F:n- 
rrniiiiii c il Milan si cqatc,;/- 
iinno. iinchi’ se il ìnrn snlr e 
illi/'uliilo il i'rr-i, (ìli still ini 
ubituiih usi:’’ molli r tlc 
riissimi' t'I sono qacs: sefllo*,* 
Unite/: ni! sp mio mmilio: ro¬ 
terò dire che !>• ilio’ .-upna.’ <■> 
ruii oiiuiio. i : f tei tonn s'i e *> 
che simulo Infittili), si in 

rht’ limimi in munm ,/> rc,:- 

lizzare. Xon sono tlue sqm:- 
tlre " baiatile le loro inven¬ 
zioni tuniche e tecniche sono 
quasi sempre rapiti imi e; lo so¬ 
no persi no le serpentine ili 
Moni non e i plliripori ih dril¬ 
lo l passano’, i tiri, i drib¬ 
blimi di questi renudue uo¬ 
mini tendono : mina itce.btì- 
niente a uno scopo I.e .squa¬ 
li'a* balorde " st affidano a I- 
| r.-sfiico. a! caso. >■ qcncrc.l- 
menle sono med oc:", m'n 
I certe coite possono d.rea.'a- 
i >■ pericolose, e c ò arenile 
nei casi in cui la fortumi e 
dolili loro parti’. I.a chiarezza 
c la razionalità del {poco dei 
riola ci pone al riparo dalle 
sorprese: per batterli bisopna 
essere più mtellipenti c piu 
lopict di loro. 

I.a tattica di una partita 
di questo tipo è. a mio pare¬ 
re, seni/ire la stessa, bisopna 
| cioè cercare ih premere con- 
| f'a» il limito piò debole del- 
I l'acrersarm. e di impedì i tili 
I ili Donnearsi loddo>'e no: si 
j e melili robusti 

I,'cordate la partita Ite.la- 
ltitillili.'rra del /;fl-JV.’ In quel¬ 
la merariiiltosa para tilt m- 
plesi ci hanno offerto mot 
limpida dimost razione ili 
<pianto sia fruttuosa una tat¬ 
tica scelta bene r applicata 
con inti'lhip'nza c con meto¬ 
do (Ih tallirsi i udì rullili rotto 
dii mediatamente il punto sii 
fin «crebbero domito ih ripe- 
re l'ariete dell'attacco. Illuni!, 
il terzino sinistro, era emo¬ 
zionato. terribilmente emo¬ 
zionato: ebbene, per tutta la 
partita Matthnrs e Morten- 
scit, l'ala e la mezz'ala destre, 
ricevettero innumerevoli pal¬ 
loni dai coni fintini. Tutta la 
squadra indirizzò i propri 
storci verso Titani e da quel¬ 
la parte, difatti. passarono e 
nacquero le azioni de; quat- 
t ro (ina! - 

A questo punto l’abbiamo 
in'crrotto p<*r domandarci:: 

- Quali sarebbero secondo lei 
qlt - liliani - della Fiorenti¬ 
na': Viani ci ha risposto con 

una alleerà r.s.ata. e poi ha 
concluso dicendo - abbiamo 
miche noi i nostri sejjrefi pro¬ 
fessionali -. Ma lo schiera¬ 
mento assunto dal Ml'.an con¬ 
tro la Homa, < scba-ramon'ii 
sperunenta’e. come abbiamo 
detto ni lefor. scrivendo d; 
quella parMa» ci dii l'nvv o 
alla risoluzione de! rebus. 
Ha!!! spostato al ruolo di aia 
destra. Schiaffino r.torna 4 ,» 
mezz'ala e piazzato a destra, 
ei dicono eh** Viani ha in 
mento d: puntare contro Ca¬ 
stelletti i» contro Secato. Di 
Castelletti Viari: vorrei»!»-* 
sfruVare a proprio profitto 
l'eccessivo altruismo che lo 
porta ad abbandonar»* ia zona 
che eli è • ,:a aff.dat.a per 
j correr»* in a:u 4 *» dell',am co ri 
| pericolo; ,i: Secato ha no:,a 4 ,» 
la scarsa ab.!.:.» in e’,: scontri 
d re*: S.-h*uff.no terne i cal¬ 
eatori pesar: 4 . e S'*;;;: 4 ,» nv* - 
ce »• un Giocatore cccez.uanai- 
meriT** corre 4 :,». 

Sulla ta".va di C’zeizi'r 
sappiamo quas fu'to. bas'cr., 
a ques 4 ,» proposto ricordare 
la partivi del c.ror:** d. .ari¬ 
da 4 ,. ri cui la F.or*‘ri 4 :na m ,- 
no 4 , rò <*,i!i:in:i:i!'!,‘n‘i* p* r *.n- 
cama'ar*- !*■ a/.or,: sul'.a sui 
destra, dose fi*f-,: 4 i si trova¬ 
no : ,i;:>* c *’e.i 4 .»r. nv no s:cu-, 
r i M . ,:*. Zac ( >.*- 

ch**: 4 a. 11 tr.o Hamr.n. I.o 
corro e Morituor: .nsidih in :.- 
j terrò:vain,*n 4 e l'arca sor\.*- 
ahat.a da: duo rossoneri. S-» 
i mancass»' Chiappclla. l'n 44 - 
i mo capitano della FioronV:.:,. 
caac.atoro dotato di imo sp c- 
c.atissinir» senso della posiz *»- 
ne e del!'ord : n' 4 . e venisse so- 
s*.?u,t.» da Carpan's:. : da'» 
.a'h nator: po 4 r- iii’- r*» v.v.rr-» 
i : 1 terna de!'.* 4 loro che. r:. , 
j non d: moina. 

MARTIN 

AVVISI ECONOMICI 

;> rxpiTM.i sor. !.. 12 

J PRFSTITI IN CORNATA a (un- 
llmuii. Impircoii. protessi, tnisri. 
possidenti - M TOSOW I NZIONI 
j supersalnt/indo; lunchissime ri - 
j triz/a/ioni PIXZZX fOIA- 

! Rir.NZO. 80-A (311,318 . Jll.313). 
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[ licci •» Wrmhlry la nj/innalr inclrsr affronterà I.» Sni/i.» in un incentri» di prcp.ir.i/ien,' 
j per ,nchiltrrr.«-ìi.ili.» del 30 m.icci»*. frre l.i formazione inclese: in piedi, da sinistra 
j (T.AVTflN. WRK'illT. IIOUll. II4TPKINSON. IT IUVFRS. DOI CH AS e la riserva Joe 
j Miao. Are»*seiali da sinistra - Oraham SIIALV. nRITADRUNT. 4'IIAKI.TOX, IIAYNFS e 
I lIOI.ni'.N. Dipenderà dall'ineontro di ossi se l'inshilterra schiererà Ui stessa formazione 
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DOPO LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE DELLA FIAT 


Ribellione nelle file della CISL di Torino 
per l’appoggio del “Popolo,, ad Arrighi 

lì quotidiano della Democrazia cristiana si è compiaciuto per i voti dati al u sindacato padro¬ 
nale n - L 9 unità delle tre confederazioni nella preparazione dello sciopero dei metalmeccanici 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

TORINO, 10 — Nel nuovo edificio che la CISL torinese ha recentemente 
occupato, stamane è scoppiata una mezza rivoluzione, provocata dall'articolo di 
fondo che il quotidiano d.c. •» Il Popolo ha dedicato alle elezioni FIAT. Il 
giornale passava di mano in mano fra i commenti più acerbi, mentre i dirigenti 
lei sindacato apprendevano che l’organo ufficiale del pai tito di governo met¬ 
teva sullo stesso piano la CISL e gli arrighiani del SIDA-LLD. Questa organiz¬ 
zazione aziendalistica , che è legata mani e piedi alla direzione FIAT, viene per 
di più giudicata - democratica ** dal giornale clericale. Ma è stata un'altra affer¬ 
mazione a pi avocare il 


NAI’OI I — fri ni onte nto dcll'occupazionr delle M.C.M. da parie delle operale lessili 

A Napoli i lavoratori delle MCM 
hanno occupato gli stabilimenti 

Il ministro Zaccagnini si è rifiutato di intervenire — Le maestranze da undici giorni effet¬ 
tuano lo « sciopero bianco » — Bassi salari e sfruttamento — La solidarietà dei lavoratori 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

NAPOLI, 10 — Da ieri sera, dopo undici giorni 
di «sciopero bianco** le operaie e i lavoratori napo¬ 
letani delle Manifatture cotoniere meridionali occu¬ 
pano i due stabilimenti napoletani del complesso. In 
iabbricu ci sono più di ottocento donne e operai, 
l’insieme cioè della maestranza presente in fabbrica 
al momento in cui fu adottata la ferma p meditata 
decisione di imprimere un tono più avanzato alla 
lotta in corso. I lavoratori 


avevano atteso in fabbrica 
la comunicazione di uni 
responsabile intervento 
del Ministro del Lavoro, 
secondo l’impegno c h e 
fon. Zaccagnini aveva as¬ 
sunto il giorno puma. 

A tarda sera giungeva, 
invece, la notizia della ri¬ 
sposta assurda fornita dal 
ministro. L'on. /.accaglimi 
con ingenuo candore ha «in¬ 
formato» i parlamentari in¬ 
terroganti che «la direzione 
riteneva non vi fosse mate¬ 
ria di trattativa ». Questa e 
la tesi dettata dalla Confin- 
dustria. ed era già nota. K’ 
possibile che siano i mono¬ 
polisti tessili, che non sono 
certo i padroni delle MCM 
«li cui. invece 1*1 KI ha la 
gestione tecnico-finanziaria, 
col 93Q) del pacchetto azio¬ 
nario a capitale pubblico, a 
determinare non solo gli in¬ 
dirizzi tua finanche la poli¬ 
tica e l'atteggiamento piu 
propriamente sindacale nei 
rapporti con i lavoratori di 
un'azienda di Stato? 

Riassumiamo rapidamente 
i motivi che furono alla ba¬ 
se dell’inizio dell'azione ope¬ 
raia alcuni giorni prima 
della Pastina 

Allora la direzione rifiutò 
di incontrare la Commissio¬ 
ne interna che aveva chiesto 
la corresponsione di una 
gratifica pasquale tanche 
sotto forma di picMito da 
ulteriormente definirei In 
una situazione dura, esaspe¬ 
rata. questo sprezzante at¬ 
teggiamento della direzione 
fu la goccia che fece tra¬ 
boccare il vaso 

Infatti nei due stabilimenti 
nel giro di alcun: anni gli 
organici sono diminuiti di 
mille unita. In produzione 
e aumentata del 230*7. sen¬ 
za che siano intervenute 
notevoli innovazioni tecni¬ 
che. le macchine assegnate 
a c’ascuna ojjerain risultano 
raddoppiate (i telai sono 
lassiti iln 4 a 8. i « rings » 
fle: reparti tessitura sono 
passati da 8 a 16 ed anche 
a 24. !e « tarde »*da 16 a 321 
e a quest** «Tc "0 lavoratric, 
S' vorrebbero ora nss-egnnre 
altri 20 « fusi » trasfe¬ 

rii dallo «t; b !imento di 
Nocera Inferiore, dove sono 
stati attuati r< ocntcmentc 
circa 800 Iioonz.ain.en: 

Di contro non r e al¬ 

cun aumento salariale negli' 
ultimi anni nonostante i! c<>-l 
stante aumento eie’ remi.-i 
mento del lavoro. K<*« o !*.■ 
cifre: una operaia qualiiira-j 
fa. con 18 anni ,li anz aiuta | 
Pasqualina Alessandro. di’.-1 
1 * tessitura, ha guadagnate 
in ma-zo 19 800 lire, cottimo 
compreso, l'na operaia spe- 

c. ahz/ata del reparto filatu¬ 
ra ( i) reparto « privilegia¬ 
to») ha guadagnato 25 771 
lire lavorando sej giorni alla 
settimana. Nella filatura s 
lavora con 60" eh caldo umi¬ 
do 

Questi alcun: da!; rapi¬ 
li -«.mi sulla s.inazione che 

d. i molti mesi la Comrr.i«- 
>o ne internai e io oreamz- 
z.-.z-i ni sindacali nella CGII. 
e deila CISL avevano chie¬ 
sto d. discutere. 

Per le forti pressioni eser¬ 
ciate dai dirigenti provin¬ 
ciali deila CISL j rappre¬ 
sentanti di questa organiz¬ 
zazione hanno oggi dopo 13 
giorni d.sortalo la lotta 
Quelli che ».a:u fuori delle 
due fabbriche >. no i pro¬ 
pagandisti piu att vi. Sono 
essi che costituitisi a grup¬ 
petti hanno noleggiato mac¬ 
erane per racoogl.cre viveri 
e denaro in tutta la città per 
le loro compagne in lotta 

Questo c il ci.ma de'.la co- 


laggiO'.i battaglia m coi.so 
Saia beile che il ministro 
del I.a\oio convochi le trat¬ 
tative «e non vuole far rica¬ 
dine sul governo li' pesanti 
responsabilità del provoca¬ 
torio comportamento tenuto 
dalla dilezione e dalla Con- 
fmduitna. 

SILVESTRO AMORE 


Le conclusioni del Convegno 
sull’istruzione professionale 


Nel pomeri -40 d 4 ov t 
111 11 i ln.iU 11 ila iti or 
Convegno n.iz ornile pe: la 11 - 
forma dell‘’'!nizione pnifts- 
oliale, nide’ta d.dla CGIL, 
hi pro'Ogmto >'io lavon 
Sull 1 li 1 ./ ime n’rodutt \ 1 
del Se4ie' .r o confederalo 11 1 - 
i ddo Scile 1 1 « e «viluppi*! 

ili' imp 1 o ippiofoiidita d - 

-eU"iom nell , qu de sono in¬ 
tervenir! Uovi, W 1 hnar Miti¬ 
li Roveri, Camp ron . O.ivet- 
• 1 . l)e K n.s. Nervi.m Ceri . 
P uinoech a. Menni. C o.dtn . 
Pastore. Blandii irih. Ridi. Gii» 
4 I cimino. V «oni e Meii'-an-ain 
Nel mio uiterven’o il prof 
Ilm • Flore' V ee Presdente 
della Corner 1 d. cominci ciò di 



lì e] M m*ov 1 hi ’m "O ’i : 1 t v o 
ili l'iinporlaii/a de t. on«or/. pio- 
v inei di nel eomd 11 iiiimilo d> 1- 
le Ui./lative volle ilio pti-pi- 
r iZ.one p!i>fi*«-..ti:i ile ile, 1 1 V 0 - 
r itor. Il ptof Wid'ii > 1 , V ee 
Pre- dente .1* h INC \ h i n- 
d e ito i 41 iv ’ p< rie d n~t*i 

nel 1 I pi eie- 1 eli -iti ndll'* ! ili 
d* .mped re il «ì nd ,e i*o ipl il 
- i«* loi ma d. m*i *■« i Ilio e di 
eon’iollo in Ilo .ni le-• raniento 
i/ien 1 de 

A : ni nulo Rov i r i c-pon-a 
1) h ih 11 t’ffìi* Il 1*011 fe li I 111* pi r 
li S culi//a Sue le, hi «.i«*r- 
milo. fri l'altro, li nere" ta 
il erette un eiti'rn per li r.- 
eere i e lo studio di nuov e 
p li eff.e.ii* 1 melodi di ni-e- 
-*i mien'o II dr Camp ron* 
della Soeii**a I ni ini .i a ih 
M 1 ilio hi r li v a‘o alenili coti- 
t r idd i. uni tu 1 prozi tto del! i 
CGIL, e pn e « 1 * 111 * 11*0 t r i li 
p irte elio si rifer -ee iM'.iu 
mento delle ore di m-egn itneti 
to eompletnentare e ipn Ila det- 
i i ralll/totie dell’orar o di la 
voto, e fri la r.eh-e.'ta di un 
potenz* imento ilell istituto tee- 
ti eo e 1 i er» iziotie di itti i p u 
e«V« i ri ‘e d i-Vuti profe"io- 
ri di II Dr C utipTon. h i nol- 
’re «o**o 1 ni i’o ,;li effe**’ ih 
■• tv- che poi relihi r« doriv in 
dall I ni ilio', r.l .Il a* *i) dei. , 
Co’if n,lu«* r i tomh *i*o a *.e-, 
*tirto i! Min «*i ro del 1 ivornj 
le eompctcìi/e iti tu iter a d i 
eor«i pi r ad h «Tati en*o pro-l 


imtifcrio: il rafforzamento 
degli LLD, che l'anno 
scorso avevano già fatto 
perdere oltre 21.000 voti 
alla CISL. è definito 
* ima onorevole vani erma 
dei traguardi precedente¬ 
mente raggiunti - Oltre e 
tuonare seti miniasti /rutiline 
u tulli gli sforai eh e la CISI 
ha fatto nel '5S por hbi’rat.»’ J 
ilei « fronte del ]> >rio * ' 
espellendone il enfio. In fui-! 
«c e uni* M'huiftii per t d:r*-j 
(lenti cisl’i' ehe guett'anno 
ucet uni' spelliti* ih tinniti: | 
«ture piti eeehie m aitimi ih, 
eofi in p’ti nelle elez'oni aliai 
FI \l’ proprio <t danno denti 
ut r'ahtani | 

'la gli riponenti <te?/ii| 
('ISI.. furenti confio il prò 
prio giornate, inni superano 
nini cosa ehe li acrebbe ad¬ 
dirittura annidati in Inatta 
/'(liticalo di fondo era gin ! 
i coni parso — nelle oltre cult-' 
-nini — il giorno prima ed 
(•ni «tato riamato per le po- 
e’v i ent'nan; dt i opre eh e 
arri rimo a Torino fieri he 
nella cronaca lo,,ile erano 
«tote finlibltcntc >en eo««> 
earnjiletnincnti’ opposta, e 
inni «i riderà ehe le due an¬ 
titetiche tendenze apparisse¬ 
ro astiente in modo '■triden¬ 
te l'rofirui ie /1 hi ('ISI. 
formose areni nitatti sfilato 
e fatto pubblicare mi conni- 
meato ehe suonarli condan¬ 
na alt'* arrufhnmo » t*i.«f 
come legame suini lt tim ri 
padrone, mentre il tonnese 
on. Donni ('attui del (’nn- 
suilio mitrale della ClSl. -- 
dichiarala: « /.a persistenza 
di un sindacato az-endah di - 
•O che fuori dell azienda ha 
-'ears’o successo. dr< e (piai e 
l'ut mot fera in rio «i svolge 
la mta sindacale *n un gritn- 
de complesso indii'-tr ale - 
l.n sollevazione dei «hr>- 
uenfi locali della CISL con¬ 
tro le tendenze espresse 
(falbi direzione democristia¬ 


na è una prora ilei/'equicoro 
ehe persiste nelFonnnuzza- 
etone sindacale « bianca » 
per il suo strettissimo tega¬ 
me eoi fiartito dominante Di 
questo la rcs'pon.sabifibi ni 
anche a Ila CISL torinese, 
ehe per un anno intero ha 
accettato di truffare decanto 
i udì Ll.D con la direzione 
LI \T. escludendo la LIOM 
L ' cero che durante le trat- 
tnt’i'e nazionali per il con¬ 


tratto dei metallurgici, la 
CISL si oppose poi albi pre¬ 
simeli del SI DA-1.1 D di tr- 
righi e Hapetli. ma ques-fa 
non e ehe una prora della 
Untuosità della sita politica, 
'li cui grani pesantissima 
l'ipoteca anticomunista. 

( n momento .sostanziai- 
niente direrso si sta pero 
creando orni’, mentre ('(HI.. 
CISI. e III preparano lo 
sciopero mutano dei metal¬ 


lurgici, programmato per il 
16 prossimo La sfuriata dei 
cishni contro « Il Popolo ». 
infatti, partimi anche dalla 
sensazione che in qne'bi 
grande giornata di lotta il 
* sindacato democratico » di 


decisimi importanza: basta 
pensare che. il roto del 
7 aprile è venuto a sancire 
uria persistente situazione di 
divisione e ih di seri mi nazio¬ 
ne, mentre la preparazione 
•h manifesti e volantini, l’an- 


\ rrtght costituirà il previstiti nuneio di cnmiz’ davanti alle 
elemento di rottura, po’d e i fabbriche, le riunioni fra oh 

eftw’Sfi operai, creano nella 
nostra citta un'atmosfera 


dirigenti CISL s nini impe¬ 
nnati a preparare .seriamen¬ 


te Iti riuscita dello scoperò,| nuoi a che da tempo non si 
la patente di legalità data 
proprio dal ifiiotidiano atti¬ 
enile della DC alla centrale 
di crumiraggio LI \T è un 
rero e propini insulto noli 
esponenti torinesi del sinda¬ 
cato cislino 

l a conrcrucnza registra¬ 
tasi in rampo nazionale per 
lo sciopero dei metalmecca¬ 
nici viene a ristabilire una 
unità fra CGIL, CISI. e CIL 
che anche e soprattutto alla 
LI -\7 non può non essere <h 


ANNUNCIATI ALLA CAMERA DALLE SINISTRE 


Nuovi emendamenti alla legge 
per la pensione agli artigiani 

Migliorerebbero il progetto governativo - L'intervento del compagno Invernizzi 


In <'.mieta h.i ieri prose¬ 
guii* la d M'UsMiuie «u: piiiv - 
vediinenti che estendono hi 
pens.one di invai.dite, vel¬ 
ili. .li.ì e «upeistiti agli .liti¬ 
gi.un. ili.si u«.sioue ilu* ptose- 
gtni.i nella seduta di merco¬ 
ledì prossimo, quando irpli- 
cheinnno il telatole o il mi- 
n * st i o /accaglimi Quindi ri¬ 
vi à inizio la battagli.i Migli 
eiiiendament (le smistie nej 
hanno pi e.manne:.iti alcun.' 
molto impm tanti, «lilla ba«e 1 
delle minile contenute nella 
Imo ptopo«;,i unitali.i P.o- 
i.ici mi-I.ongo. allo «topo d. 
'Digiunale dee «.unente l'ma- 
deguato progetto governa¬ 
tivo ) 

leii hanno pailato INVLR- 
N'1/Zl (pei). MLR LI NGl'KR 
(p«i). GITI I (de) e ROMKR - 
'II (m« * I.'o*.itine comuni¬ 

sta ha ilonunc ato l'atteggia- 
meiito ili quei deputati de- 
mm : :«tìam (come De Mai/, 
e (ititi), che hanno piatii a- 
mente aliti.iiidoa.ito le tichie- 
«te contenute nella Imo pro- 


pusta dt legge, per adente 
al progetto governativo, il 
quale — cosi confo — non c 
!«snlut.unente .-odd.«f.u ente 
pei gli ai t eian.. dati gli ec¬ 
cessivi «-oliti (tinti ehe ven- 
gono loro nehiesti e Finsiif- 
lieiento conti ilnito statale, la 
esiguità ilei nummi di pen¬ 
sione (5()l)() lue), l'elevato 
limite dell'età per il rollo- 
< amento m pensarne (65 au¬ 
lì. >. eee 

11 pi ogettii gov m na!. vo. in¬ 
tatti — een«.dei andò anche 
la giave siiia/ione eiouoim 
i a m en: v ei«a Iì c.itei’o- 
: a — non i oii'i'iiti* di dai e 
all'ai ttgiano. nel momento 
in cui cessela la «na attivata 
hivmat’va. quella ti.mqmlli- 
!a economica, alla «piale egli 
lia «In ito. dopo mia vita in- 
teta .«pesa nel lavoro l’ei 
(pie«to 1 «'omuii'sti «' hatte- 
tatino. attiav ei «o ì h>n> e gl: 
altrui emendamenti, pei nr- 
ghotare sostanzi.ilm«*nte il 
pmeetto* in paitieolaie. pei 
il limite a 60 anni, pei die la 


pensione v«*nga «fata anche 
a: vt*e«h' aita: ani chi* han¬ 
no «'essati* o vesseranno in 
que«ti anni la Imo atLv ita, 
pei elevali* :1 eo.it l ihuto del- 
lo Stato «* «hminmre quelli 
a caiuo «Iella categoria, per 
le piesta/iom sanitarie gia- 
tuite dopo :1 eolliicaniento m 
pensione, pet l'auiiu-nto «le. 
mimmi delle ucus.otu 

li soeniiista Heil nguet* ha 
ent.eato «ev e*amenti* tutta 
la politica governativa in 
mat«*na di p«*ns.om. (I«>min- 
ci.uulo f i a fai' :o la grav e e 
aitutraiia sottrazione di (lo¬ 
culo di indiarli: al Fondo 
a degna monto «lell'l \ i’S. 

Il «le Giti c v d missino Ro- 
b(*rti st sono invoco dichia¬ 
rati disposti ad accettale d 
limite dell'età d: pensiona¬ 
mento voluto dal governo, 
rivendicando i 60 anni «olo 
por lo domo*, o hanno rotisi- 
detrito «ullieicnte il « oidi 
liuto statale previsto noi 
pi ogetto 
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Il prr«i«^ntr dell*A««otnmliariI.i. ravalirrc del lanini Cu «iena, 
ha affermato nella relazione tenuta aH'«s\emlilesi desti 
industriali lombardi ehe • «• vero thè Io Stato letifera troppo 
c mate ma fortunatamente gli Italiani, ipiando possono, 
non rispettano le leggi sbadiate * 


(diifgno di Canova) 
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Do domani i coltivatori diretti 
manifesteranno contro le tasse 

Le campagne della Valle Padana alla vigilia di una grande lotta unitaria per i contratti e l'im¬ 
ponibile - Convocato l’Esecutivo della Federmezzadri per decidere una giornata nazionale di protesta 


Comincia domani la settimana di lotta dei colti¬ 
vatoli diretti contro l’illegale aumento dei contributi 
mutualistici e per ottenere l’esonero (bilie imposte 
sui tedditi. dall'imposta sul bestiame e da quella pet 
successioni*. ()lti«* duecento manifestazioni sono t»ià 
state annuncate dalle provinole di Benevento. Rej*i»io 
Kmilia. Bologna, Ravenna. * — — — 7 - 

s t ,1 , ,,*p ...... sj. .... .... ( 1 >s«*ti/,i e Boi I. AI h'.m/.t 

.vlouena. I olino iNov’ata, , , . , , 

. . ' , , nazimi.ile «b*i «uiit.iiiim 1 tu* 

Asti. Livorno, Pesaro, h| .. ..g.ta- 

, Mantova. Catanzaro. Sie-;/i,m«. h.« ..tu «tu* 1 «* 

In.». -M«*«s.i*ti| t*i.i. Aqml 1 . j m.imfcst.i/imii 'mi.mno iti 

I \ielJm**. (’.i'i.o.i, l ilm**. 1 tutta Itali .1 


Aumentati i salari dei tessili a Caserta 
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LE DICHIARAZIONI DELL’ON. AGOSTINO NOVELLA DI RITORNO DA VARSAVIA 


La Conferenza sull'Oder-Neisse 

convocata dalla F$M per il 10 maggio 


I 'un Xgoslino No* pila. Sr- 
crelario «Trita ('GII., ritor¬ 
nalo irri in arrro da Varsa¬ 
via d»\r ha partrripato alla 
rrrrnlr «r«sionr drtlo Fsr- 
rutiw» detta Frdrrarionr 
Sindacale .Mondiale. della 
quale c «lato eletto presi¬ 
dente. ha rilasciato alcune 
dichiarazioni ai gmmali«ti 
per illustrare la derisione 
pre«a di convocare per i 
giorni lil e II maggio una 
Conferenza sulla frontiera 
Odrr - Netssp de» sindacati 
e dei lavoratori di F.uropa 
dedicata alla lotta contro gli 
esperimenti nucleari, contro 
Einstalla/lone di ba«» atomi¬ 
che. per Einterdirione delle 
armi nucleari, e per la solu¬ 
zione pacifica del problema 
tedesco. 

I na soluzione pacifica del 
problema tedesco — ha det¬ 
to Novella — significa, per 
la grande massa dei lavora¬ 
tori, e nelle decisioni dello 
Fsecntivo della l>M. avvi¬ 
cinamento dei due Stati tede¬ 
schi c riconoscimento delle 

grandi conquiste sonali rea¬ 
lizzate nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca 

(.'iniziativa detta Confe¬ 
renza tiene evidentemente 
conto dei piu recenti svilup¬ 


pi detta situazione: ma de¬ 
riva ambe digli Impegni «he 
sono stati assunti nel passa- 

10 da tutte le «irganlzzazio- 
ni sindacati del mondo sul 
problema trdc««o. impegni 
che sono stati pre«i solenne¬ 
mente anche dalle Tradc- 
l'nions inglesi e dai Sinda¬ 
cati socialdc mocratici helgi 

Vn'altra decisione impor¬ 
tante del Comitato esecutivo 
— ha aggiunto Novella — 
e quella che riguarda la ron- 
v orazione di una Conferen¬ 
za sindacale inte mattonale 
fra tutti 1 parsi. 

I.a richiesta di una inten¬ 
sificazione degli scambi e 
della liquidazione di ogni 
sorta dt «embargo, è so¬ 
stenuta ron particolare for¬ 
ra dai sindarati dei parsi in 
cui i problemi del lavoro r 
della disoccupazione sono piu 
acuti, e quindi anche della 

cr. 11 .. 

I sindarati sovietici e in 
generale quelli dei parsi 
socialisti hanno dato II loro 
pieno appoggio a questa Ini¬ 
ziativa sottolineando il gran¬ 
de progresso già fatto e quel¬ 
li di sicura prospettiva delle 
loro economie nazionali e 

11 grande sviluppo raggiunto 
e previsto per il benessere 


dei lavoratori. I.a Conferen¬ 
za avra lungo nel prossimo 
autunno 

- l.e iniziative della I sM 
sono tutte improntate da un 
profondo spinto unitario. 
Abbiamo constatato che la 
«pinta unitaria dei lavorato¬ 
ri ere ««e v igoro.amente in 
tutti i parsi e che nuove ten¬ 
dente unitarie nascono e si 
affermano an«he all’interno 
delle vane centrali nazionali 
aderrnti alte altre organiz¬ 
zazioni intemazionali. Ciò 
avviene per i prohlemi del 
disarmo atomiro, per «nielli 
della pare e anthe sulla 
questione del coordinamento 
intemanonalr delEanone sin¬ 
dacale per le rivrndirazmni 
salariali e di lavoro dei la¬ 
voratori. Gli sviluppi piu re¬ 
centi detta politica del pa¬ 
dronato europeo, specie in 
relazione all'attuazione del 
MFC, determinano tenden¬ 
ze coordinatrici e unitarie 
soprattutto nel movimento 
sindacale europeo. 

Questi fatti sono stati e 
saranno anaira per noi mo¬ 
tivo di incoraggiamento per 
la nostra politica rivolta a 
realizzare a tutti I livelli r 
in tntll I parsi, l'unità d'azio¬ 
ne sindacale >. 



compagno Agostino Novella mentre «rende dall aereo 
all'aeroporto dt Ciampinn 


La situazione 
nella Padana 

« Filiamoci contri» rIi 
amari »: questa la sostan¬ 
za <ii tutte le «hchinni/mm 
e 1 commenti che dai vati 
diligenti Mudatali dei 
tu.ieri...iti della Valle Fa¬ 
ll ma vengono fatti alla \i- 
ifdia di un nuovo dtamma- 
tao scout to tra il proleta- 
nato agricolo e la granile 
proprietà terriera Feder- 
iiraccianti. f’ISL e I IL 
appaiono sostanzialmente 
mute nel chiedere che m 
sede di rinnovo d«*t con¬ 
tratti di lavoro m includano 
nei contratti stessi norme 
p«*r l'occupazione della ma¬ 
no «l'opera in ha*** alle di¬ 
verse opeta/nini « otturali 

# Fico )>' ultime notizie 
A Ferrara, dopo ripetu’i 
scioperi unitali i brace an- 
ti hanno ottenuto la ( onvo- 
c.i/ioik* delle part. por 1N- 
111 z:< 1 dello trattai.ve Nel 
Mantovano. inveì e. e'1 
,u*r in noti Intuì 1 volu’o 
in:/..«re la ili«i ii««:'*nc su! 
nuovo (ontr.it** •• stili im¬ 
poni}*.le e a que-l.» po« - 
7 ori** tutti 1 «:n 1 u. 1 t! han¬ 
no r*spo«*o proi Limati h* 
per il 21 uno «1 :ojk*i«i ve¬ 
nerale rielle ( .impagli** Al¬ 
tre sospensioni d*'l IaVot • 
.«ono state pr*»vLimate nell • 

pfo'. ” , | 1 Ro' 1*0 o ; . 1'. 

< .impigrì*: d ALI 1:.11 

9 Intanto. p**r a*J:on* .*• 
la lotta 1 tu- «I .ni*.li! 1 a 
lunga ed aspra p< I !•'«•- 
zinnale rc-'i'** *i/a degl, a- 
gi.ui. solgoi... mii.-.e f- :- 
me di orgati./za/jor:, *.*-11 t 
solidarietà fi i 1 l*r i< r .o.’j 
le Iz-grie «lei lV*rr> 

h">-vio (1 oc -/* d: cr»s* t* 1 *•* 
!« Ile «i'.is-f 'e- -*i"i * 1 * 

9 ff(a la pi *«!/1 **n* d'-li.i 
CISL a«s.cme alle not za- 
«he dicono come 1 .1.risen¬ 
ti locali siano completa¬ 
mente uniti coti q.iella del¬ 
la Federhracc.antj e della 
l IL s.a nell'imposta/.one 
delle riven.hcaz.on: che 
nella organizzar.une delia 
lotta, si «ecnalano anche 
alcuni signif.cat.vs s'ntom. 

• I: cojitratlil.7.o*u neM'azai- 
tie dei dirigenti iiaz.otnl: 
Da parte di questi ultimi «i 
ms.ste infatti nella « fata¬ 
lità » di una diminuzione 
dell'impiego della mano 
d'opera nell'agricoltura e 
mont'e r.ven !.ci 


di o« i'lip.l/:oni*, « 1 «l dl- 
1 inaia disposti a stabili¬ 
te (anche con Lattativi* 
««•paiate) una diminu/ium- 
dell occupazione pei il 
piossimo anno Si deve pe¬ 
raltro osservale «he fin’o- 
ra «pie.sta posizione n >11 ha 
geneialmente prevalso «lil¬ 
la volontà dee.It otgamz- 
z. 1 1 1 nella CISL e «tei di- 
[ :g> itti loi ali 

L'Esecutivo 
della Federmezzadri 


I. 1 proci itn.i/iotH' 

1 :n iti.fi ‘ui/io'if 11 1/ H* 

, **.i z/.nlr. fii-r hi r ; 

1 ti iti it.v e liti.* ir • 1 

| !*• (ii c « ori. 'I . p'i • 
j v «* 1 ti* Ih- !.«*••• t ■ 1 
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j >i’g* ’*•) .li i. 1 r no 
I !• 1 co* v ■> Oi i. 1 l ■ 
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ri spirava piu. 

Se per r lavoratori delta 
no.ora città lo sciopero rii 
|(i’oivri> «arà indubbiamente 
’in banco di prova cd una 
! nm« * fi * ? * tà (/* energica ripre- 
«•*> anche alla FIAT, ver i 
I sindacai * c so ha un valore 
j -- oscrcm"io d’re — ancora 
n>,largure ìi’sogna ricordare 
infatti che .«e diversi riusciti 
scioperi I mino smosso — co¬ 
me simbolo dt ripresa — 
/'atmosfera di pesantezza 
creatasi a Tonno Ilotte dei 
ch'ili ri. deah iintnfcrrntran- 
nei'. dei tensili, dei cartai, 
(leali statali e degli ospeda¬ 
lieri >. nel settore del metal¬ 
lurgo 1 <ih scopcri più re¬ 
centi ri 'ilianno nelle grandi 
nz'cmic all'anno scorso flot¬ 
ta «chinale albi / ancia), cri 
al I0*>6, con l'ultimo sciopero 
ehe m ebbe alla FIAT come 
,* si ibis one di cullerà per tu 
l'rivesta di 550 licenziamen¬ 
ti albi I ingollo Ma Ir lotte 
Itili (irandios'e che si sono re¬ 
gistrate nella nostra città fra 
> mete! meccanici risalgono 
iitl’enno primo, et oc al 1954. 
(filando st ebbero scioperi 
fi ri, e riusciti sta alla FIAT 
che alla HIV. Alla Olivetti 
di Imea ah ultimi scioperi 
siimi invece piu recenti. 

La riusi ita della lotta dei 
metallurgici a Torino supera 
peic'o il valore sindacale che 
può aceri* tu altre città c 

- « e.irnttutto — costituisca 
un punto nodale della poli¬ 
tica coiulotta sia dalla CGIL 
ehe dalla CISL e dalla VII.. 

.Nessuno nega le difficoltà, 
ma esiste anche la consape¬ 
volezza — fra gli onerai del¬ 
le maggiori aziende — che 
a contratto dt lavoro può 
portare a riso!vere grosse 
questioni ormai drammatica- 
mente emersi' nel rapporto 
,ì, lavoro Alta FIAT, alta 
HIV. ed alla Olnvffi. ad 
esempio, tutto il problema 
dei tempi, det cottimi, dette 
tariffe e ilei premi di pro¬ 
duzione ha bt possibilità di 
venire regolamentato nel 
contratto in modo nuovo, 
mentre — ad essere sinceri 

- e as ai più difficile una 
soluzione organica soltanto 
,a .scala aziendale, specie se 
non vi è (juell'uiiità che for¬ 
tunatamente si realizza oggi 
1,1 srabi nazionali' sulla base 
* letti' richieste FlOM. a cut 
hanno aderito in larga parte 
gli altri sindacati. 

Così dicasi per il proble¬ 
ma degli orari dt lavoro, del¬ 
l'aumento tirile ferie, della 
disciplina aziendale, fletta 
indennità di liquidatone, 
irgli scatti di anzianità, de¬ 
gli assegni ri: mento per gli 
impiegati, th un aumento dei 
m’tiim r tabellari: tutte q ue- 
,lioio 1 he riguardano diret- 
1 .unente sur le grandi clic ir 
inec>>!c fabbriche mrtaìmer- 
c<. ir ( I t* 

1 15U (100 metallurgici del¬ 
le grumi' e medie c piccole 
I cz’cndc forine'! sono dunque 
"uUrcssgti in coniti misura 
j '! nuoci* contratto, fi « con- 
1 fatto FI .1 r-cnrnpcn * inro- 
'catn da Arrighi per avere 
pimi gtust'finizione al erumt- 
j raggio non hit invece altro 
Imiterà che giiello di incatc- 
l’iure maggiormente il lam- 
j rotore ni patir otte. D: questo 
'e necessario che tutti s; ren- 
'i Imi 1 confo, e l'uirtà (Fazione 
pie: tre sindacati, il loro mas¬ 
simo impegni* nei pro"ir*:' 
,*/;.) rn’. appa.'ou*) decisivi an¬ 
che ji er •[ successo del’a 
‘bitte det 16 aprile alla FIAT. 
1 \R1S ACCORSERO 


1/ultima della Confida 


i Cria no fa «/.'"a C-iu/aqr:-J «ull iriponFetc (che tra 
fi olt'irg -- pn ’ihtic ;**t sotto'tro ha impegnavi li g'iverno 
Pinna ri* corsilo dal 'jiuit'-ititi accelerare in tlscusstonr 
diano II S, b- — /.«: * dutnoicl progetto Hovie.gno'.z-Loa 1 
poiewzzare **>u òr mnjrmi-ibi spuntato f>«**•* ir giusti¬ 
zi \Oitupo tenuta nm tj">rn 11 1 •« iiz’on: dto’r i.*;rar: *e non 
sc*ir«’ i* ii-i'o'iru: (bit p irln- 
r> . fi'iih r**)'tiiti>sft. circa * 

***.«; r;***n pr.iMemi attuai’ 


lo** /.* * or ;.*or: della terra e 
jsii'b* retarne miz’atire feo*- 
j-bi**'*'. A ' lenirò della p >- 
jo mo-a. j, it mente, e la 
; ip.cst'.,ne (/* Il imponibile ili S ile *u t 
I / 'arqomcri* > degl: aerar* ! rpproj ar.)*j*> 
ro .tro la lerjge RomiJorto’*- 
f m:. r’cnrdata *n r/nella r 011 - 
icrcnza stampa. tii «;u« ’!’ 
e* 1 * «• suole ricamare fobjo- 


r*'*if> 
r S. f 
ile 


,\ on e tor-.- 1 ero 
scendali zzai > *! 


IR 


degh 
a tjnoh 

C’iO T'ICTl 


agr 

.0 


1 

O' *r-J 
:r*. che l *>n j 
).• (.* tare un' 
-cnto a Mf.C ’. 


sohi d, q’* aerar-1 1 miro lo 
le.fi iu*ti'*i* «.*» *• a*; 1 li operj 
Quest ) e *,*7 a ir o punto a 
1 antegg'o d**; h-accianii. AI- 
*ro r.o*, re-': o'*:. nell e.~<c- 
it’ih i.t (’ **.f*,:.!. .-e r; ir: 

''•l'.'are «:• i Vr.C. -u,* quale 

le ’ut ti : ’ «;r:.pT): che 

il trinato a* 
ti orna a brucare «>«;*.: mtc- 
rcsse dei l l'-orctor- corico.': 

.S'* tra:',: dt un altee ben 
-ero ri.:.’ momento che ah 
« *»■ s *r t:«;r«:r* l.c.nno dovuto 
i’o’i«*a:,:re c'o* nessun *. tran- 


e il gol erno •filtrino, sta te 


nero.) jeoe a quei trattati 
! a realtà, duntfue. appare 
chiaramente uu'altra: dietro 
il feticcio del MFC che s: 
• .ole agitare per impedire la 


ii .es*. anno lo t*e.«;o 


per 
.v elio 


I Cora e chiaro- è* 7 *r *;>•*«*:< 

, 1 ■)**! 11 n’sfq sullo tmpnn'ln'r' 

1 « ha n n ( 'raro 1 nlento ant'C’i- j 

jrojieo»’ anpriircr’one di una nuora 

! Con cren»» registrare questa )■'* ;;,*«’ ».*.!/ itnpon:b’le. c'e ben 
1 presa th posizione ilei padro- .altro: gli interessi della gran¬ 
rato terriero nei confronti del pie proprietà. Ma allora per- 
i *)iu urgente problema socia-! che scandalizzarsi se i co- 
| le ed economico della nostra "inm.si «1 quesh interessi 
.agricoltura F'n'ora la Con -, nrc*eriscono quelli dei brac- 
|r'da aceca mobtf’fato contro canti.’ F dove trova la Con- 
l'imponibile i più disparati j f«f«i la faccia tosta per chic- 
argomenti di pretesa natura Jere. con quest 1 argomenti, 
econ.inrca e aiurid'ca Fc:-I.;i sindacalisti della CISL « 
denfemenfe ti voto espresso j della CIL, un roto confrariii 
rcccn’emente da u : grande a qi.eho che viene definito 
magg'orai'Z : de’.'.: C'.:**:e I r.ibotagg-o c imunista r? 


[ 
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i unita 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI* del Taurini, 19 - Tel. 450.351 - 451.251, 
l’UIUtLICITA’ n»m. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 . Domenicale !.. 200 - Echi 

spettacoli I,. 150 - Cronaca 1,. 160 - Necrologia 
1,. 130 - Finanziaria Italiche I,. 200 - Legali 
1,. 200 - Rivolgersi (Sl»I) - via Parlamento, 9. 


ultime 1 Unità notizie 


Prezzi (l'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' lino 3.900 

(con l'edizione dei lunedi) 8 . 7 ng 4 jno 

RINASCITA 1.300 800 

VIE NUOVE 3.300 1.800 

(Conto corrente postale 1/29793 


PER LA ZONA SMILITARIZZATA E IL DIALOGO TRA BONN E BERLINO 

Mendès - France si incontra con Ollenhauer 
e sott oscrive il piano dei socialdemo cratici 

Il leader francese avrà nuovi colloqui con esponenti «iella sinistra europea per definire, nella nuova situazione creata 
dalla partenza di Ademtiier, un’azione comune - Positivi risultati delle missioni di Erler e Paul a Helgrado e Piana 


Un disco volante “vero 


(Oal nostro corrispondente) 


BERLINO. 10 — Il prosi- t<i 
dolilo sorialdemnctatico te- tc 
desco, Kncli Ollenhauer, 0 sì 


sndente) si parla conio di un possi¬ 
bile < Debie tedesco ». a pat¬ 
ii prosi- to che il nuovo presiden- 
itico te- te della Repubblica pon- 
iiauer, 0 sì a proteggerlo (valendosi 


Proposta di Lippman per Berlino 


l’ex plinto minisi 1 o francese, dei poteri costituzionali che 
Mondes-Ftance, si sono in- Heuss smina ha pressoché 
contrali oggi in un alberilo intonato) contiti uomini co¬ 
di Fiancoforte sul Meno e me (Jetstenmaier, o corno 
ìtamio raggiunto — ha detto Sehaeffer o come l’oltran/i- 
poi il piuno — «un pieno sta Stiauss. che a giorni an- 
accorilo » nella valutazione dia in America per incoi)- 
(iella situazione internazio- tiare Jierter e per cercale 
naie, nonché sulle proposte apponili»» nei cimili nulita- 
contemite nel pianti social- listi e oltranzisti, 
democratico per la creazione 11 (piatirò della giornata si 
di una zona smilitarizzata compieta col rientro dei so- 
centro-Europa. Dal canto suo, eiahlenmetatiei l’rlet. da 
Mendes-Franco, prima di 11 - Helgiado, e Fani da Fiaga, 
partire alla volta di I’anpi. •*' }""> '‘"ssioni si so- 

lia affermato che rincontro m ‘ c«»iu*1um* po>itivainente 
rientra in una serie eh con- OHI l.o VANC*l.l,lsr.\ 

.stillazioni che etili si propone *- - - - - - - • - 

di avere nei prossimi giorni __ 
con i maggiori esponenti dei Tjj_ 

partiti liberali e socialdemo- Wr aT EJ t T I 

oratici dell’Europa oociden- O0 

tale. # # • 

Se In scopo di questi in- « TÌ11CC1 11 
contri sarà, come sembra. £ JLLL JLa9a9JLAJL 

((nello di tiare un minimo di_ 

coordinamento e ili consi¬ 
stenza all’attività dei lag- I.'oltranzismo di Sentii 
pruppanienti europei d’opiio- ...... 

si/ione, i socialdemocratici m*l “ Kmlr • raso “ - I •• 
di Homi potiehheio essere ..-—-- 

incoratili iati a stipe, «ut* h (Q^\ nostro corrispondente) 
loro esitazioni e ad aline poi ■ . 

conseguentemente di (pianto BRACIA, 10. — I.’accetta- 


N’KW YORK. 10. -- Oui- 
vuru, come rutile Adi'iunior, 
lidio finzioni* ri io Iti RDT nini 
o.sisto, o prendere ulto, come 
.su|)(;eri.see MitcmiUtni, ilellti 
sua nuli tu? Questa c hi scrl- 
lu che siti dinanzi tujh Siali 
Vinti, e. .sellinole e»sn non 
.sui /orile, e eli litro elle Io leu 
di /tinnì comporto ) itiiisifiion 
rischi: /incito tlt una poerro. 
o conili mine <h mi propre.s- 
m co sgrcttilinncnlti delle po¬ 
sizioni occuìcntalt Seguire 1 
consnil 1 di Macmillan, uctio- 
riandn un nuovo ain-ltu 11 
Ucrl’iio c avviando un dialo- 
1 10 (rii Ir due (lernuiine. vuol 
dire, almeno, iissicu ra re una 
rrolo'ioiie purifico 

Queste in untesi le concili 


Praga condanna 
i missili in Italia 

(.'oltranzismo di Scoiti e Cella in un commento 
del « Ulule Praw» » - Pericoli per il nostro paese 


(Dal nostro corrispondente) 
BRACA, 10. — I.’accetta- 


ennsefiuentemente di (pianto FRACìA, 10. — I.’accetta- 
nhhiann fatto tino ad o/lfli /ione italiana delle basi per 
per realizzare attorno al loro missili atomici americani ha 
piano le adesioni più tarulle suscitato vivissima impres- 


piano le adesioni piu larghe suseitato vivissimi 
deiropìnione pubblica fe- 3 l*r«K*i uno dei paes. 

(letale socialisti situati appunto en- 

. . . . , , tio il laccio di azione dei 

I. opposizione socialdemo- ml , slIi ., Im , (ll:i KlU;it;i rh e 

cianca ha compiuto del testo ( , ovl ,. 1)lu>1 () in s-ta!Iiiti 

o/ltli qualche altro passo nel- ,,,.] Veneto, 
la sua linea distensiva, pub- Tutta la staimi 


tensiva, pul)- Tutta la stampa cecoslo- 
« esposizione vacca /‘indica severamente 


(sen. Velie Spano - 14 apri¬ 
le); Imola (Bologna - prof. 
Ugo Croatto - 15 aprile); 
Terni (sen. Velio Spano - 16 
aprile); Ancona (on. Arrigo 
Boldrmi - 19 aprile); Ostia 
Lido (Roma - don Gaggero - 
19 aprile). 


Adenaucr a Londra 
ai primi dì maggio? 

LONDRA, 10 — Il canee! 


hlicuudo ima « esposizione vacca /‘.indica severamente LONDRA, 10 — Il canee!- 1 
dei motivi » chi» hanno ilet- l’oltranzismo di Scimi e Fel- liete Adenaucr si reciterà 
lato il piano per la concili- la ed il presidente del don- molto probabilmente in vi¬ 
sione di un trattato di pace si/ilm italiano viene chiama- sita a Londra ai primi di 
o la graduale riiinifira/ione to in causa anche per quei maggio, dopo esser rientrato 
tedesca passi dei diseoisi dedicati al in dei mania dalia sua at- 

Si tratta di un documento decennale del Fatto atlantici, (naie vacanza di Cadennb- 
h, patte inteso a dissipale 1 !" ,m « govema.it. italiani Ina e prona della co,.fereu- 
. 1 . , . , hanno dehnito gli avvi ni- za a quattio dei ministri de- 


e la graduale riuiiiliiazione 
tedesca. 


dia sostanza, in pole¬ 


mica con il governo, i punti , 1( , comunista di Fraga Rude 
fondamentali del piano. /'raro ha dedicato oggi un 


1 ‘ . . . . 1 ! . hanno detimto gli avveni- za a quattio dei ministri de- 

timori che le ci.tube gote - , ^ altari esteri, (issata per 

na .ve hanno fatto so,ge e < Vl . tis ,„ v . u . rhi;1 delle HI del piossimo mese a 

nelle conditi pm 1 noi miste ,-he diedero origine al ncvia. In ipiesto senso si sa¬ 
lici partito, ma elle con ei- pati,, atlantico. ichbeto arrordati ieri ram¬ 

ina nella sostanza, in pole- Alla (iitestione il quotidia- haseiatoie della («ermania 
mica con il governo, i punti t)(l comunista di Fraga Rude occidentale a Lombo. Ilan:? 
fondamentali del paino. /Turo ha dedicato oggi un Voli Derivati), e il mini-, 

U documento ribadisce in- autorevole commento nel stri» degli esteu hiitaiinico I 
fatti che. nello concezione dei quale si tileva anzitutto che 
sociahleinociatici, una solo- Segni ha tiMiuto nel decen- 
zioiie delle i|tiestioni politi- naie del l’atto atlantico un 
che. e in particolare del pio- ’•»’«•«> «’tmtro , pae- 

blcrna della ri,mitica/.,me. si socialisti anche perche 
, , egli sente piu di ogni amo 

non può trovar luogo.se u n j nU , la ne- 

sulla base d. un acco do l»t*i l . | . ssit , 1 (|i >, mst ‘ncare agli 
il disarmo e la smilit.ii izza- n( . ( .| u ,|clla piopiia opinione 
zione ‘li una zona cenilo- pubblica una politica di ol- 


s'ioni cui (intime Walter l.ipp- 
maini, nel terzo e nel iiunrto 
tirinolo tifila sene »ni pro¬ 
blema ledei, o. jnibblioin 01 
quest, (poni, tintiti \<".v 'l’ulk 
Mer.tid Trinine li nolo edi¬ 
to riamiti a m>" rietino. • ’ tinaie 
areeii i>o^lo nr'in urtieol 1 pre¬ 
cedenti la j>r**»i»**isii elle li! 
ritintili azione redensi non e 
opti 1 un probi*-ma attuale, e 
che per luutjo tempo 1 line 
Sititi (eden hi (leeoni> met ri-, 
ili fatto, l'uno aeciinto till'ul- 
Vo. all roni,i m gitemi (pia¬ 
tirò la f/uetlionr di un nuovo 
assetto ii Ih-r’ino 

■ t suo parere, - l’u e et -111 rr 
ili /feritilo oecst non fimi re¬ 
ni re Hi-vicii rato -ioddis/m *i• •• - 
mente t on tu derisione (li at¬ 
tenersi ad uno politica di 
ferma resistenza Occorre 
invece rispondere alla pro¬ 
posta di Krusciov - jiro/io- 
ui-ndopli ili nci/ozmre un nuo¬ 
vo assetto, nel tinaie sia pa¬ 
rlili t ito a lìerlino ovest un 
avvenire ordinato, con la 
presenza il 1 truppe occiden¬ 
tali sotto un patronato inter¬ 
nazionale *. 

f.ippmariti ?> sofferma snplt 
sranlappi de'.Ta-t setto attuale, 
nrpoziato m condizioni iherr- 
se ‘da persone lite In consl- 
di’raraiio proevisono - e che 
» non suppone inno ci .sareb¬ 
bero stilli uri giorno due Stiiti 
tedeschi, con /fer/ioo atl'/n- 
terno di uno dei due-. Ri¬ 
chiamarsi. d'altro canto, id 
- diritto ili einiipiisla - (ter 
(li usti fica re la richiesta *1' re- 
stare a /ferltno e, ila fi irle 
oreuieiiliilr. 'ina (lessnim e pe- 
r-eolosa idea, dal momento 
thè l’I'/{SS e potenza r nc- 

I ncv. e non vi’o <t tb-r!tno ma 
111 tutta In il -munita 

• l'er noi — pro.scpne il 
piornah.sta — 1 ! neyoziato ile- 
re premier le mosse tini due 
concetti fondamentali: la ne- 
eessittì ih un lunjt) avvenire 
di fermezza e di sliihihlò e hi 
necessitò di innovare in ri¬ 
spondenza delle reniti) nuove. 

II miglior modo di riuscirvi 
sta nel lieti oziare un nuovo 
stallilo, nel tinaie Tareentre 
di Ucrlino si itfifiogif! nll'OXV. 
lai nuora carta o .statuto, de¬ 
ce eoiifne’ure con ttu’espltctta 
dichiitraz-one che h- Suzioni 
Vnite resteranno panniti fino 
a che t dne Nlnli tedeschi 
non si accordino iter rilare 
ih Heriino la eap-tale *h una 
Vcnnania unificata *. 

Lqifinuuni fa l'escmp o. fier 


/pianto ripiiar/fa i r< poiane-n- I 
io dei profili-ni. piet- dalia 1 
mia di una citta all'interno 1 
di uno Stato si rumerò, della 
('-Ila tle’ Vatn ano, n tanniti ! 
dal trattato ilei Imperano | 
Questo trattalo ■ /-•tp/la l’m- 1 
li-rn prob.- inu deli',ice- ,ui ,p I 
fri, re rio 1! ferr.Ior n itu. - lino j 
e lo fa etili f,re< istituì- turi- | 
limitile, ipitnnli) ,w pensi aliti ; 
etili fu sa no <tra posizione n \ 
lierl-n<‘~ I a,- ,ttiii zittii,- 1lei j 
peni-re • Mirelihe nrefg,|»i'e j 
(ter Ver! no oeest - e tt-‘ r i 
'/minio rninurda hi pii <-ih fu 
elle i site et et r 1 atle r, ,1 ano. , 
• 1 s trutti’ nini soni) de tufo ' 
s fa r-t r, eoi - - * 



HA I.TI %IOli \ — Lei 11 il primi) nindellu utliei.ile ili iliieti \nl.inle «lisegn.ito e enslriiito d.i 
101 ,i|i|i.i-iiiui.ilo ili ,1 s trmi.i 11 1 ic.i ame rie. ohi. Nell.» parte inferiori- ilei disco e eoiitcìinto 
il ooitnre o li.illeri.i eleRrii-i 1- gli elementi per la rntu/lnnc ilei itiseli. Nella palle supe¬ 
riore sono situati la ruhina ilei pilota e il posto riservalo al passeggi-, 1 l'fi icf.i'oi 


L' ELISEO PRE VEDE CHE ESSA POTREBBE AV ER LUO GO IH GIUGNO 

De Gaulle non ha ancora fissato 
la data della sua visita a Roma 

Il prossimo viaggio di Debré a Londra darebbe il via a nuovi orieniamenii sul MEC 


Pella 


(Continuazione dalla I. pagina) 

eliiarazioni newyorkesi ili Polla, 
sottolineando come in esse tro\ i 
espressione una inaccettabile 
roiirr/iont* della politica estera, 
elle viene siiborilinata in modo 
avvilente a considerazioni di pò- 
litica interna. 

Proseguendo, il compattiti* 
N'eiini Ita rilevalo l’assurdità 
dell’attuale posizione del gn'vr- 
110 italiano, clic proiettile mi 
lineila linea l)ulle.s- \deiiauei 
elle Ita fatti* ormai elamoro-a- 
meiite fallimento. 1 -sili Ita ,|tiin- 
di criticato r.ittettttiamento del¬ 
ta stampa governativa italiana 
nei confronti del viaggio .li M .II* 
Witimi a Mosca e di tutte le 
iniziatile per trattative ed .ir¬ 
rorili. Sulla i|ilfs|innc ilrllr ram¬ 
pi- (irr i missili. .Nriirii Ita alh-r- 
m.iin die si i- traii.Uo di un ge¬ 
sto politico, di ima scelta voluta 
dal governo italiano, il quale si 
è collocalo rosi su una poM/in- 
ne diversa da quella di tutti gli 
.diri Pae<i allaniiei 

Interveiieiulo iii-l dìhauito, il 
compattili 1 I olili.liti li.1 sviluppa¬ 
lo 1 ti mi 1 he ha poi puntuali/- 
/.ilo nella tlirhiara/inni- ripnr- 
lai., più sopra. Il di-corso 
tti-v» v 01 kr»e ili IVlIa - !»a licito 

l'ottìiaUi — i“ un assurdo, r bri,- 
t ti,, i- lic-li.ile. e va n-spinto. 
M.i purlro|i|>o qur-ia brutalità 
è il routi-iiuio vero della |ioli- 
ma al Lini ira. Il ili't-orsii ili Pel- 
Li ,- Li polilir.1 clic si-mi il f non 
-mio separabili. I. allora, l'ruia- 
lil.’i |n-r briilulilà. non e-ilo a 
{ilin clic proprio qm-stu ì- mia 
1 ilelle roiiili/mni dell ai iresti- 
melilo della no-ira luflm-it/a lia 

le masse. 

I missili rive volete installate 
sol nostro territorio — ba ag- 
e; 11 ,ti0 Timballi — sono anni ili 
suicidili. Porcili- non avole trnt- 
tatn con i Pae»i dell l.-t europeo 
{prima ili firmare l'areiirilo sulle 


(Dal nostro invi.ato speciale) 


l’ARKJL 10 — In piena Dai 

Fungi stanotte c starnai- no 
Una tino unni afiicuni so- < 
ito stati ttccis: c otto fci.ti aRi 
nv-1 misi ih line dive, si san- -ei 
guinosi episoil: -\ Ria- Mie. :::a 


:iale) Ino ojifniM- la (ìi.iii Rietagna na conferenza stampa del sanie verrà fatta per lungo 

* piepartna — cosi scrive il Qua, d’Orsay. il pottavoee tempo Del resto, proprio og- 

piena Dittiti Muti — un piano pei del Mmisteio degli esteri gì, il governo ha vietato ca- 


— In piena Datiti Muti — un piano pei del .\ 
t* starnai- ne.ur 1111.1 niniimita iivale» aveva 
afiicani so— <’o! legati-li 1 queste noUz.e '! fati 
e otto fei.ti alle uid.si :e/.(iui paiigau' tali.tu 
dive,si san- svi ondo eit. Debie av 1 etibe* iio1:/'i 
-\ Itile Mo- ptoposto .1 Maermllaii j , )gg 


t/uai d’Orsay. il pottavoee tempo Del resto, proprio og- 
del Mmisteio degli esteri gì, il governo ha vietato ca- 
avova detimto < sjuacevole » legni ic.intente :! corteo del 
d fatto clic al.un: giornali 1 Maggio a Faiig; l.’ostta- 
talian: abbiano pubblicato eisnio assmiit- vaioli- di smi- 
iio1:/ e r pn inaline - Indo: i-.mu e il -.egrio ptecise 


I rampe? Pereliè avete enmpinto 
•• I questi» atiu proprio nel tuoun-n- 

■ I MI ; tl , in cui ;• in ror-o una di- 
■ s,-ii-.inni- Ita L- v.iri<- polrn/r 
I incili- sulla questione dei mi-- 
MEC l-ili.' Perche non avete aiu-'o 

’ U J j l'esitn ili ipn-sta di'i-u — ione.' tao 
sarebbe «lati* ragionevole anelo- 
per Jujjo,, neir.imbilo della vn«lra piditiea 
iropno og- atlantica. 

vietato ea- ' ,;l «'i' 1 »’ 1,11:1 I" , l'"»'-' (''U-ra 
coiteti ilei italiana/ Se i-sìsi,-. ,-.1 è la pò- 
I. " o s l, a - bina dell’ala «“'Ireina dell nl- 


.1 è la |io- 

.1 dell’nl- 


1 .ititi 4 itidiv'idoi Iianiii» spa- <|iiati(I() ipiest. lenite ! tilt 
iato lU) colpi all’tnteuui ili; ma volta a Fa’ gì. Fabliau 
un calle uccidendo - p(*i-J>l"ii“ del \I !.( da parte del 
!sone e ((‘tendone 7 ; alle U, la Fi.me.a n cambio d: ini 


pangmej tali.ni: abbiano pubblicato J eisnio assnnif \aI01e di s:in- ic.ui/i'ioo .ni.unico, e va euntro 

,iv 1 ebbe* Uot:/'e r pii ni.uun- * ) bolo: esm e il -egnn pi (‘eise ' la lenib-n/.i generale al negu- 

leiinll.iu i < )gg Debie ha iieevnto :■ della constile! azione ai cti.jA.no Fella ha parlalo di « 'fu- 
e Filli - I 1 .ifip:esentali!! de: s.itd.icati De (ìaulle e 1 -un: tengtiiio. i“-noi'e » e-i-ieuii U'-> ' v - ,rl 

Fabliau-! e th*l pad tonato Etano esciti- gli mteress-, della classe opv*-, nn-mbr, delta \\ID: e qu.de 

irte del-! si i lapprcsentanti ilei lavo- ima fi.incese ''.irebbe la « 'fiiiiiaiuc:i » iiali.i* 

Iti: ini- iato!! iscritti alla CfìT. cioè SUUIII) ITTI NO In.i? Non e‘i‘- >nll.i Dei mania. 


questa mattina, alti 


portanti segreti atomici. 


1 - latori iscritti alla L’(ìT, cau¬ 
si della pur forte delle conte- 


uomini o i medesimi hanno sarebbe tentati ili supporre delazioni. Il primo ministro 


sgranato radiche di «sten» 
all’interno di ini altro calle 
dì Rite Sedaine. 

Questi episodi hanno avu¬ 
to stasera un seguito clamo- 


1 che qualche nuovo orienta- ha cercato di convincere i 
mento possa a din rare pioprio sindacalisti che la situazione 


m questo settore della poli¬ 
tica estera francesi* 

li colpo ricevuto dalla po- 


eeonomiea sta migliorando, 
ma appunto per questo il go¬ 
verno chiede che 1 lavoratori 


fède!azione ih •‘Lea francese a Bonn forse non siano troppo esigenti 


non può trovar luogo se non 
sulla base ih un accorti,, per 
il disarmo e la smilitarizza¬ 
zione ‘li una zona centro- 


europei), dalla quale le tiup- tian/ismo atlantico condan- 


pe straniere dovrebbero es- „ata il 
sere rituale, e che il prò- |>«>pnh>. 
blenni tedesco deve essere ri- l ,<e 
solto dai due governi, di contimi 
Bonn e di Berlino. cosi reti 

A questo proposito, il uno- *| ,ro j! 1 
vii documento sociahlomo- ù*’ 1 F 1 .’ 

natici» «ip,ernie le proposte 
già contenute nel pteceden- 
te: costituzione di un erga- , 


- s " nata dalla maggioranza del 
n- popolo. 

■>- 1 governanti italiani — 

di continua il giornale — sono 
costretti a scendere, nelle 
loro dichiarazioni al livello 
ilei giornali iutiericani, nel 
. _ tentativo di tiovare una gm- 
1 stideazioni» alla loro politica 
1 * che d;t dieci anni li porta ad 


le: cosiiiu/i,»ne ni un «> 1 >.»»— j pi,, accesi sostem- 

nismo pai lamentare pante- tor , delle posi/iom aggressi- 


desco, sii base paritetica, clic Vt . ( .,j (, 
predisponga la giadiiah- re- ) ;1 f 

golamentaziom* dei tiaflici e docile st 
delle relazioni cconoimcbc di Foste 
fra h* dir,* repubhliehe te- L’opm 
tlesdic; qniiidi. creazioni* di■ slovacca 
una specie ili Assemblea co-1 Fr,ir<» - 


ve ed Ita fatto guadagnare 
loro 1;, fama di essere il più 
docile strumento nelle mani 
di Foster Dulles 

I.‘opinione pubblica ceco- 
slovacca — prosegue il Rude 
/Taro — respinge il logoro 


stiluente. la quale elabori edlargomento secondo cui il 

approvi, con la maggioranza » l’-dto atlantico ha trovato a 

necessaria dei due te,zi. t.U- l»”P";' : ; n . r ,c 

te le leggi occonenU. avvenimenti del febbraio 4 H 

.. ,, a Piaga Anzi, non pii*» non 

Naturalmente, come alibi.,- Vt ,,],. n , , n jp^-^ta atTeinia/io- 
nio altre volti* rilevai»» tu U1 ia confessione ulteriore 
quest’nlUma parte del )>i.mo y alleanza 


socaddcniocratico vi sono pa¬ 
recchi elementi, per cosi due. 
« ipotetici ». dato clic una 
graduale rmniticazioiu* delle 
due (ìeimanie n»»n potrebb,* 
essere contemplata che m 
una situazione profondamen¬ 
te diversa da quella che ca¬ 
ratterizza ora il regime mo¬ 
nopolistico della Repubblica 
federale. Resta pero valida 
tutta la prima parte del ina¬ 
tto. la più immediata e rea¬ 
listica. su cui vi sono s ii 
d'ora punti di convergenza 
positiva con la KDT. 


» vi sono i’-**- i;itl.vtit 5 *-i» e nata n»»n pe’ <,-,»-( 
>er cosi ili 1 e.L,, ,l*f,.usivi ma per org.miz-l 
o die una /i)r ,. l(M intervento armato e 
azione delle],inetto contro gli .ilT.iri 111-j 
011 potrebbe, ( | rI sm-'tilisU | 

ata che nij Sit'l.i questione delle rarn- 
•ofondarnen-1 j H , p t . r ni *ssil:. :1 commento 
ella che va- (te’.Forg.ino comunista cee,»- 
regmic un*- <i,,vaeeo c part'rnlaiincutei 
Repubblica V( . v ,. r o 11 Rude Pravo scrive! 
Pero valida infatti esplicitamente che 
irte del pia- ,*■;, prima del Fa nord»’» In¬ 
diata e rea- ,nato in questi giorni da Bei¬ 
vi sono s u l.» negl: Stati l utti. l'Ital a 
cottvergeti/a*,*\eva ,','mmcia!,’ la r« i "*t,,i- 
RD T. I / vii,- di rampe per n,:ss:L 



Fiaueia del FNL ha fatto 
pervenire clandestinamente 
ai giornali un comunicato 
ciclostilato in cui si respinge 
ogni responsabilità sia per 
questi ultimi attentati sia 
per quelli dei gioii!! scoisi. 
se ne attribuisce la colpa dì 
tutto al prefetto di polizia 
di Farigi. Papon e all’opera 
di provocazione del movi¬ 
mento di Messali Il.nfj. e si 
mettono in guardia tutti 1 
cittadini allineile compren¬ 
dano e noti si lascino tia- 
scmare m ipiesti oscuri di¬ 
segni. intesi a gitisi.ticare 
nuove repressioni. 

Intanto sul piano politico 
la situazione si sviluppa in 
mollo assai complesso ed in¬ 
teressante. Lunedi i| primo 
umustto ftancese Deh re an¬ 
drà a Londra per mia sette 
! di colloqui il cui tono, e si- 
ìgmficato. saranno pn»foitda- 
Imente divetn di quelli cb«*j 
| sì jmteva ptevedeie pi:m.:j 


gaistiticlu*!ebbe qne-.ja qio- tjuesta delle tavole rotoli¬ 
teli. Ma sembra più proba- de e oramai una tradizione 


tuie elle Debie voglia lutti- cattata nell’uso dei governi ve persone sono morte poco 
tai -*1 sulla questione del francesi: anche durante la pEma della mezzanotte scorsa 
MED a svolgete una ftiu/io- IV Repubblica se ne sono 111 seguito ad ima esplosione 
no di mediazione avute alcune, t* la L'(iT ne verificatasi ,11 una miniera di 

Qnanto al viaggio di De e stata sempre esclusa. Per ^Ua'di tre mmaton e'd. sm 
Canile .1 Roma. 1 LIim-o non esperienza, gli operai sanno operai che procedevano a lav,»- 
ne ha ancora tis-ato la data: che dopi» queste riunioni n tieRa miniera d- Moszczein- 
s; ritiene che ,*sso possa avei trascorrono mesi assai dif- t *a: Fesplosionc è stata causa- 
luogo in gnigno Alla odici- filili e che nessuna conces- ta da gas metano 


( ìaiilli 


IV Repubblica se ne sono 111 ad una esplosioni 

avuti- alitine, e la C(ÌT ne verificatas, in una miniera di 

<• «»>» ”0 :;•/rr„ F: 


ili mtercvs. della cla-sie »>}U“-,'“'■K'bi ‘1 iblla N\lO: ,* quale 
agi fi.incese 1 -arebbe la « 'fumai,tea »> itali.,* 

SU l.ttlt) ITTI NO ti.i? Non c'c bulla Lei mania. 

— -- -11 Ite,lino, 'ili problemi della 

POLONIA j sicure /./ti europea fino ad ditti 

_ ,11.11 si fatto altro clic M-euire 

Nove morti '- 1 li, " a ,li A ' l, ni, " l ‘ r r ,u ! "* 

rvove mom ., rr Unlle-. fondata m, una lot* 

in una miniera I.I (inizia per l’unità t,desia r 

dell'AltaJlesia wSKi ta"* 

VARSAVIA. Ili — Viene cordato «pii i reiterati rifiuti ili 
mnuneiato questa sera che no* \deiiaiier di addivenire ad ac- 
.<> persone sono morte poco ,i, r di ira le due Lermanie per 
prima della mezzanotte scorsa . rt . all’iinifìca/.ioue. 

n seguito ad una esplosione _ (,,, , ir(lst *g„ito To. 

.•erifieatasi in ima miniera d; , T -, ....... c ,il 

» -* ri.. 1 » , m..'.. ■ aliai ,1 - continuale ancora sul- 


vt'rifìratrisi in lina miniera <1 : I . 

carbone delFAlt.i Slesia s , A.an, -- ci.iumuaie .mera s. L 
tratta di tre minatori e di se, U linea: non ncom.Mci. 


ii otiit iu ut Miujiinij i u tu r»i■ i . ^ . . , I* 

operai che procedevano a lavo- la 151 ) 1 . iiiannoiere miatii i Mi¬ 
ri nella miniera d- Moszczein- ritti orriilentali .'il Heriino. via 


luogo in gnigno 


Settimana lavorativa di 5 giorni 
in varie fabbriche della Bulgaria 

I.;t riilu/.ione tlell'onirio. ron immutati salari, è allo studio da parli* 
ili oumeroM* aziende — 1 primi esperimenti coronati da successo 


(Dal nostro corrispondente) 


| del «cambio della gttatdia »| SOFIA. 10 — In alcune 
’a Bonn (’iollatn il punte; /<,Miriche bttlaarr ,<t c inca¬ 
llii appoggio fondamentale' tninviato d lavorare a oru- 
! degli orientamenti olirai,zt-i r,, ‘ r’i/offo. ('•!»!’ 5 (itomi la 


ali importanti centri tessili 
di (atbrnvo c Slivrn hanno 
studiato la nuova operazione 
della « Rimo * per applicarla 
alla loro zona . 

Si dice clic miro il scemi¬ 


si i che De 1 inulte aveva ai,-] 
iiiiiiciato nella Mia confcien- 


tUmana. » .za per,, dtmt- (fo , r j mt . S | rc (t , 5 jor _ 


mrr*' ri sitltirm I jinmt c$pe¬ 


la rnmtirr stiratimi in- 


QlllllUdllt uniti MM FUniFIFII' . . I « til „ . A. . . 

] ... .* M , m i, «>.. . Mr/N'jfr (Ir rrilii. tu tir • ni- tradotte in tutte ìc altre fnh~ 

/.» >t.uuj)«i pi ima di I r:<> sono sta!’ rtjrttuati in hnlnarr imi 

ma Bang, cerca »n nula ! ,. T ,,,. r „.i,.* ,?.*:r*., i» m, r.-<- 1 r ' ( 


osa Bang) cerca m lima p dèrp nuli,-.irta Ics- , , 

fiotta una scenda lutea m,; ' V,. j, -,* , „ n r parte ”’ problema c 

... 1 • 11,11 *” iiUn st lidio prr tutta Ir nzu'ft- 

-.in atte-staiM senza Doppi; maestranze sono ilonnc j ( , j m { llS ( rìll jt 


ca; l'esplosione è stata causa- 11., UBI' ,*«i'te. c non crolla »* 
■ta da gas metano I,,,,,, , rollerà per il vo-iro man. 

-— — - _ . ... calo ricnio'ciinenlo. Dilanio ai 

diritti 'ii Heriino. n»*"iino li 
J* p * _ ♦ ronlc'l.i. Vi -i dice però: di¬ 

lli *1 ffl AV111 -ciiliaino. facciamo la pare. F. 
MM» qiir'io voi non lo volete. Iii'i* 

.tete ',,1 roti bncl.', e coiì facci,' 
1 • ,|„ un cui di 

il DUlgalla '"v"; |,is„gn ;l una 

_ politica diversa, una vera azione 

per runifica/.ione tedcrca e per 
: allo studio da parte 'la distensione. Sembra rltc da 

j parie inglese ci si muova II, 
coronati da successo questa direzione. De Lattile e 

_ | ìifenaiter 'i muovono nella di- 

1 re/ione opposta. Dual è la vn. 

Bagdasc e Sciaui l'ira politica, rmm* rappre-'.n- 

| l.mli dcll'h.ilia? Nulla vi è che 

a colloquio con JivKOV indii Ili il desiderio di muoversi 

——- Imi senso della distensione. L' 

SOFIA. 10 ( A.C.). _ Sta- 1 ciò rhe noi eondanniamo qui. 

mane il segretario generale»’’ ‘bc *1 P*u *e eondanna. 
del BC siriano Kaletl Bag-] 1 " rniusia-iici» appottmo 
(lasc e il segretario del co-i Fella •' verniti» d.ittli iniervenii 
Imitato centrale del BC li - ! «LI mona rrliirn Vlliata e del 
Ibanese Nicola Sciaui. da al-! mi—ino De Mar-ano-b. 1I deniu- 


Bagdasc e Sciaui 
a colloquio con Jivkov 


1 d.ttmt p<*i 

; UC.I. 

In quest» 


Li p,op,u, poli-j ,, icss-.fc « R„- 

I U*> s. S’fit il,” soMnirphl il’ 
(|itadto non «* da Sn'ìit. rte-rto pi nume l*car. 


II complesso « filino ». co- 


cuoi giorni ospiti della Bul¬ 
garia, sono stati ricevuti dal 
primo segrct. del BC Todoi 


me le altre fabbriche (Iella L'bov (ol quale hanno avu- 
Itn ft .,1 r-n en rd nrmiri <“ "11.1 lunga COUVCrSa/IOIie. 


T\l,l. WIASSI.C (Florida) — l'n eurtoso incidente è occorso i 
alla moglie del governatore della Florida nel corso di un 
ricevimento, incidente che sarebbe passato inosservato se 
Co,netti, o indiscreto ilet fotografo non ne avesse fermala 
l'immagine, lo signora Leroy Collins in abito da sera si 
avvicina al marito per dirgli qualrosa; nell’av an/are scopre 
le scarpe da sera rhe si era sfilate mentre aeranti, al marito 
riceverà sii ospiti. A sinistra i| presidente del Senato della 
Florida 11. Johnson s»»rride appena accortosi detl'inridrnte 

,Telcf»*:o* 


in quest»* qiiadto non .* >*.i Soda, rte-no „{ tinnir l*car.\ lfu! assicu-a ai propri ,,n ‘ 1 Inngu conversa/inue. 
esci,tdi-n* clic un.» dei prati.. . >tu(l , qM cf.’.» che ha dato j n mensa, nella NelFuuiqitro al quale ha 

1 'mt 1 ' t o'-c.Vo ... .V ' :l 1 . iqnnfc per 4 pasti al piorno assistito anche il capo tifila 

Lond a iorni ad ts. tri qu*l'. Pr-ma che (o*-e denso i l\ fll ,„ ^j spade pi,', ,/i },„ ni- sezione esteri del comitato 

.*! 1 ' , c * n .’*.* ' Ù r '* M 'Ic balzo iti avanti nella (avo ilei salario giornaliero, centrale bulgaro. Dinio Di- 

1 * l,n • *' *' l * , i , ‘ j prodttz'-inc. c’oi* la realizza- nidi di infanzia ne » d'iifanii ccv. sono stati scamb:att ì 

late tM .ann.ca quaictn* g.or-,,/,-r p -„no ,/ir m/i/eruiu- della fabbrica. ,m centro .cg-l punti di vista sulla sitoazio* 

n.i.c ..micie ni si.isci’i r< " ;,* *,/ 3-4 ami-, c pr-ma che] r ,; f(ir . ( , C on specialisti pernio nei reciproci paesi e par- 
a ' . ' , n< V \i i - «-M i'* -m' ' F" rJ , ' ,, vinn:st(i l‘,ns’<renza medica aratirta-UU e Todor Iivkov ha nfe- 

, .r', V 11 , * *'“ / . ’>r.-»s-;ic?fi:"’er.» opport n mtà ! ],,,-oratori e or loro tatti---riti* sin Compiti efie stanne 


.<;•» una ::ii!i.»>m* degl: uiid *• 
paes: dell'OFFE per atTri':)- 
l.ire detìn:t;v.«mente la 
slmile, ponendo una alleni.,- ! 
t:va precida: t> i sei pae>. del* 
MED accettali»» di iLscuteiej 
sulla Zona d: Lbeio sca:u-i 


“ c<>**:ph'"'o » Rimo * ne*-, cuore nel riuom, jfo eenfro d: \ sta bulgaro m questa fa^t 

'•ini.» m reca pensalo mi cu -1 cVeairatnra di Coitene:. [dello sviluppo socialista de 
-nettare t tura:. ( ori tre so - 1 \i)RF\N.\ CASTELLANI ■ l’.i(*„> 


: turar * p-ano annna'e ve¬ 
ri-ra rca'-z '<:?»» ,* * -iivriifo. E»‘ 
I ;*,:;• erano sodd-statti. I.ci 
j nuore es aenze jterò hanrtof 
'latto .s» che • tiirn- ii: Ini'O-ì 


[dello sviluppo socialista del 
1 Paese. 


Pra vo 


I-c* novità del di'Ciunenti» puntai' contro 1 Albania, la. 
odierno sono, invece, «lue-; l V«'<»'!»>v,’(*ch.n. Il :ic!ier:a e 
un’asstctirazione ai critici ch t . Li Boloir.a 

la p:,ritet:c:ta nelForgam» 1. Bai.a — prosegue :1 Rn- 
smo parlamentare p.mtcde- \de Pravo — e il solo paese 
reo non comporta diritto di eurojvo ad aver ronsent-.to 
« velo * e un attacco alla coti-tagli nircr.i'.irii 1 ijistalla/a»- 
celleria fe»lerale. cui si r.ini-'nc di missili ntonnc: sul 
menta come, nel 1052 t » nel proprio territorio. ni '>:Ii t.- 
1954, s:a IT'RSS che d go-iv»»R. ver<.» i p.es-; socrab-U 
verno della RDT avessero' c versi» li /«'»ia 'Ud-or:i»iit.v.«‘i 


Trucidate due vecchie sorelle 
in una bicocca presso Parigi 

Gestivano una «guingufrtte» - Una uccisa a colpì di tenaglia, l’altra strangolata 


.'(UT?*» .s» che • tura- ii: hiro-j 
j r.» rctyssero aumentati con 
| Va isti azione di ntinra mano I 
, d'ojwra e tu!:- ’a rorc.aero 5; 
:,;'or,r la <('t f 'innna , 

] Dopo •/ primo mese, ipmn- 
j do. -a iegu-'o ad alena: or-] 
• eoro‘"-ient ' leene- r fu nn-| 

I i».c*i*.;»v>»’!> •’ ritmo d: prò-, 
j •Viz : one. - lt '00 la’-oratori del \ 
*, Ci**»:jvìe*so misetrofio ,i piiii-i 
./.7ur;.:re anz'-ehe od. 37 fera 


Romba pascala ia mare 
uccida decioa di bimbi 

Idi sciagura è avvenuta in un povero 
villaggio delle Filippine —- -ì?> morti 


< \ v un (ULtuD .un i.i.w **-•’ .... . --- --— •• — O”— — n - ^ riisr.nuBi u t»m*- a . * x » * % t ^ ^s ... . i i 

cellerin federale, mi s, r.mi-'m* <*? ntonnc: sul _ \ dannare anz-ehe SO. 37 leva | MANl1 10 . — Trentotto, imprevv^.unente osplosn. !... 

menta come, nel 1952 e nel propri.» territorio, m s >: h r .- . . , i a 1 ' atomo. Ve-itusnisno si \ Parsone sono rmiàs.e uccise dei..igrnzione e statai.di un. 

1954 s*a f’ì’RSS che d go-iv*»R. verso i p.'e<: socrnb-u BARB.L In — l un delle faticare a trovare i cadaveri rigi dove vive una loro ><’-* d-dmc m tuli- i rcixirr' molt.'Sinie altre ferite impotenza tale che e staio av¬ 
verilo della RDT avessero e ver-*» li z«»n.i <ud-»»r:i'iit.i!«“ i p.ttoi escile uuinqiiettes sul- delle (lue donne. F.sse già- rolla. Nini. i „ }<> tr-me<tre ,/,‘i -'«\auilo all’esplosione acci-! ver t ita ad una distanza d 

nr,.posto la riunitìraz:,»:!,* t**- 1 dt’.V LRSS. mettendo n laD.a Senna, dove la domenica !covano sotto un muechio di Recentemente esse a\ eva-• r; . i; ,r eoa ”a „-1 «Iemale d: mia bomba , fi 2.5Ù chilon-ctii t'no spa- 

desca mediante l s:-t(:i'a ,f: n-••:»*>!«’ Fai ano dijs; beve, m g:»»c.i *> coite e sFeoperte in tuia specie d; re-; no confidato agli amici elio- v> delle miestrai.ze da • cìitlogramnii eìie alcun: pe- 1 ventoso s)Vtt3eolo c appar-" 

1bore é’ez <<:ii px’.ticin* No-.i fr.uite .1 g»avc pe: c»»b» del - |t»alla con p»»ca spesa e stata»troboUega adibito a camera,stavano concludendo un con-» j^pq ‘2200 e c m la d 'oìe »’-l < cat,»r, di un povero v.llag-. agl: oech: di quanti seno ai - 


s: deve ogg: perniett» :< *■; 

B*»nn. (f:cc :1 documento, d.i 
r.p»irtarc* raì uno scacco, co¬ 
me allora, il popolo tedesco 
Ber quanto riguarda il 
problema della successione 
alia cancelleria, si profila 
c.ggi una serie di viaggi a 
Cadenabbia. evidentemente 
destinati a consentire con¬ 
sultazioni con Allenatori tra. 
i visitatori saranno, a quan-i 
to si dice. Erhard. Brentano. 
11 sottosegretario (ìlr-bke. 
Krone e nitri. Secondo il 
Welf starebbero già profilan¬ 
dosi alcune « correnti » nel 
partito de. Erhard starebbe 
perdendo terreno. Di Etzel 


I R INC) BFBTONF. 

I comizi 
del Movimento 
della Pace 


i essere 
j pe>c.i. 


U.S.A. 


Il Movimento italiano della 
Pace ha indetto i seguenti 
comizi e conferenze: 

Ravenna e provincia tdon 
Gaggero - 10. 11, 12. 13 apri¬ 
teli Reggio Emilia tsen. Ve- 
ho Spano - 10 aprile); Sanre¬ 
mo (on. Catandrone - 12 apri¬ 
te); Imperia (on. Calandro- 
ne - 12 aprile); Cagliari (Mo- 
rone*i * 12 aprite); Modena 


nu-(teatro d; un finitale delitto,'da letto. .Accanto ai corpi tratto per la vendita del lo- der-ranV- di' ‘c"o che » - e:<» della regione nord-. »c- j nv.it; per prestare i primi 
Ielle sta dando del filo da cera una tenaglia sporca dicale per la vantaggiosa e:- n \ tiU -. en.no n ctiora - ! c.denMle deiri-'e’.i d: I.uzen. soccorsi alle vittime L'espb»- 

T- *icere ;)gb isjH'tton della sangue. Tutt’iiitorno era il fra di 7 milieu:. La somma.,eh,* arcvc.no rì*i'to Ni' nelle Fihpp.ne. tentavano d. s:v.» che i pescatori tenta- 
« Btig.nle eummelle »: Loui- caos: sedie e tavoli rove- a prima vista esorbitante. s,j ,»., med a o c.nal:nahe ismontare per recuperarne vano di recuperare d,»vev.! 
■i> Uenatf e -leannette Meu- sciati, armadi spalancati, può giustificare con Fìnte -,completamente in,— l'esplosivo essere utilizza:. 

:i;er. dii,» sorelle di 78 e CO cassetti svuotati del loro resse che presenta il terreno < n ,* r p r , :r , processi di' S*. tratta dt una bomba che pe>ca. 

anni che gestivano il locale contenuto, eee. Degli assas- m cui sorge la bicocca del- i' tì ,-orazione, il nuovo ardito era stata lanciata durante la ---——- 

da molti anni, sono state as- siiti nessuna traccia. le sorelle Mounier ormai p rr tre anziché 5 na- ultima guerra mondiale dal- U.S.A. 

■-assmate. Funa a colpi di La polizia sta ora inda-ji-ompreso in una zona for- t , realizzato al 101 F.nin/ione g:ap;>,»nese. Tra _ 

•ila tenaglia, l’altra strangolata, gamlo presso i clienti fissi temente industrializzata. ;1 ,-r cento e :i complesso ha le vittime dell’esplosione tì- 

; nti II duplice omicidio, che ri- della giurigliene tra i quali.j Forse questo e alla base ragg-unto una economia di gura.no ventuno bambini e; Esplode Ut 

-ale a due notti fa. sembra a (pianto paio, dovrebbor, ( j t .j bai baro assassinio d* cu: j ?(<(! aria leva. f nu:noi.»«o donne Si teme che j uno 

3on avou» il furto per movente, trovarsi i colpevoli. m»iio stato vittime le due so»; / skccc."'.’ del complesso] il numero de*, molti s:a mi- 

P r '' I.'alLume e >talo dato da Risulta infatti che le due relle. For<e l'assassino ha - Rimo » hanno stimolato' penore a quell.» delle prime UFRC 

ima cliente che si ora preoe- sorelle, thè ooinlttcov ano una pensato che la vendita fosse ruffe le altre fabbriche tes- J valuta/ion; ' 

' r '* eupata trovando sbarrate levita as.-ai modesta, avevano già stala conclusa e sperava sii'-, dalia modernissima t 1 pescatori avevano g-a - Tt 

Irò- porte della guingueltc. Lapin volte manifestato Fin- di trovare il denaro, nasco- * Thel manti * d: Sona alla smontato una bomba e ar- lìV siili » r.mpa d 
Mo- polizia «1 1 Asnicres. la locn- tenzione di vendere tutto e sto in qualche parte dalle grande « Manizcr » di Fior- aleggiavano attorno ad una rari te un - ; «r.e.o 

erta lita più vicina, non doveva trasferirsi nel centro di Ba- duo povere vecch.e. div. mentre le direzioni de- seconda quando questa e .«ddesiramcn;o 


BC’ |i- ! « I « -1 monarchico \lli:,ta e <h'l 
dii ;, 1 -i mi—in,* De Mar-ani»'!,. 1 demo, 
la Bui-' cri-nani Vedovato r Man/ini 
liti ,J;,| I hanno difeso la politica del mi. 

• Todoi ***-tro. tu.» non «,*«/., qualche 
il», ivu- imh.ir.izzo e (pialrhe esitazione, 
■ì/irine I..ni.icco unitario d,*llr -im- 

, . -ire è tornato poi a «v iliippar-i 

11 C , .til' con ttli interventi deH'on. Har- 
} f a te-atthi e ilei compattili» \ cc- 
orni a o r | li| . t| j lLirn— asili ha noia,,» a». 
,7 . ' .me la dura e tenipe.'lìva «inro- 
itiaz ■» ' ’ ">a data a Pella ,LiH'asen/i.i 

. l, !‘ 17 " ' | f (.!>, mi, d frisi dimostri dir 

i e par- |M(||( jj s u ,i \ diti vi -"no 

113 r,ft ’' d,lT. renze di vedute e di p»»-i- 
Stantii | /|(1 „i r | It . „„ modo O n»*l- 

; , ' m " n [' l fahro v. ottono alla Icre. Nello 
:ta «haml.»me,,,»» rreaio-i in -.no 

:sta del df„ .eliieramento orridrntale. è 
1 l.i politica italiana quella rhe 

- -' t ,r.--rtua un bilanrio nia2ci,*r- 

j mente pativo: hilanrio pa"i- 
k nffe »<» che il ritiro di Adcnaurr e 
1 | ^0 venuto clamorosamente a «oiio- 
lim-are. 

« ft. | Il rompacno Verrhirlti ha 
[mi eonlest.iti» F.ilTerma/inn»* di P»'I- 
|.i •fi-ondi» cui eli orriilentali. 
t resistendo «lillà questione di 
.. _ ft ì H.-rlim». operer,*hl»ero per la 

^ , difi-s.i »li un priiiripio. 1_a que- 

iorti ■ si ione è invece di discutere se 

Lia ancora valido o no lo «ta- 
. , mio di orenpazione che fu »ti* 

* j pillalo in una «itnazione del 

^.di n* 7 * I diversa dalF.atin.ale. (.titanio 

' 313 3 ' | illt* ha-, per rnis'ili. Xrerhietii 

.inz.i . | t>( contestalo la *pic2.«/ionr f»»r- 

)i» sp<) „j*, nini-ifo secondo mi la 
appar ' I,i.'.,na»i»ne ilei!*' rampe rientre- 

M 111 » ól n*-l quadro «lif.-n-ito »1-1- 

i ornili , \ \to l.'arreita/ion'* «I*-11•» 

I. esuli»- , 

I*i-i r ipprr-enl.i un tte-lo p<*- 
, “ 1 li• li o del lutto diver«o: e I Italia 


i pescatori tenta-. | . |( „ , mi|> diveno: r Fhaba 

rtvUpc.n.c ( < vev.. rompinlo que*lo ce-'o prò* 
utilizza..* per l-*, or; „ J nrrt . - in atro pm. 

-peliiva di un inroniro a! ver- 
lire. Li,’» rappre«rnta nn fattore 
U.S.A. negativo attli effriti duna poli- 

- lira di di«ien-ione intemazionale. 


Esplode un Thor 
su uno rampa 


pwi ti* ,/MI Ml/wi *11. pili ♦»»»»•* V ■» ..» • “ j -.... - 

pulizia vh Asnicres. la locn- tenzione di vendere tutto osto in qualche parte dalle ]grande *Mantz(T' di 
hla più vicina, non doveva trasferirsi nel centro di Ba- duo povere vecch.e. ’ d;v. mentre le direno 
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: i do'. : po - Tl ,»r 
si;U » r.,nip.'» d 
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